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PER IL RISPEnO DEGLI IMPEGNI INTERNAZIONALI E PER LA PACE NEL MONDO 



ha sconvolto 1 piani degli imperialisti americani 


Lo schema di trattato preparato dagli americani viola tutti gli accordi internazionali • Crollo di titoli 
giapponesi alla Borsa di Londra ■ "La settimana contro il riarmo del Giappone « proclamata in Australia 


WASHINCTTON. 14. — T fun 
, xtonarl del Dipartimento di Sta¬ 
to e gli ambienti politici omeri 
cani non riescono ancora a ri¬ 
prendersi dalla sorpresa destata 
in loro dall’anuncio che * l’Unio¬ 
ne Soarictica ha accettato di par¬ 
tecipare a San Francisco alla con¬ 
ferenza del *4 settembre sul trat¬ 
tato di pase con il Giappone. 

Oli S.U.'avevano diramato l’in- 
afto a partecipare alla conferen¬ 
ti a tutti gli Stati che erano stati 
Tn guerra con il Giappone, com¬ 
presa rUnlone Sovietica. Ma es¬ 
si facevano conto che l’U.R.S.S. 
avrebbe respinto l’invito per le 
critiche eh» essa aveva sollevato 
allo schema di trattato prepara¬ 
to dall’americano Foster Dulles. 
In sostanza le critiche sovietiche 
possono essere cosi riassunte: 1) 
gli Stati Uniti non hanno.sentito 
la necessità di convocare in con¬ 
formità dell’accordo di Potsdam, 
sia il Consiglio dei ministri de- 

f 'Ii Esteri per la preparazione del 
rattato di pace con il Giappone, 
aia la conferenza della pace per 
discutere tale trattato. Il gover¬ 
no sovietico ha inoltre rilevato 
la inammissibilità dell’esclusione 
della Cina dalla preparazione del 
trattato di pace con il Giappone, 
in violazione dei più noti impe- 

? nl internazionali da quelli del 
lairo (novembre 1943) a quelli 
di Yalta (febbraio 1945): 2) in 
base ai detti accordi, Taiwan e 
le isole Pescadores dovrebbero 
essere restituite alla Cina, ma il 
progetto americano si .limita solo 
ad afferriare che il Giappone ri¬ 
nuncia ad ogni diritto su Taiwan 
• la Pescadores e non si pronun¬ 
cia sui trasferimento delle pre¬ 
dette Isole alla Cina. Il progetto 
americano prevede inoltre una ve¬ 
re e propria sottrazione alia so¬ 
vranità del Giappone delle isole 
Riu-KhL. Bonln; floeario. Vulca¬ 
no, Pares, Vela e Marcus; 3) an¬ 
cora più gravi sono lé infrazioni 
degli accordi internazionali con¬ 
tenute nel progetto Dulie?, in me¬ 
rito agli aspetti militari del trat¬ 
tato di pace con il Giappone. Nel 
trattato preparato dagli america¬ 
ni non si prevede difatti alcuna 
limitazione all’entità delle forze 
armate giapponesi. «E’, noto — 
td affermava in una nota sovie¬ 
tica indirizzata a Washington — 
che U trattato di pace con l’Ita¬ 
lia, la quale assieme con il Giap¬ 
pone è stato uno dei principa¬ 
li paesi aggressori della seconda 
guerra mondiale, contiene pre- 
' cise limitazioni sui contingenti 
dell’esercito italiano, la forza nu¬ 
merica degli effettivi della ma¬ 
rina e am^e dell’aeronautica. Al 
^tontrario il progetto americano 
non contiene limitazione alcuna 
' per le forze armate del Giap¬ 
pone, il quale viene cosi posto 
In una posiziona privilegiata ri¬ 
spetto àU’Italia, sebbene non ve 
ne sia alcun motivo». 

- Malgrado le critiche sovietiche, 
'gli Stati Uniti insistettero nella 
difesa del loro schema di trat¬ 
tato e respìnsero la richiesta di 
convocazione del Consiglio dei 
ministri degli Esteri con questa 
assurda argomentazione; siccome 
' 11 governo americano ha fretta 
di concludere il trattato di pace 
. con il Giappone, esso è contrario 
a riunire il predetto Consiglio 
« perchè respèrienza insegna che 
una procedura simile non por- 
Bersfcbc in realtà ad una solle- 
eita conclusione del trattato di 
• pace con il Giappone»! In con¬ 
seguenza del loro atteggiamento, 
gli Stati Uniti credevano di ave¬ 
re creato premesse tali da ren- 
«lere poco prevedibile che rinvilo 
a partecipare alla conferenza di 
8. Francisco per discutere il pro¬ 
getto Dulles notesse essere ac- 
!- cettato dall’U.R^.S. Ma il gover¬ 
no sovietico, come ieri è stato an- 
V rfiineiato. ha invece notificato la 
propria partecipazione, coerente 
eon i principi della sua politica 
estera che non laixia nulla di 
Intentato per obbligare al rispet¬ 
ta degli impégni intemazionali e 
per garantire Io sviluppo pacifi- 
, ao ttelle situaeioni secondo gli 
' accordi convenuti nel corso della 
seconda guerra mondiale. 

Tutta la stampa americana que¬ 
sta mattina confessa a denti stret¬ 
ti che la presenza sovietica a San 
" Francisco sconvolge i piani del 
Dipartbnentò di Stato non solo 
relativamente al trattato con il 
Giappone, ma al mecc an ismo di 
tutte le riunioni atlanticbe pre- 
viste per settembre. Alcuni di- 
' plomatìci americani hanno precì- 
aato che non vi è quasi alcuna 
aperanza dte la conferenza poe- 
•a concludersi « in quattro e quat¬ 
tro otto» come si era sperato. 
• Molta impressione ha suscitato 
.• Londra la notizia deUa parte¬ 
cipazione sovietica alla conferen- 
xa di S. Francisco. L’atteggiamen¬ 
to del Foreign Office è in gene¬ 
ra molto più realistico tU quello 
' a meri ca ne e si tieng eonto delle 
resistenze che il progetto Dulles 
ha soBcitato in tutti i paesi del- 
‘ l’Aida. dalllndia aUs Btrmania. 
: eia Gr«i Biatagna — ha detto 


sione di Mosca alla conferenza 
por il disarmo avendo noi rem- 
pre ritenuto possibile che la Rus¬ 
sia si uni.sse a noi nel proposito 
di giungere alla conclusione di 
un trattato di pace con Tokio». 
' L’annuncio che rUJl,S.S. pre¬ 
senzierà al lavori delia conferen¬ 
za di San Francisco sul trattato 
giapponese ha causato un ribasso 
di una e due sterline nei titoli 
giapponesi allo « Stock Exchan¬ 
ge » della City. ■ 

Le informazioni giunte da To¬ 
kio al Foreign Office gettano 
maggiore luce sulle ragioni che 
inducono gli Stati Uniti a impe¬ 
dire in Chiappone lo smantella¬ 
mento delle industrie belliche e 
il pagamento dello riparazioni. Il 
comando americano di occupa¬ 
zione ha a propria disposizione la 
intera riserva aurea del Giap¬ 
pone. Gran parte di questa riser¬ 
va, 11 cui valore supera 1 200 mi¬ 
lioni di dollari, serve al comando 
del generale Mathew Rldgwny 
per finanziare lo industrie giap¬ 
ponesi che producono equipaggia¬ 
menti militari, armi e munizioni 
per le truppe americane impegna¬ 
te in Corea. 


Nella sola prima metà del lu¬ 
glio di quest’unno, rivelano 1 do¬ 
cumenti del Foreign Office, il co¬ 
mando americano ha versato in- 
gent‘. somme traile da quella ri¬ 
serva alle fabbriche di armamen¬ 
ti di Tokio di proprietà della 
società Mifstibishi. Altro grosse 
sommo sono state tratto da quel 
« fondo » per essere versate alle 
società seguenti: Jobu Nihon Ju- 
gokyu Kaisha (produttrice di 
bombe Incendiarie), Kiwatakl Do- 
ku (cantieri navali). Asano JOson 
(produttrice di mezzi di sbarco e 
specializzata !n riparazione di 
portaerei). 

Per ■ Oleine del generale Mac 
Arthur, oltre 80 fabbriche desti¬ 
nate alio smantellamento o alia 
produzione di prodotti in conto 
riparazioni, sono state nuovamen¬ 
te adibite alla produzione di ma¬ 
teriale bellico per le truppe ame¬ 
ricano in Corca e per gii organi 
della polizia giapponese. Le armi 
da e.ssc'prodotte sono ritenute da¬ 
gli americani In conto ripafnzioni 
c non vengono guindi pagate. 

Gli stabilimenti metallurgici 
Mijxo Kinjokn Kabushikì, per 
c.sempio, producevano fino al 1930 


peod staccati per automobili, mo¬ 
tori navali e materiale elettrico 
in conto riparazioni. Ora questa 
società fabbrica carri armali medi 
e pesanti per gli americani, senza 
alcun pagamento. La fabbrica di 
aerei À’ioda di Mltaka produce 
giornalmente po^ gli americani 
100 serbatoi di carburante per 
aerei, oltre a spolette per grana 
te. tutto in conto riparazioni. La 
società S/ilbauro fornisce gratui¬ 
tamente agii americani attrezza¬ 
ture per le centrali di Oktnawa e 
materiale telefonico e telegrafico 
per le truppe americane disloca¬ 
te a Hokkaido, 


Proteste In Australia 

(ggfro II lianira glapposese 


SYDNEY, 14. — La «Settima¬ 
na di protesta contro 11 riarmo 
del Giappone » si è iniziata il 12 
agosto in tutta l’Australia su ini¬ 
ziativa del Comitato contro > Il 
riarmo del Giappone. 

. Molti comizi di lavoratori al 
sono tenuti a Sydney, nel cono 
del quali ' gli oratori hanno in¬ 
vitato la popolazione a racco 


900 mila firme raccolte a Milano 



E* il piii grBiide riffultato, iKiasegaito fiopra nell’Earopa occidentale 
La raccolta delle firme a Trieite • fniziàtivè nei luogfii idi vIlÉeggiÀtainó^ii 


1 grandi avvenimenti intemazio¬ 
nali di questi giorni di Kacsong, 
il Festival di Berlino, l’annuncio 
della partecipazione sovietica alle 
di.'icussioni per il trattato col Giap¬ 
pone, le nuove manovre degli im¬ 
perialisti anglo-americani in Spa¬ 
gna, in Persia, in ' Italia, hanno 
provocato nuovo fervore e hanno 
dato nuovo ' slancio alla raccolta 
delle Arme per un patto di pace 
tra i Cinque Grandi. Le adesioni 
si moltipllcano, a migliaia c a cen¬ 
tinaia di migliaia, in tutta Italia. 
La notizia più importante è giun¬ 
ta da Milano. 

Nell» provind» di Bfilaaa aone 
atotc ra«e«l(e » tnft’oggi 9M.7M fir¬ 
me in calce all’Appello di Berlino. 
Esse ceatltnlseonè il più notevole 
rlenltate cha ai» stato realizzato fi¬ 
nora nelle grandi città deirEaropa 
Occidentale e la più vasta raccolta 
eonoegnita ia ocoso aaoointo in tatti 
I ^ Paesi che le forze imperialiste 
hanno legato al Patto Atlantico. 

L'obiettivo che si prefiggono 1 
Comitati della pace milanesi, dal¬ 
le città alle cascine, è ora quello 
di raggiungere 11 milione di firme 
e quindi superarlo. 

A Rovigo, la mobilitazione dei 
giovani con. la parola d’ordine: 
• Per ogni passaporto negato ai gio¬ 


vani per il Festival di . Berlino,] 
mille firme per Ja pace •>, ha dato 
positivi risultati: - nel Polesine il 
fronte della pace ha superalo le 
200 mila ' adesioni. Nel Friuli le 
adasioni aU’AppoIlo di Berlino so¬ 
no già 44.418. Ferrara annuncia il 
superamento delle 265.000 firme, di 
cui ben 36 mila nel capoliiogo.' 

Anche a Trieste la raccolta è in 
pieno sviluppo. Un blocco di 500 
firme è giunto dalla Zona «B» dri 
T.1..T., nonostante che ogni azio¬ 
ne contro la minaccia di guerra 
imperialista • sia .severamente vie¬ 
tata dalla cricca titina. - 

Notizie analoghe giungono ■ dal 
centro-sud. 120 mila firme sono già 
state consegnate al Comitato della 
pace di Catania, 200 mila a quello 
di Foggia. Nel catanzarese, a Nl- 
castro, le firme raccolte siqrerano 
le 9.000, di cui 1500 nella sola gior¬ 
nata -di 'domenica scórra. Nella 
stessa giornata, a Ceglie Me.ssapico 
(Brindisi) sono state raccolte 3000 
firme. - . 

A Montevarchi ha avuto luogo 
una solenne • manifestazione per 
inaugurare una delle bandiere del¬ 
la pace inviate dalle lavoratrici 
mediante la raccolta della lira alle 
donne delle 5 grandi potenze: la 
manifestazione è stata indetta dal¬ 


la Commiasfone ' femminile della 
C.d.L. di Arezzo. Nonostante gli 
ostacoli frapposti dalla Questura, 
lavoratrici c lavoratori, fin dal pri¬ 
mo mattino, eono giunti in treno, 
in bicicletta, e con ogni mezzo da 
30 comuni dèlia;provincia. • 

‘ Le ■ lavoratrici di Montevarchi 
hanno consegnato le prime 23.000 li¬ 
re raccolte per l’Invio delle scatole 
di latte ai bimbi coreani; i pionieri 
di Montevarchi hanno consegnato 
I.OOO lire raccolte fra 1 bambini 
della locale colonia, c l.*i coopera¬ 
tiva di Foiano ha offerto degli ali¬ 
menti. 

Grande entusiasmo ha suscitato 
la notizia che ia bandiera della 
pace inaugurata nel corso della 
manifestazione sarebbe stata invia¬ 
ta alle donne sovietiche. 

Intanto in numerosl.ssimi centri 
di villeggiatura. 1 partigiani della 
pace inseriscono, tc loro iniziative 
nella vita di ' mezza estate ' defie 
località balneari o di montagna. I 
partigiani della pace napoletani 
hanno indetto festival, gare, ele¬ 
zioni di « stelline > ecc. a Monte- 
calvario. Ghiaia, Fuorlgrotta. Ana¬ 
loghe ' iniziative sono state prese 
nelle località climatiche deùe pro- 
vlncie di Torino e Ca; i.iza.-o. 


filiere firmo Irr calco alla dichla- 
raziono dol Comitato contro il 
riarmo del Giappone ed « prote¬ 
stare contro Tappofifiio dato dal 
governo ni progetto americano di 
trattalo di pui'o acpcrata. Circa 
4().000 firme sono state raccolte 
a favore della dichiarazione an¬ 
cor prima dcU'inizio delia «aet- 
tinianu ». . . 

Il Partito comunista australia¬ 
no è airnvanguardia del movi¬ 
mento di protesta contro il riar¬ 
mo del Giappone da parte defili 
impcriolistl americani, accomu¬ 
nando questo movimento alla 
lotta per In pace e contro 11 re¬ 
ferendum anticomunista indetto 
dal fiovemo per settembre. Que¬ 
sto movimento sfa incontrando 11 
crcflconlc appogfilo del popolo 
aiistmltano. 

Il Consifillo nazionale del Sin¬ 
dacati si è rivolto a tutti fili 
Iscritti perchè firmino la dichia¬ 
razione di protesta- contro il riar¬ 
mo del GInppono c perchè il 15 
ogo.sto (ricorrenza della resa dol 
Giappone) incrocino , le braccia 
per due minuti alla memoria del 
caduti contro il Giappone jmpe- 
riali.sta e In .segno di protesta 
contro 11 progetto americano e 
contro l’ddcsiono • nd esso 
dal Governo australiano. 

Parlando alla riunione del Corr. 
sigilo del Sindacati. Anderson, 
delegato dell’Unione degli elettri¬ 
ci, ha detto: 

Dobbiamo protestare «ntro i 
tentativi degli yanìtes di trasci¬ 
narci In una tèrza guerra mon¬ 
diale. 

Dopo aver rilevato die l’Au¬ 
stralia viene rapidamente tra¬ 
sformata in 49. stato defili Stati 
Uniti, efiW ha sollecitato l’inten- 
sfffcazlone''della lotta pér l’Indi¬ 
pendenza nazionale* 


data 





CcnltnaU di migliala di ragaise hanno sfilato all» gninde festa della gioventù a Berlino 


29 I MORTI IN FONDO ALLAGO DI RESI A 



L'immane sciagura 

nel racconto dell'unica scampala 


Il pullman adagiato fra le case di un paese sommerso -1 nomi dalle prime vii* 
Urne • Palombari venuU da Venezia per II recupero - Numerosi I bimbi affogati 


Ridicola proietta 

di Palazzo Chigi a Praga 


Il n portavoce di Palazzo Chigi 
ha annunciato ieri che ubato .scor¬ 
so Il governo italiano ha rlmejwo 
alia legazione delia Repubblica po¬ 
polare cecoslovacca una nota ver¬ 
bale di protesta per le trasmissioni 
in italiano di Radio Praga e di 
oltre emittenti che la nota stessa 
a.«serisce situate in territorio ceco¬ 
slovacco. I,a protesta ' di palazzo 
Chigi accula le suddette trasmis¬ 
sioni di violare «le norme più 
elementari della convivenza uma¬ 
na « e di denigrare la nazione ita¬ 
liana «con im metodica falsifica¬ 
zione della verità-, e contiene al¬ 
tri gratuiti apprezzamenti da cui 
appare evidente che al governo ita¬ 
liano dà fastidio il fatto cha le 
trasmissioni in italiano della radio 
cecoslovacca non seguono la fai 
striga della propaganda america¬ 
na. La protesta è tanto più risi¬ 
bile se si tiene conto della conti 
nua c vergogno» diffamazione 
dell’URBS e delle democrazie po 
polari che la RAI governativa 
compie quotidianamente nelle sue 
trasm!s.s!oni, comprese quelle uf¬ 
ficialmente non politiche. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RBSIA, 14. — Le acque del lago 
di Rctia tenpono ancora ouvinte 
in un abbraccio mortale le loro 
vittime. SI tratta, con ogni proba- 
bilild di venttnove persone, ma fino 
a fatando le acque non mtitiiiran- 
no II pullman, Iras/ormato in una 
bara d’acciaio, non sarà possibile 
definire esattamente le proporzioni 
di questa terribile tragedia che ieri 
•ero è piombato come ut» fulmine 
sUlt'Aìto Adige. Per adesso, men¬ 
tre si aspettavano i palombari - che 
devono arrivare da Venezia, gli oc¬ 
chi delle centinaia di persone che 
stazionano sul luogo della trage¬ 
dia, sono fissi su un punto a ven¬ 
ticinque metri circa dalla riva. 
Macchie d’olio, che compaiono di 
tanto in tanto alla superficie, indi¬ 
cano che li sotto si trova il pull¬ 
man della morte, insieme al suo 
carico di uomini, donne, bambini. 

DI tutti i • passeggeri, solo una 
donna i scampata. SI chiama llde 
Fretscher, di 27 anni, residente a 
Merano, madre di tre figli. 

La tragedia l’ha distrutta. Scossa 
da tremito continuo racconta mec¬ 
canicamente, con voce assente, co¬ 
me se lei stessa non sentisse quello 
che dice. 


Il racconto 


Attrauerio il racconto di llde 
Fretscher, l’unica passeggera che 
sia potuta uscire viva dalla bara 
d’acciaio del pullnuin. tentiamo di 
ricostruire ' la terribile tragedia, 
che costituisce una delle più gros¬ 
se sciagure automobilistiche che le 
statistiche ricordino. 

Ieri sera, dunsjue, alle 19,30 l’au¬ 
tocorriera della S.A.D. (Società 
Automobilistica per le Dolomiti) i 
precipitata nel lago di Resta con 
tutto il, suo carico di passeggeri. 


Come, perché i avvenuta la tra¬ 
gedia? K’ quello che cerchiamo di 
sapere da llde Fretscher, è quello 
che da Ieri sera le autorità di po¬ 
lizia cercano di sapere da questa 
povera donna, ossessionala ancora 
dall’orribile visione del sinistro. ' 
à’otto quelle ■ acque giace suo 
marito, Floriano Fretscher. Lo po¬ 
trà rivedere solo morto. Altre fa¬ 
miglie I cui cari si trovavano in 
Olla in Alto Adige, hanno bisogno 
di essere liberati dal dubbio che 
la bara d’aeeidtà abbia loro strup- 
lialo'un marito, un figlio, un fra¬ 
tello o una sorella. 


1 finestrini chiusi 


CENTINAIA ut àllGLiaiA DI GITANTI MOBILITATI DAL FEBBAGOi^TO 


Esodo dalle ciHàper la villeggiatura di un giorno 


I tre quarti dei yis^lBtoii roiuBnl peniti Terso 11 8nd - Settecento milioni ìdcbsmU dalle stBEioni ferro- 
Tlarie della Capitale - Oltre centoquarantamila fiorentini hanno laaciato la eittà - Milano ieri sera semideserU 



n maltempo che In queste ulti¬ 
me settimane ha minacciato di 
estendersi anche alle province cen¬ 
tro meridionali d’Italia non ha pro¬ 
vocato nessuna crisi nei tradiziona¬ 
li e«odi di Ferragosto. ~ ' 

Sin dalle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri le principali stazioni del¬ 
la Penisola erano incredibilmente 
affollate; indescrivibile la ressa di. 
nanzi agli sporteUi delle bigliette¬ 
rie, presi d'assalto da folle vario¬ 
pinte di viaggiatori d’ambo 1 sessi. 
Non mancavano i soprabiti e .gli 
ombrelli riesuinati dnl fondo degli 
armadi e delle cassepanche dai gi¬ 
tanti più prudenti: i meteorologi 
hanno diffuso notizie consolanti cir¬ 
ca il volgere del maltempo che si 
assicura in fase decrescente, ma 
spesso questi pronostici »ono stati 
smentiti da improvvise e inaspetta¬ 
te collere atmosferiche. 

I due centri italiani dove questo 
anno la fuga dei cittadini aembra 
toccare punte particolarmente alte 
sono Firenze e Milano, 'seguite 
a distanza da Roma, dove tuttavìa 
1» diserzione appare meno sensi- 
bOe essendo ^ partita tma note¬ 
vole aliquota di persone sin dal 
sabato scorso. 

I primi » partire dalla capitale 
sono stati i gitanti del Mezzogior¬ 
no (Sicilia, Calabria, Puglie); que¬ 
sti viaggiatoli sono stati, nei gior¬ 
ni scorai, i più ■ um e ios l. Si calcola 
che i biglietti venduti per città e 
paesi delle tre reglpni mcrMionali 
assoomiiao si due terzi del totale; 
il rimanente terzo del viaggiatoli 
si è diretto in preiesIoBM al Noid^ 
tu AbrtBso e toeiUa Mwe h e. Garzi 
■Iste orttnats 
m rnmm. Fai 




stati vendati s Roma nSMB bi« 
glietti ferroviari ’ con un incasso di 
200 milionL TV» «boto e domenica 
le partenae tono 'a umenta te note¬ 
volmente; 90.000 biglietti alla sta¬ 
zione Termini'e nelle oltre stazio¬ 
ni di Bontà. I taenici di qoc^ «e- 
di uslrnll sHicsiiSDD dm Is 

0 «■•""'■SS ^ 


tm'inesoM totale che si aggircreb-' 
be intorno ai 700 milioni. 


ricercarsi nelle maggiori ristrettez- 
za economiche che gravano sulle 
famiglie del piccolo e medio ceto 
e operaie. Oggi certamente i giar¬ 
dini delia Capitale saranno più af¬ 
follati che gli anni scorsi; sarà que¬ 
sta la «villeggiatura di un gior¬ 
no.. delia grande maggioranza del¬ 
ie famiglie del lavoratori romani. 

Con la «Sagra della Zuppa di 
Pe.*ce» hanno avuto inizio i festeg¬ 
giamenti del Ferragosto a Civita¬ 
vecchia, dove ri svolgerà il «Palio 
del Rione -, un grande concerto 
Sinfonico cd ' un grande spettacolo 
pirotecnico in riva al mare, pro¬ 
prio nella sera di Ferragosto, spet¬ 
tacolo che segnerà la chiusura di 
questi giorni di festa. Anche a Por¬ 
to S. Stefano i turisti potranno as¬ 
sistere al «Palio Marinaro», pri¬ 
ma del quale, ^i equipaggi delle 
imbarcazioni che vi prenderanno 
parte, sfileranno in costumi tfar-j 
zosl. I 

Anche a Ponza, Ilaola di Roma,] 
per la rfeorrenza di Mezzafiosto è 
«tata organizzata dall’BNAL una 
gita che durerà tre giorni. 

A Firenze Pesodo è stato ed è su- 
pcriors In proporzione agli abitan¬ 
ti a queRo di Roma. Da «Nato a 
ieri oltre SO.OOO viagfitatori aveva¬ 
no lasciato la città, ma ih buona 
porte i tragitti sono br ev i . L’In- 
caéM totale, tuttavia, alla sola sta¬ 
zione ccatrsTc di Santa Mèrla Fo- 
vdla ti aggira Intorno ai 99 milio- 


Dì questo calcolo mancane ewia-fni. Le desolazioni più * r i c o rren ti 


tc i gitaaci che si aervono éd 
pullman. 't 

Tuttavia le cifiu coo^tcssive re- 
lattee allo Moyamento ddU Cavi" 
tale non xaggiungona qnist'aaae 
le, Mite 4aéi .aani pra e sJsntt e 
ift «Mflt fi «MMfi vu m d tm è e 


pieeeli ecntrl deUs 
fpisloicse e Tiaraogfe. 

n manerv dei gitanti ^ fi oien t th l 
che ri sono serviti degff satepoll- 
man amommava da sSbfiis a ieri 
Ts • elico M.fiCfijg sfs en s . 


Milano ha avuto inizio Sino dalla 
notte d; venerdì scorso è preve¬ 
dibile che la città rimarrà - oggi 
pressoché deserta. • 

Alle numerose saracinesche ab¬ 
bassate con il cartellino -chiuso per 
ferie » ha corrisposto un intenso 
sciamare di partenti alla stazione 
centrale, a quelle delle linee tran¬ 
viarie interurbane, nord, dirette 
verso le Brianza ed a quelle auto¬ 
mobilistiche. Ovunque si è notato 
un eccezioTiale afflusso di folla che 
tuttavia si è riservata, in maggior 
parte, agli sportelli della centrale. 

Una rapida e prima statistica sui 
biglietti venduti dice che le mag¬ 
giori preferenze di viagdstori so¬ 
no sincra andate alle località del 
Feneto e della sponda adrìatica e 
ciò probabilmente per il violento 
nubifragio che nei giomi scorsi ha 
investito le località del Laghi di 
Como, di Lecco e Mag^ore. 

Tradotto in cifre l’esodo Iniziale 
ha già fatto incassare alle varie bi. 
glletterie della centrale la somma 
di 19 milioni tra le dicUmnove e 
le ventiquattro di venerdì scorso. 
Nella giornata di nbato in segui¬ 
to alla rinnovata affluenza di viag- 
fiiatori la cifra saliva a 34 milioni, 
ma tuttavia è ancora prematura 
dare un’idea esatta del numero dei 
mOauesi che bornio gii sfollato la 
cRtù. Le vie apparivano ain da 
feri sera di 'ora in ora più deserte 
ed i tram correvano veloci, ooasl 
vuoti, anche qdle ore di pania. 

Gli Incassi alla centrale da v^ 
aeidl ad. oggi sono complesstva- 
OMula ' Inferiori ai fiS mflioni di 
tifa, al qoali, perù, vanno aggnm- 
n àttri 39 nriRoql sfOnltl nriJe 
prriodo di 


Il pullman ' che. fa servizio tra 
Resia e Malles, è ^rtlto alle 19,20. 
E’ in ritardo di una mezz'ora, i 
passeggeri che devono prendere il 
treno a Malles rischiano di perde¬ 
re la coincidenza. L’autista si dà 
allora a premere sull’acceleratore 
di più, forse di quello che la pru¬ 
denza consiglierebbe. Ma non rie¬ 
sce a guadagnar tempo. La S.A.D:, 
la Società di trasporti delle Dolo¬ 
miti vuole risparmiare e sulla cor¬ 
riera • Resia-Malles l’autista deve 
vendere anche i biglietti. I pas¬ 
seggeri incitano a far presto: ePer- 
deremo il freno», dicono. L'autista 
si innervosisce, sembra molto stan¬ 
co. A Curon- e a Malles cl hanno 
riferito che gli autisti della S.A.D. 
fanno su questa linea un orario 
lavorativo che raggiunge le quat¬ 
tordici ore giornaliere. E’ cerio 
che se la circostanza fosse confer¬ 
mata dall’inchiesta, le responsabi¬ 
lità della S.A.D. sarebbero gravis¬ 
sime, perchè' l’autista amrebbe la¬ 
vorato in condizioni inumane, tali 
da' poter condurre ad un collasso 
fisico. Oggi ci atteniamo ancora al¬ 
la cronaca del fatti che adesso si 
sta ricostruendo In base al raccon¬ 
to di llde,Fretscher. - 

L’autocorriera ha appena oltre¬ 
passato Curon e Venosta.- Piove. I 
finestrini sono chiusi- e questo fat¬ 
to impedirà a fanti pastepperi di 
salvar^, llde Fretscher è seduta vi¬ 
cino a suo marito. Quando improv¬ 
visamente.... E’ la stessa protago¬ 
nista a raccontare: 

* « lyun tratto ho avvertito un ter¬ 
ribile scossone. Poi l'acqua ha co¬ 
minciato ad entrare nella corriera 
ed è stato come se moristi. Qual¬ 
cosa mi stringeva la gola, ma ecco 
di nuovo l’aria: potevo respirare. 
Ero fuori alla superficie drl lago. 
Non so come ho fatto a rimanere 
a galla, non so nuotare. E poi sono 
svenuta! ». 

llde Fretscher dopo il dramma¬ 
tico racconto si rinchiude di nuovo 
nella sua disperazione, dice con oc¬ 
chi imploranti che ha raccontato 
tutto. Ma a maresciallo dei cara¬ 
binieri .le. rivolge ancora la do¬ 
manda che i la più importante: 

• Quanti erano .i \ passeggeri del 


pullman e chi erano? s. llde Fret-* 
seher dice che tutti 24 posti a se- - 
dere erano occupati. In più, c’erano ■ 
l’autista e cinque bambini. Trenta 
persone, dunque. Una sola si è 
salvata. Dunque, là sotto, - chiusi ■■ 
in quella bara ' d’acciaio, sarebbero 
ventlnnve persone. Le autorità cer- 
cono di sapere chi é salito a Re¬ 
sto. chi o Curon, ultima stazione ' 
del tragico pullman. -31 riesca a 
MeUeré insieme alcuni nomi, unà 
decina. Sono gli itetif parenti che <: 
appéna apprèsa la notizia detta 
sciagura corrono dal carabinieri 
angosciati, ma ancora con una de- 
baie speranza nel cuore. / loro cari ' > 
fono paniti, dicono, su quella cor- 
riero, hanno saputo che c’è stata 
una sciagura. Quali sono i soprav- ’ 
vissuti? E’ difficile dire che f solo 
llde Fretscher si ■ è salvata, che . 
tutti gli altri sono ancora là sotto. 

Ma bisogna cercarli. - 
Alla gelosa incombenza proce- - 
deranno i palombari della Marina . 
di Venezia attesi per stasera alle 
17, Essi imbracheranno la tragica ' 
macchina per - l’operazione di re-',-' 
cupero. Intanto sino a questo mo¬ 
mento si conoscono, oltre agli eie- 
menti forqlti dall’unica scampata, 

< seprienti particolari; il torpedone . 
che tutti chiamato qui •> pullman ì v 
delta'morte », è un Alfa Romeo SOO 
con 24 posti a sedere e spazio per , 
dieci ■ persóne ' tn. piedi. Guidata 
l’aùtovelcolo Francesco Hitpold di 
Tarees, di .37 anni, che ha moglie ’ 
e uh oamMnó. Fino alle ore 11 di - 
oggi erano affiorati alta superficie 
del lago i cadatreri di Diana Stocco, • 
Giovanni Herb, Fauni Pruniter e ^7 
I suoi tre bambini, due maschietti 
rispettivamente di S e 4 anni e una ■ 
bambino di 12 annL CU altri ca¬ 
daveri emersi dalle acque non so--- 
no stati identificati ancora. 


Smiatrri fÌsìom 


Con un eanettd cf siamo recati 
snl punto del lago in cifi una bea 
indica il luogo dove si é inabis¬ 
sato il pullman. La mcechina si ■ 
può vedere a tratti; adagiata sul 
fondo, a pothl metri - dalle case 
del vecchio paese di Curon, som¬ 
merso per • far ' posto al bacino 
idroelettrico conosciuto meglio co¬ 
me lago di Resta. Il pullman sem¬ 
bra- continuare la sua corsa e di¬ 
rigersi .versò le . case : bianche e 
squallide. E?' vna visione srnìstra 
che trapela attraverso la massa di 
acqua; una visione irreale e defor¬ 
mata con altri coleri, altre dimen¬ 
sioni estranee ch’occhio umano. 

MAfilO PINZACTf 
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Ben meirà. 1 

1 «L’ifeità» riprenderà le pob- | 
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o ri Tener- 1 

1 di 17 msttiaa. 
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Udito neWxpcchio 


FTc ri gu a t» 

Ferregoeto, è nei 


Oriori rii 

Potati i 
rio fare gli aapnr». Nof li faccie m m 
m tuXU, gu auguri, augurando re- 
frigoria e bevande disaetantU Non 
siamo maligmt come il Tempo, noi. 
che proprio ieri ha pabMieoto uno 
divegeztoue del suo VirgOto UtU 
sa aa vtoggto fa paesi celéL fioca- 
ae aa Olezzomte bramo: «9a non 
siete stati a quel etimi aoa con» 
sccte 11 sap or e dal gr a ads sudore, 
un sspofs eoins df eame Isbm. to- 
gamsnW dsictgTìO, quasi di pozione 
purgativa eerre tta oea tm paco di 
zu c cher o. Hè c o u o n.ste l ’ sder a del 
sudtee; redsra di 
taoeatanlbna 
agre; acMnla; SI 
ee, un oAosm di sali b 
un edKv 
quello di 
tlltoisnTi ». 

• v0m pieaigasrsf Al 
è 

aXhs 




asKata. E 


Afre 
cha marita. 


aWRSS interverrà a Ssn Trma- 
clBoe per sa b ot are Q trattate eoa 
J1 Clappooe». Do aa Citalo dai 
Tetapo. 

«La BoBola a San FVancIseo per 
asbotore la pece con il Glappsoa». 
Dm aa Usato dei Bssoscnte. 
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ai svói«]iC BA»'DÀii‘’4 ili s^ ]iiovM;MBBic:"/jnT 7 m>^ FFRI? AriORTO ^ mettbhiò iw dubbio 


Le aolorilà stanno preparando 


un censimento 


U caverna a la baracche considarala ‘vare a proprie abitazioni, - La mol- | 
' , tipllcaziona dal vani per nascondere la : verità sulla detlclenza di alloggi 


Come già'annimeltto, mi giorni Per ' abitoztonr vera’« propria non riaultl in modo indubbio co- 
^4 e S del novembre pronimo avrà deve intendersi un inaieme di.va- me parte integrante delVtUro. 

’ luogo in tutta Italia il nono cen- ni,, o anche .un vano colo furizio- Per vano utile o stanza a’inten- 
simento della popolazione. A tale nelmentc destinato all’abitare (cioè de. il vano che abbia luce ed aria 
scopo, anche gli ufAci periferici appositamente costruito o traefor- diretta (cioè illuminato ed aerea- 
’del nostro Comune hanno riceva- mato per tale uso), che dispone to direttamente attraverso apertura 
to le neeeaaarle dloposizlbnl par di ' un ingresso indipendente sulla nel muri esterni o nei muri del 
■procedere alla importante rileva- strada o su un pianerottolo, cortile, cortili ò ottraverao 1 lucernari) e 
'rione atatiatlca. Il censimento di terrazzo ecc., e che alla data del di ampiezza aufflciente a contenere ! 

; quest’anno laaiane una' pertico- censimento è occupato, o è desti- almeno un letto. ‘ • 
lare importanza per la noatra elU nato ad essere ' occupato, da una - cucina « i'inprasfo, nonché i ; 
tà perchè per la prima volta dalla persona o da una famiglia o da vani ricavati dalle sofAtte, se ab- 
; Anc dalla guerra faremo In grado più famiglie insieme coabitanti. Le biano 1 requlzltl. citati, debbono! 

! di conoscere il numero esatto degli grotte, baracche, cantine, magaz- essere considerati stanze, per vano ^ 

; abitanti, mentre per le abitazioni zlnl, negozi, ufflci e simili sono da occeiaorio s'interde il vano che 
Esistenti In tutto il comune, cori- considerare abitazioni se alla data non possiede 1 requisiti suddetti, ol 
‘ siderato il modo come si proce- di censimento siano adibiti ad al- che, pur possedendoli, sia desti- ! ; 
dcrà ti rilevamenti, temiamo che loggl. Non costituisce abitazione a costruzione o a seguito , 

; si arriverà a conclusioni molto di- se stante il localo che, pur esseri- di trasformazione, al servizi igieni- 
■ stanti dalla realtà.- ■ do separato da una abitazione, fac- ci (bagno, toletta, latrina) o a di- 

La norme per il censimento sul- da indubbiamente parte di questa, simpegno di altri vani (corridoi o 
le abitazioni sono numerose e com- Vano; s'intendo lo spazio coper- simili). j Mm 

ijplesse per le varie «voci» a cui to delimitato da ogni lato da pa- Cucina; l'abitazione dispone di 
? 6i dovrà dare ri^iosta, ma è pos- reti (in muratura, legno « vetro), apposito vano destinato a cuci- L 
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11 popolare attore Totò 
è di origine impe riale ? 

. . *^*4^ oUeziM $i prepara a icendere in campo con^ 

. Irò chi vuoi pnvqrlo dei suoi diritti nobiliari 
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Decine lU migliala (fi ditadint 


sibila forrilre delucidazioni sin da anche se queste non raggiungono Si;’devo rispondere « si » sei affollano oggi treni, tram, corriera 


ora, prima ancora che gli t^^iall il sofAtto. La parete interrotta da esiste un vano (utile o accessorio) 
del censimento la daranno al .clt- notevole apertura ' (arco e‘slmili) funzionalmente destinato a cucina; 


e torpedoni per arulare a reapirara 


wsoàtato, tm lana, la quale, altmvttoo numerosi 
1 Jr *^** 1 ®* ^«ora pràsenti pronunciati, aveva più volte oonier- 

a ^ma, 1 l^rawlso intorno del po- mato Torldne Imperlale della feml- 
polm attore comico Totò. interrom- glia di Tote, e li di lui diritto di fra. 
pendo le sue vacanze nella bellissima glarsl della ' qualifica di urlnclne 

® ^ immediatamente ritto di sangue). Secondo la mael- 
*flF*^*' ®“B**'*o stratura napoletana, a Totò speUa 

^ 31******“., trattamento di altezza imperiale 

f?* *^*‘*™**^ * abboc- quale successore di varie dinastie bl- 

" *1 il®!*? *'*ù‘tolta- rantlno, a oomlnolare daU’lmporatore 
rione dell attore, al Parloll, sono sta- Costantino. - ' — 

« trattate questioni urgentissime La gelosia di Totò per le sue orl- 
■*?!'****^**^“ Imporloll e 11 suo amore egli 

coloro .che lo ijiustrl antenati sono noti. E' fsofle 
bnninglnare quindi lo sdegno del po- 

•o^ libiti**! “ cttore contro colui ohe osavo 

*?.’ ** il*' Colisi Rossi presentò mettere ' in dubbio l’antlohltà e la 

alla Procura della Repubblica un nobiltà quasi divina della suo tìlnii- 
ospoato, con il quai^ qm Ideandosi Btlo. « Ebbene, fu lo sprezzante coni- 
mlnlatro dolla ewa Infperlole di Mnr- mento di Totò. accetto li combattl- 
.«V «**^**^* 1 * 1 *®' della co- munto I SI faccia, uno buona volta, 

rona di Costantinopoli, atTermava di questo processo. E vadano 1 Rludlcl 

relativi attributi, prMicaU, titoli. In- rata una volta per sempre la follo 

An*nnin «utiacià e rinfcmalo malvagità del 

mani, a cassa delle attuali condì- gelo Guido Plavio Dukaa be curUs ?òno. chiamò*' ll^Buo^^^vvMato** e^*gU 
aloni economiche,, rimarranno a e De Grippo Pocas Comneno Oa- diede mandato di Inlriare subito la 
cosa. y guardi di-Bisanzio, cioè, per dirla (jousa . . 

X fuftt inviomo I nostri auguri con una pMola mia deinatore Totò. i d'ooumentl. che dovranno dlmo- 








ladini unitaimente al foglio di de- deve considerarsi ' coma divisorio, «no» se non esiste. Se non esiste , " P*’’ “** ottimo ferragoBlo a dedi-^ Tali dlrltU, attributi, titoli, eco., strare luminosamente quaX iSri 

nunzia. Bd. ecco come ai dovrà d| due vani, salvo che uno di qua- un qualsiasi vano appositamente wUlna e (n monfa^im. lif a chiamo la aorridenle fanciulla fi- erano alati riconosciuti validi da una L «nticho siano le origini dell'attore, 
procedere alle indicazioni: ^ ^ sii, per le sue piccole dimensioni, 


UrCQMIIINCiTO DEUA F£DEMZI0N^ DEL P.C I. 

inobilltati per II " Mese Vi 


sti, per le sue piccole dimensioni, destinato a cucina si deve denun- decine e decina di migliaia di fo- 

zlare dove viene effettuata la col- — _i _iL 3 MjBMUMa.juifcj 

—— tura delle vivande ed U mezzo dS , 

EPtUZIONE DEL P.C.I. ; IL PIU-PITTO MISTERO 

— —— V • > . . .' U censimento prevede, inoltre. In ■ 

^ richiesta di delucidazioni sulla di- VT ■ • 

comiiiilsti Un VDCcniO'D 

"^^***y*****^*" iettricità e di riscaldamento. liiA- ” WwEBEV ••a 

' ■■ A r» * P**" l'àbi^lone di proprietà a ■ • ' a 

!f II “ Mose ■■ con In inceli 

Le norme su riportate mcrlte- B •• 


prodotta nella foto. 


sentenza della maglstTatura napole-lgono attualmente oiistodlti nella casa 

•di Totò; si tratta di vecchi t papiri », 



\ ^ ^ rebbero senza dubbio un commento 

f: ; ,;Pl»Bio alle teilool che baoDO porialo a lerniae 
i;; ; .11 lavoro préptraloiio • I : concorsi e le rinoloni 

' ' . ' . l’' denti alcune assurdità, specialmente 

■ La Segreteria della ^ Federazione Aratoria 11 carattere popolare e di Pf*" **}*",”*? *‘**U‘*’^« deAnizlone 

_ . P . .* . r ... *: ■ _ alt . esKeta-eta-aevA «rss**#a a rh*\SWF\vl« .. «Il 


sul quali sono narrate le imprese di 
Costantino, Nlooforo II, Grippo Fo- 
oas. Glovantomaso Cfurzlo, Federico 
De Curii», Teodoro Fabio, Flavio. Leo¬ 
ne Focas, occ, eoe. 

Dopo 11 colloquio con il suo legale, 

Totò è ripartito verso il Sud. deciso 
a riposarsi, prima di affrontare 1 suol 
rivali davanti al giudici. Per 11 pros- 
slnio autunno, è previsto rinlislo dei- 
rinteressante procoeso, a meno ohe 
Il giudice Istruttore non decida egli 
stesso sulla spinosa questione. . 

intanto, per far sbollire l'Ira con¬ 
tro 11 « custode della corona di Co¬ 
stantinopoli », Totò si ò dato alla 

musica e al canto. Egli ha infatti PiPmi A PIIRDI IPITA’ 
composto alcuno romanze di Ispira- àsàsUUt/f f_UDDLIUIIA 

I ztone partenopea, che sono stote già *"" ■■ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ^ 

®he 11 Questore 


IL PIU’PITTO MISTERO AWOLOB LA TRAGICA PINE DEL PROP. PATRONI 

Dn vecchio archeologo trovato niorlbondo 
con la taccia squarciala da due ferite 
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Il pensionato» che .viveva a Roma in. via Cèneda» si era recentemente 
recato in villeggiatura presso Viterbo . Efferato delitto o paralisi cardiaca ? 


la preparazione del Mete della Stam¬ 
pa conAinlata. . 


annuncia ohe nella prossima setti¬ 
mana, e predsamente martedll 31, 


Evaso ire »nni fa 
torna in prigione 


m ITALIA (S.P.L) 


rlcolosl assembramenti, per 1 quali, 1> GOMMERGIAU ■ L. 12 

senza dubbio, sarebbe neceasarlo un ;—r : _ — —— --— 

Imponente servizio d’ordine. ■ Ma è -•« Oraodioa» artadltA Mobili 

molto dimeno cho Totò rinunci ad 

Mi«». NHeli. ^ 

sa cho gli f** tanto a cuore e a di- .... qbio ii 


pTenVe aito «n di «abitazione verà e piarla», di « -mreo;^ pr^. ciiui;^"kr^réo Sud Anneri ca. Sembra che Questore 

-vivo compiacimento della moblUta- nista. «vano», «vono utile o stanza» e Giovanni Patroni, nato a Na- all’epoca del suo collocamento a ri- alcuni del funzionari Inquirenti ri- di Roma, nelTlmmlnenza del dlbat- 

;zlono In atto In tutto 11 Partito —• . , , «vano accessorio». Da esse si ap- poli e rceldenie a Roma, in via Ce- poso, egli aveva Insegnato archf'lo- tengono che li prof. Patron! sia sta- ttmunto. pregherà Totò d! non pre- 

.‘a l^ma còme In lavinola _ par segreteria cena Federazione prende infatti che gli abitanti delle neda 4. presso la famiglia del dot- già aU'Unlversltà di Padova). Rccen* to assassinato. sentarsl in 'Tribunalo, per evitare pe¬ 
la Dronarazlone del Mese della fitam- ®dnunola che nella prossima setti- grotte, delle baracche, delle canti- tor Aldo Trippanera, funzionario del temente, era partito per la vUIeg- t; . . - , ...mm : ^ , . rlcolosl assembramenti, per 1 quali, 

n» matta, e predsamonte martedll 31. ne cIia aceolvono nella nostra città Banco di StoUui, è stato trovato ago- glatura, prendendo alloggio In una - . • « : senza dubbio sarebbe necMiarlo un __ 

«itt» Aiitti t inofMA numero straordinario del decine di migliaia di diseredati, di- ”*“*P*5, *** Celleno, nel casa dt<>Heno, di proprie^ ^1 si- EVilSO Ìr0 Onill fft Imponente servizio d’ordine. Ma è à. à^raohTTATt Ortadlosa trendltA Mobili 

h- CIÒ aignlffca che tutti t 100.000 hoii-ttlnn detta ir«dera»lnne « tt Par. oi- pressi di Viterbo, dove al era reca- gnor Eglsto Ardulnl, suocero del ... ■ Vum.iTl tafto •MI» Csntà • pxoduiloe» lo<ale Pr*iri 

' comunlsu romani hanno completa- ji-o, contenente tutte te istmrlo- •P®*'*’*^^**'® di «ablazioni vere e jq villeggiatura. U professore per- Trlppniiero. L’appartaiMnto di via tomft III DriClOllC llifi Mm«ìib» ^!m mulcal pijtjn«ti. 

' mente eompxeao U «gnlOeato di qua- !.. proprie »,'mentre ohi occupa un deva sangue da due vaste ferite da Còneda era pertanto rimasto chiuso. , IM piJgtvut? aaelstere olla discussione di una cau- s^ns-OesoMo Mitao. NsmIì (JbIsl»*^Ss* 

et* nuova^grande ó^pagna i»me Iìl,***“*l^* «M^» e lem^alltà appartamento di una atanza verrà taglio al labbro superiore e alta re- Queste hiformazloni segone a daw _ —- ‘ • ' ' sa che gli »»* tanto a cuore e a di- - -j.. ^ 

d^nn’KTiA^^ '**' pw •• aottoscrtzlone e nomeasore “di diiMà «fon® aottomsndlbolare olnlatra. Poco un quadro abbastanza chiaro benché ^ B^furto di due saechl di zucchero fendere di persona l’Integrità delia __ ” 

la diffusione della stampa. Tale nu- ai emssa j deU’arrIvo del nec^arlamente limitato, dei prece- Sfatto cadere Ieri nelle mani della propria famiglia e l’aut^tloità del I limoUHI CànTh 

, rol* «ttlla ^tà e della pa« anche «traordinarlo verrà posto In . 1 , .... .* medico, subito chiamato dal soccor- denti dell’oscuro fatto ifi sangue. A polizia un certo Giuseppe Silvestri. l^endenU Sntlnl IrrJSiLtt m* 

, In vista delle prosalme elezioni am- vendita a L 30* tutte le araloni sono ' tropiH» comodo hi questo rJtorl, Il vecchio archeologo è inorto, ciò si aggiunga che 11 vecchio ar- evaso tre anni fa dal carcere dove “®‘‘ sacenaenu oizamim. mmm ««. «woo'W- 

mlnlstrativc. * «ffiuSrae U esemplo che Roma senza aver pronunciato uSa sola pa- cheologo.‘'mnlgrado la tarda età. con- sfava scontando la pena di 18 anni ; --- Sri) ** ^^‘^oTa‘ 2 

.^ •La-fi^éh'tfèellaFedéra^ S?ie entrò érfS?™Uro aaC^^^^^ RIUNIONI SINDACALI • ^ " ■ "*^*”^** 

^agfosto prroso la ConfmlsBlons fitam- P®?* '^colT se^ m?iSdano‘**fiSllllny‘’*rom’ÌiÌSnte ^la ^àùtà "nVlSb“ie. Penosal* 41 auxéto». a*- ’> " OCCABlONl L. W 

;ehe, i!eme Civitavecchia,- ‘reataoolo,. p* «-Propagonda della Federazione JndorogabUe..Facendo 1 calcoli ^ I Bagaorc- e*»! usava'recarsi e faro-una lunga sU anni, 11 - fiUvestrl. ha sempre Hnblfs grami» per eewtdl rii» w» 9 lo 

! Appio Nuovo, Bequlllno, Oasalberto- (piazza 8 . Andrea delia Valle 8 , te- condo le disposizioni previste dal ^ risultato quanto segue. Il prò- passeggiata a piedi, lungo un viale auto di aspedlenU, girovagando da da Bari 20. hterrerrà 11 ■eTteltrio ssilo- 

?nB, QuadrarO, Capannelle, Ponte BS- lefono 52.900. 865.908. . censimento, le autorità governative f^gjor Patroni mredeva da qualche cho dall’abitato di Celleno conduce una città all altra. Ieri mattina, al- prie 4 rlU e ategori». 

il' rione, hanno già portAto a termine r™.*.,,, ir«rt«r*.«nnA'ri arriveranno a dire certamente che rne.se solo nella casa di via Còneda. ad un treeeo e folto imeo. cunl agenti del Commissariate Cello riRBoVIEXI; Tolti gli »ttWì»H ri»A>tali 


■ In vista delle prosalme elezioni am- 
- mlnlstrativc. 

i. ■ La'fièiNiéri'g (iella Fédéraaloné ri- 


vendita a L. 30: tutte le sezioni sono ' Sarà troppo comodo in questo rJtorl, Il vecchio archeologo è morto, ciò si aggiunga che 11 vecchio sr- evaso tre anni fa dal carcere dove 
tenuta ad effettuarne la nronota- ùlre ad esempio che Roma senza aver pronunciato una sola pa- chcologo, malgrado la tarda età. con- «lava acontando la pena di 18 anni 

entrò ? hoh^Uro saSte « non ha bisogno del 800,000 vani A- tota. • . servava upa ammlrevoie lucidità di ?» j-eej^tons^ pena alla quale era 

ZlOTie entro e non Oiwe sauaio le __m n.i.v -.«.t un» Mltit» «crrtUant» m i,»» j-~-.*^ - -- — 


? ne, Quadraro. Capannelle, Ponte Bs- liafono 52.900. 865.908. 


2 1 ' La segreteria della Federazione rl- 


su anni, il-fiUvestrl. ha sempre Vis- «««blfs gratrri» per tmtdl ille ot» 9 1» . MiTEIUlso itCLimii it.. «am 

auto d! aspedlenU, girovagando da ds Bui 20. hterrerrà 11 ■epeltrio asilo- »? 

una città sll’allra. Ieri mattina, al- »rie ddU wlesori», 2 SS 4»mMatt lira 

cunl agenti del Commissariate Cello : nRBoVlEXI* Tolll gli tliiritn riixiatali rio4096). . 4028 

lo hanno aorprcM In piazza Dante, reatrdl «Ih et» 18 U ri» B«»l. 20, Inter- r-— . «JAn»». ' > JJ. 

mentre cercava di vendere due ssc- uni U •«, Ma»lol. . *) • ■OBm _ I*. 12 

wlml* dif”t5»?®piSdfcroV£®^^^ JSSJ ^ • amiche DE L'UNITA* » Ll£V*ÌIwf'BlIDICL 

a. ligula àlaggiore. Nel corso delle XlMrhsM ili» -lirieàf. càe la GHi- “yJ"»*"**»* Jffm 

tndagìnj, è venuto alla luce anche (issa ter» «nera istts nsiril. rrnislu» vÌS/Ì*"!? ’ 

IIP».»*,,!.,.,» ..-,1. itìS’i!£‘.'‘c.52S..‘}f'VL'® 


Bfesoal» : treni ^ : : 
^ tmm t e elnemn 

' Seco le disposizioni rlguar-. 
daiitl gli orari del servizi può- 
bllcl nella giomata di oggi: 

NEGOZI DI GENERI ALI- 
BIBNTARl - €M«a«r* per lla- 
tera gloraata ad ecccNane degli 
spaed e canri svine. pMlaial, 
nova e pnaàa fresca aO’nsvn. pe- 
see, erbe s fmUa, vlna a «arpa, 

llaftatsaMnls alle *e« it. __ 

TRATTORIE, BAR, LATTE¬ 
RIE - Orarla narasale. __1_ 
BARBIERI R PARRVOCHIB- 
Ri - C M na n i a pnr llatctm gis^ 


«ORNALI . Oggi s«ls I qao- 
Odiaai del aaattla*; dansusl sai* 
meni del pameilfglP. ^ 

* TBATBI R ClNEltA - Naraa 
le apertnrs. 

’TEENI - Óém spassala gene¬ 
rale della eampaslzàene di tatti 
I treni. Al MglletU aeqnlatati In 
glomatà verrà applicata la ta¬ 
rulla estiva fidntta dal 19 per 
eeala valida sol pe rcar al sia* a 
MB rtd l sm e tri; 1* istessa agevo- 
laslanc varrà applleata per i M- 
Hfetti di ritovne dalie ara • di 
aggi la* alle U gl gnaisal. Per 
dsasaal. snlie lincs di AlbSM e 
Frascati, vsrrà opplisal* l'sra- 
ri* feativ*. 

iKRTlZi A-TJLCL - NsiaisH. 
- 81RTIZI 8 1 EFBR . Oggi tro¬ 
ni per 0*lia ng«| asttc asfnnti; 
tro^ per I C^eàenl e per Flngii 


ta indicata ed indipendentemente 
dalla presentazione del plani di la¬ 
voro. ■■■ ■ ^ • • 

Allo aeopo. Infine, di prondero ul¬ 
teriori accordi per Io .artluppo del 
sMese» sono fin da ora convocata 
— oltre le rltinlonl dell’attivo già 
comunicate — le seguenti riunioni 
per lunedi 30 agosto: Segretari di 
fiezioné, alle oro ' 19 ella flestone 
Ponte Parlane: ReaponsabUI di or- 
ganlzaazlone. alle oro -19 in Ped» 
razione; Agli. Prop. di sezione. Re- 
aponsahllì della DUTuslone a Respon¬ 
sabili Amici de «l’Unità», alle ore 
19 alla sezione Ludovlst (Oono d’Ita¬ 
lia) ; B^onsablll femminili, alle 
ore IT all* Sezione LtidovlM. . 


Hgdgnnmitiil 


SPOGLIA VA SANTI E M ADONNE 

Arrestato in albergo 
un ladro di “ex-voto» 


poi ci rendemmo conto che a| trat¬ 
tava di una voce umana». Polchà } 
lamenti continuavano, le due donne, 
dominando la paura, aallvano al pla¬ 
no di aopra, ed entravano ncU’abl-l 
tazlone del professore. Uno spetta¬ 
colo Impremlonante le attendeva. 11 
vecchio, ormai morlbcndo. giaceva su 
un tapróto, sul quale si allargava una 
macchia di sangue. 

Superfluo è descrivere lo sgomen¬ 
to. rangoscla delle due donne. Gri¬ 
dando come foréennate, esse fugglvane 


F IL FRATEUO DI UN DEFUNTO MINISTRO SIRIANO ANNUNZI ' SANITARI 

i’enin arabi àblallah Berazi Kisìs 
assolta dall’aseasa di trofia “ 




Bpaelallsta Vanare* Pali* 

VIA ARBNULA, 29 iBt. 1: 8-13; 16-39 


; ^ "". In strada, mettendo ’ In subbuglio “ - «w _ ^ ^ ^ ~ *"""**^S FS SII Q I Q Q[ | A 

- - - tutto 11 vleinsto. Veniva chiamate ' * 

i- Aveva rivenduto per ; quarantaclnqucmlla ■ Ere sialo denunciato dall’albergo Ambasclalori ciStoito*IISSsiv)Smup"*«t2J! 

lire ifioielll sacri del valore di tre milioni ch^*iV^?òS?‘*&iitto"'dlBfiz7a'*^ per un conto non pagalo di 288 mila lire 

• . ■ ■ _ . suicidio? Le prima Ipotesi appariva ‘ ~ ^ .1 ^ .. . anomalia se sana 11 d’mmbe l asosd eoa 

■ • ... ■ al dot», simponl, la più probabile, sta • eomnarna i»»» davanti ali» «Ff. m>v» M _ moderni ad cCBeaeL 8 a- 

In oa oiberricsio nel proasl •aua.lano. e qui abbondonoral al P«*cm 1 wr la natura st^a defie ferite sia ^ 4 «xioSlfferll 5 ?’d?TObuSte ^ ^inJSJT JJrS*So?*^53S ma" 1» 

Stazione Termini 9 alato tratto In [tante volte sognati e mal gustati, per altro due ragioni: 1) nella staiw naie, remiro arabo Abdalloh Boba riavuta indietro * 19-13. Consulenti Doeentl Unlverst» 

arraato. Sa dua osanti dalla Que-1 Dopo lunghe a tormentose medi- za non è stato trovato nessun ogget- Berozl. Imputato di truffa. B 'Tratetto a ^ma. n Bcraxl fu prò- *"** WFORIiAEaoin ORATCtTR, 

Btfost è fratallo dei dt. Mohasn Be- cessato dalla Futura e condannato Plana laeipeadannsi. g (■taslena? 


Aveva rivenduto' per ; quarantacinquemila 
lire gioielli sacri del valore di tre milioni 


oia&ioiie Aerniàui m •«••w %àqg »*\9 4 M|»n*a»v —- — 

arresto, d* due eganti dalla Quo-r Dopo lunghe a tormentose medl-lro non 


Era sialo denunciato dall’ albergo Ambasciatori 
per un conto non pagato di 286 mila lire 


studio Medjeo • Br. ieqaard ». Spo* 
clollzzate oselaslTamtnte por «agno» 
si e cura di qnalonqa* forma 9 'lm> 
potenza a di rotte ta gltfansloal #9 
anomalia sossnaH d’mmbe i asosà eoa 
I mezzi pift moderni od cCBeaeL Se» 


Oggi si cqncludcranno a Clvltavcc- ^ft* rutppo », on geaecino o glaz-ldl luna, opoguava tutto le imin^ rìano del Zatm. H more- afferiMra inìatu di nòn mm* cLié^tn DOTTOR ^e roro HBi 

2 Sns^ln^t?'SraAL m«"!n^«t« 7 uo" 5 £ Jw^el ^ 'V J^fdentJìi '‘^SSo’^tro^ro'* ■br*S SS£ SSSs^'ì mCul^lclò &vrcE)bc ?atntoa iciflts 1 IRMI 

t^vissì jssr^sss^. 

stamane olle ^ alla Calata RrTO- ^,,'jj’,®'* «ompleoslvo di cUe* U 2 l’lndomanl «l accorsero del rteer^ seguile sulla vlu privata si 9 a ha Italia, ospita di t« dlpk» no state fatte «per forza»; la somma EMORROIDI . VRNB VAR1(X)SB 

?Py ** svolgeranno I .v»f lavnr.t» n»r hirro* fu enormoT DenMclMono -U morto, non è ri sultato nuUa che matlco francese, e si InstaBà alfal- ricevuta dal Ciotola, infine, egli di- Ragadi - Plngbe - Idroesle 

dMonali giuochi a maro e le gare L Auzalone, dopo aver lavorato per . . • .. Questura e attesero tra- P®*® costituire im movente, ria pur bergo Ambasciatori, dove st tratten- ceva di averla pagata con una cor- VENEREE • PELUB • «POTENZA 

di nuoto, nel pomeriiggle al aPl rgo» tei?!?! m 2 udo"dl fur«e“gìl «vVnt“"li di un al efferato deHv.o. Non ine una settimana. Successivamente si [rispondente cifra in dollari. jvr* « ». 

ri avrà U i^pionato clvttaverohteM con- Uria es^so le rlcsrebe a^Romoe qoamo r^L recò In Svizzera, per tneontrarri cen Dopo aver sconUto quattro meri di VlO Cola di RlCnZO. 152 

di nuoto ad eliminatoria della Coppa «tato indotto la tentorioa» dal con- »*»*» ta al earabtnlerL che potesse desi- alcuni esponenti politici tedoscht e eazeo^ l'emiro si è atmellato al Tri- - 

«Scarlanl». AUe 28 al Viole Cari: utto quotidiano con «onte rle^eiza * JJJSTo alfi?w SmiSS fT* professore. * toScSsL^^ »Sa^?to S mi - Or* Md . rest. i-ll 

baldi un eccezionale spettacolo piro- (collane, cuori d oro morticelo, a- orroatato Egli ha confessato di *lallaftro i*'*J^*» ***** Ireprovvlsaraente, st seppe cho lo solto per non aver commesso I fatU. 

tecnico concluderà 1 festrogt«nientl neUl sUtuette, plastreUo d metriU “Sfato m rcfirtl^Tcr «ol. «»*» er. stato arrestato In Svtaem è stato qutadl scarce^. 

orfam^U ptf 11 naUte di Clritavec- Pl“bì«i *5 mito lUe? ri gfoleuferi luitfaela ^ "?„ t****!?*^!^!*^'. T"^®.**?*.®®~ P 9 r ordine driimterpol. Che cosa ^ ^_” 


DAVID 


STROM 


ROMA NORD - Oggi •rari* 


chla. Spedali servizi di coUegamento braceiristtl) che adornarono le at^ 
uniscono Roma a Chritaveeelito. tue dei santi e deUe madonne del¬ 
la chiosa. Confrontando ogni giorno 

• - '■ ■ — — - • la propria misera condizione con «jwo «i y«r !*,! ^ 1 . salmo. afPrrma che fi 

— •»■ rita la TTOnia 4 »h'* •cgsilmU lo splendore del sacri gloleUi. l'u- “ ‘ professore è morto per potaltri car- ^ •k. « «■_■ 

4iH^l*4il 8 sito rtnseOss. da mllsTscaccino aveva flnlto per con- ^ aUto tSdluó ?n.“mLÌn^to**a^o .Li* ri^TStSteSS Sw 

Baro slUfl.» • rH.»»» all# 19 èri.16 eepire un morbroo desiderio di im- e ^Uroo m queuj tei- JT^SoTO - 

ceri, a ' dlsporirionc della Procura r.rcheOlóeo li medleo lesale ha Inol. riao Crescenti «ffermoro di 


contro Tcmlro erano state presenta- T 'A A 

Is tre deounoc. B eapo-rtccvtmento *»*»*-■ l..ar\ AxELFAv/ f»*— 

1 AIZURRA: Otorrnu radio, 

fMie mwwwm QcnuncsRio oiR u wrwi f 14 20 23 io — 13 2 i- Mas. tIcJi 
ri «^tonate ssmapawwn^ j PerrarL -"ST ii^rit- 

!faJr t mo-melodlca — I9,*i, theh. Anepeta 

Oyrontl sfl;siTOsro_ dl_ rsarro I _ u, ,i, troT»to«» di Verdi — 


defraudato di 89 i 
F ron ro se e Ciotola. 


Ore. Un 
a, aOsr- 


L’ATTIVITA' DCLtA Cd.L. IN DIFESA DEL TENORE Di VITA 


Nel primo semestre del *51 l'INCA 
lid ossislite oltre 27 mito lovorotori 


n ' bilancio dei primi m 1 mesi complessivo «Mgll assistiti ncll’in- mero dai lavoratori otelstit! tramite 
di > adil s ttà del contro provinciale tero anno procedente. le Iniziative promosse direttamente 

dellTlfCA nel IMI he segnato nn Partiuolare incremento all'attiv!- <*»1 «indacaU. 
podoo notovdle In avaim oerophito ** dclIINCA * stato dato dallo . 

a,ntxgyic*glODe elad^le uni-.viloppo avuto in questi ultimi Sllprila dt IN MRI . 

taite Mila NOfi Rdv iì tempi dal servizio provinclal* del- —. a-b-- 

l a voratori inigliOTi coodizloni di finca che conta a tutt'eggl più • RH Piflm HM HUSii 

vi ^ y I *** ciPOD^ta »*• f®B>UI-ro. eemtnelat* per 

^-Mswtre neiriiitero anno 1189 la sparsi nd centri più goport^U. (utni motivL è degmerato ieri ^ 
mCA di Soros svwB garantito ae- A circa 1SJ88 anunonta. Infine, m eriggio In una furibonda risa, nel- 
eisessmm od altro 4A.t1i lavoratori, il namcTo dai lavoratori assistiti U quale è rimasta ferito In mode 
nei fVirolsslroesldsiraano in cono nel aetlora ricreativo, del cinema, piuttosto ro^ una glorone doruto. la 

lovorMorf roroswl Re q^gltssàya- scuole popolari e dell orientamento verso le ore is. to cinutti veniva 
■onta ^ aariBtita STJfT lavoratori professlonala. a diverbio con la au ocet a Grazia 

dopi t mifii 1» àlcaBi ror^ A PartlroJara rilievo aeromono que- Ftenesla. Da ima pj»^ aliaitro ve- 


ItJM, Orch. GaDlae — It.Sii t* < 
strada dei «oc c—o — It^S, Ma». } 
rieb. ~ 30,30: apoit — m.S3i Orch. 5 
Fregna — 31, Mas. meoricana — < 
31.30, Le aTvnaure di fihenoTO Boi- > 
i BMs — 32,13; romotla d’estate — ( 
33.4S: cabaret It ue rnarioasit — 33.30, S 
I GOnpisao Osile [ 

■ere mssA, oioraaa radio, so3s [ 
; — l»4t, MoB. sper. — 14; Orch. A*- < 
felini — 14.30, SoIMtt eelcbri — I5< ) 
! Mtalea rltaio-aie)odlca — 10, Ztbri- < 
done di Ferragosto, parato di « a cc e a l S 
; radiofonici — IS.OS, Roawaro aceoeg* < 
Stato — 10,30: aitai « «accerto — 

: 10.86: Mm. Heh. - S0.99; Oport 

**- 30.S6: Anseilid e ■ riiìiaintl -e ! 
11,30: Ciac, dtmto da rogo — S8.S0, ; 

: Ob apl rta u Oono. 

'TIBEO FROGRAMMA, OS» »< 

I Lodale »aa Rtctbofsai Oiaa setti- ! 
' aloè 31.40, «Ooat Btlforooo duo ! 

; vrcchl aald », laeonaio di N. OsgoL I 


k COIAVOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SHIBIDE 
FELLE PROSTATA IMPOTENZA 
■via GIOBERTI 39 (STAZIONE) 
ORARIO: 9-39. 8 ALS SOMARATE. 

STUDIO MEDICO 

'Malattia aa Hasl aaaW 
ENDOCRIME. àBggUAU 
Via Ocrmaaleo. 139 . Telatone ap¬ 
puntamenti 3163* CoasritazioBl msr. 
coledL giovadLeabata ora U-IE 1 Ì.J 0 . 


hpUI il BU- partleolara rilievo aaeuaiono sue- Frenesia. Da una parte aU’altra ve- 

ma .trsS roSssnir^i^ 

^ i;«ttivltà evolto dellTNCA S:*Tr^dii^al^lSSf£SSo!T^ 

■ero arolMItl negli anni paarotl. Il nuHmro degli piq elevane aveva ben p re s to to pog- 
Rgieo ISRSis Airisliti infatti è pssroie dai SJSn gto c, a un carte punta, ara coatiet- 
ad la d eifi l dal làfT ai ISA» dU MM, dal M-Ul ta a gagglra. perdanda aangnt da ma 


dal làlT ai ISA» dSl HM, dal tl.IH ta a gagglra. perdanda rongot da ma 

‘y.»»»«» ♦j-*"" .1*'^ ?sss 

gz!** *..* ^_ ** _*^y**r * tracw bicanieitdMU dai danti doUa 

di fuaeora. La eavaio dBans è atata ri- 






[ di sol Rrolim il BoiR sr a 
LUT «RRLlmiOlf Mrisutl. ai 




bicanieitdMU dai danti doUa 
a. La p a»®é a d N i na è stata ri¬ 
tto aUOsaodal* R CiadUor La 
è etotoiwRmto . . 
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UN RACCONTO 


sul fiume 

y (U ’ 

■ S’erano messi in barca di ^»ri- cine ora fa caldo >. E hanno ra¬ 
mo ' pomeriggio. Giulia c Rico. gione. ' 

C’era sole, ma una nuvolaglia ne- pit-o o Ci-ilia vollarono la co- 
ra ingombrava il cielo verso Mon- porto e se la ritiiisero adilosso in 
calieri. ^ .• - . modo che la parte bagnala stesse 

, . ^U’. *}?’*’ pioverà nuca? — (jj fuori ad asciugarsi, c si sedet- 

chiese Giulia. ^.ro ,, 1 ^ p-rra. 

— Le nuvole sono lontane, — ,- ..... . . 

disse Rico. Ero uno ilelle primo '"!• * j la. ‘loiuenicn coso 

*. • . lt<t I 111 I if it*l li il iiikIiii'ìi mi'fk/ 


di fuori ad asciugarsi, c si sedet¬ 
tero per terra. ' ‘ 

' —...E così la doiuenicn cosa 
volte che andavano sul P’o in- "’V m‘. i'n|'o‘ ta d'andare in giro'C 
sieine. e avrebbero affrontato un- 

cho la grandine. ■ • ino. hior, sento la gente 

_ ... . .1 nelle barene e dico: < Heati lo- 

— Caso mai ci riparr-ra il pon- |>oi U, piaggi» che batte sul 

le, disse Giulia. Ci stavano ((ijjo, e dico: -:()ra me la rido», 
passando sotto proprio'allora. . ,. • i- 

ITseiroiio. e: _ Oh. bella! D 

la y-ra sereno e qui cò nuvolo! j loro corpi si coiuunicn- 

- Sera oscuralo in quel luomcii- „„ 

to II soie. ■ slava rillneiido nelle loro vene, 

- E una nuvola che passa. - „„ p,.. 

russe «HO. 'sto deirasciiigarsi muoveva una 

Incontravano solo barche che sua spalla r-ontro la sr hiena ili 

tornavano. ■ Rico e lo .stringeva r'oii il braccio. 

Alla foce del San,<rone sentirono _ ,» « vita sono ridot- 

le prime gor'ce.^ Sulla rivn ci fu pj... — disse il renaiolo, e voltò 
un muoversi eli donne <’on fogli p, palma della mano sinistra alla 
di giornale sulla testa che chia- |,ice e mostrò r»nello matrimo¬ 
niavano i bambini, e nessuno sa- niale che portava, battendoci sa¬ 
peva se rivestirsi o fare un pacni pra un’unghia. — Vedete'' Tutto 
dei vestili per non bagnarli c an- per colpa di min moglie... 
darsene ili costume. Nel cerenre una posizione più 

Rieo continuava a dire: — Ae- comoda. Rico e Giulia erano giiin- 
qua d’ago.slo. Poche gocce. Ora ti n trovarsi avvinghiati Timo al- 
pnssn, e continuò a remare l'altra sen/a poter piò staccarsi 
avanti. Ebbe ragione: dopo pochi nò tirare un respiro. 11 renaiolo 
minuti tornò il sole. . R gunrdò di traverso: — Uhm... 

.Ma il tempo rc.stò incerto. La qui disturbo... ma pensate a quél- 

barca era arrivata giù lontana, lo che vi dico... 
oltre gli isolotti, quando ricomin- S'nlzò. aperse Tiiscio della bn- 
ciàroiio a cadere gocce sempre rncea e si sedette sulla soglia, daii- 
più fitte: un acquazzone. Rico ora do loro le spalle. Pioveva fitto e 
remava di gran lena, ridiscenden- ostinalo e silenzioso, mn il <'ielo 
rio la corrente. Giulia sera nccilc- non era più tanto cupo, e il verde 
cinta a poppa, cercando d offrire intorno diventava brillante, 
minor - bersaglio alle traiettorie _ „„„ „„„ 

oblique della pioggia, ma già pn- , dVstalc... Alia moglie, vi 
M-va strizzata, con luitn ì acqua DnppHncipio sembrava 

1 /iinont? ^ P'» ‘ Voinllri due. 

' 1*' ” ‘ prima di mettervi insieme, .se vo- 

• Erano in un tratto senza co- jote un consiglio... 

.struzioni sulle rive. Il ciclo sopra yj ,j ,„,vò che sol- 


inr ^iMitirniu» — hV< u ii clic vilu sono lidot- menle inlerprclii \ì HÌm «Transito vietato vj auirorA buon FfrraK<*fitolclini.!, <icn\c nuvole foriere di tem*! <tt.ir(ii interessi di p.trte, posino .in- tu.ilitA iii cui trovnr5Ì cordialmente liHc c lo nlnntiroll^ vennero Ira- 

a riva ci fu _ .li.se il re., lo. e voltò ................... d'.ocordo. sear.i .oldrn,r.usi polemi- prnnlate In una 

III* ' la pabiin della mauu sinistra alla c.\mciuc nelle diverse concezioni del* Soltopo.sto a tali brusche oscilla* 

. A COLLOQUIO CON : LA PIU' ALTA AUTORITÀ’ RELIGIOSA PERSIANA ■ 



; pOMAiVf VERR À' CONFERITO IL PREM IO VIAREGGIO . 

Gli scrittori àìtén^ 
il verdétto della giurìa 


cvmof rrA* 


La gehéàlogia 
di una pianta 


Come da un eomuna eavol* 
è nato un navone 


im 


Se vi diccMero che un nco è dU 

, '' X !.! ' , , X' X • ( ' .y- ventato un ’ tulipano, ' oppure cha. 

Nel giardino dell’ Albergo Margherita - Chi sono Ì rimasti in gara ?oV®vo? no*Ji *ci cccdélSfte ‘JeSl* 

T^Àtd '• j I ¥ i j • • 1 » • mente. Eppure un * miracolo» di - 

Le 4 **specialuaH del concorso • La serata decisiva per 1 assegnazione -f tal genere è avvenuto. NeUe vicu 

- > • •••"''’ " ^ ■ . ■■ _. o niinzc di Moeca, In un vettore ape-; 

^ iX-, -X- .. . . ., , ■ '• ■ . , rimcntalc, III è «volta una serie 

NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE pe„.. Ma gli animi tornarono pretto cora far uso degli occhi, dei propri, f* 1"“Il 

I • yjARKGGlO, agoito. a distenderu. Si tentò allora di tcal- per vedere e vedere in ogni senso. ira«rormato*?n^in®aUra pfante... - 
■ La stona del «Premio Viareggio», rare la terra sotto i piedi di alcuni Intanto il «Premio letterario ‘ Via* ^ Le coac sono andato coal: " 
da qualche anno ha perduto il gusto gi^ tentennanti membri della giuria, reggio », giunto olla • sua ventidue- ' Nella tarda estate, quando al sta. ■ 
della favola c lo spirito dei felici Ma per la ritrovata solidarietà dei sin,a edizione, nicpe in patio que- vano compiendo 1 lavori del raccol. 
aneddoti locali per diventare la sto* primi e del secondi, animata d.ì uno it’.-tnno — contro il milione di lire to, lo .studloao di acienze agrarie 
ri.i della quotidiana resistenza a non sclùetto spirito di unione, nelTinte* dell’ultimo bando e contro l'ostinato Mlhhnllov, dlspo.se In Un vaso 

pochi e per nulla scherzosi tentativi resse precipuo della nostra lettcr.s* rifiuto a concorrere degli enti coniu- “'* dello serra alcuni aeml di 
spcrimrniati dal solito gruppo poli* tura, non soltanto fu possibile resi* naii e provinciali — la ragguardevole . K®J'mogllarono, crei 

tìco. che, forte dell’appoggio delle «ere ai non pochi e sempre ag* clfr.v di due milioni e mezzo di lire. *‘'vlnno*l'nutiinnn’’n^l n frpddn Ini 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 


sperimentati dal solito gruppo poli* tura, non soltanto fu possibile resi* naIi e provinciali — la ragguardevole . K®J'mogllarono, crei 

tìco. che. forte drITappnggio delle stere ai non pochi e sempre ag* clfr.v di due milioni e mezzo di lire. *^Vcnno"'autunno*^ dÓ 1 11 freddo in- ' 
varie organiz/^i/ioni governative at* gucrriti assalti, mn si fini col ricreare ; I componenti la giuria, riunitisi verno; le pianticelle, nella serra 

tuali, ha cercato di impadronirsi de* intorno alla vecchia organizzazione nel tradizionale giaraino delTAlhcr* tenuta a bassa temperatura, gela- ' 

finitivanicntc di questa ormai più che del i Premio » un clima d'incipiente go Margherita, clic un piccolo muro rono. ’ Quindi furono trasferite In •. 

ventunenne istituzione letteraria na* distensione. divide dal giardino della villa Già* una stinz« nella quale regnava un;, 

zionale. A .questo siamo arrivati . e ‘non conio Puccini, i bivorano in questi calore estivo e U chiarore delle ■ 


LILIANA TLLLtM. Kiavaiie prumc.i.i:i del nostro cinema, clic attuili- ni e non m.tnc.imnu mf.stti, in quel sone che al disopr.» di .ircigni c tc* essi non .shbi.ino per ora alcuna at* mavera accompagnata da notti gc- 


Senma velo sul voUo 

dina nasi al grande d^ial oiiah 

La graziosa villa di Sliemeram - Parole chiare airinviato di Truman 
La partecipazione attiva delle donne alla vita politica della Persia 


le v.iric correnti Icitcr.sric. ■ • ' zioni di temperatura, che conton-' 
c; LI i.ii»- . . : dovano tulle le stagioni dell'anno, ' 

■Si potrebbe pensare, dall intorazio* q cavolo di cui parliamo non crebbe: 

ne di questi loro incontri, che il t<,me t .suol parenti, da cui erano ^ 
libro da indicare stenti piuttosto a sbocciate larghe foglie, che grn- 
farsi luce. Sembr.tva ad un certo mo- dualmento ripiegandosi davano alla ' 
mento che lino vi fosse, per la sua pianta la sua forma consueta. Il 
originalit.ù e importanza, ad r avere nostro cavolo. Invece, apparve «ot- ■ 
via libera: m,-i concezioni eitctiche to l'aspetto di un lungo gambo fio* r 
differenti e opposte filosofie della vi- , , ' ' , ‘ 

ta e della storia, dovevano con il 

I . 'L • j questo, Invece, viase sci anni^ Du- ' 

loro peso contribuire a far pendere mnte tale lungo periodo, , e«so fu ‘ 
altrimenti il piatto della bilancia. continuamente « ingannato >>: venne 
Nell'ultima non breve e animata sottoposto al caldo, poi al freddo, 
discussione di domenica sera al Mar* volte posto In'Un luogo fre» 

gberit.t. di notevole c’t stata una spe- quindi in condizioni di siccità. ; 

eie di precisazione rigu.irdo at « ti- ° 

^ 1 * ' 1 ■ y II • ricavali nel sesto anno di esistenza : 

po di opera da sistemare nelle vane bizzarra pianta, ne crebbe ra- • 

« spectalit.t » ^ del « Premio ». Sono pfdamente un cavolo navone o ta- ■ 


più rluv'rrn ì'iiiia i: dove Tnìfru. 


obliente delia p;ogpla.'ma"iVpà- „mogbJrvi partccipazioiie attiva delle donne alla vita politica della Persia n;'d.d‘p?cm^j"v?^r%gT^^ **""^,! **" 

T^'sa .strizzata, con tutto I acqua Dapprincipio sembravo * .. ..— - . — —__ rative di n.,cchelli, Moravia, Snida- Que.^to fu il risultato-vergente 

iiiziiplìnlL"'^'^*^'" *' ‘ il paradiso... E poi... Voialtri due. NOSTRO INVIATO SFECIALE mona dai prrlcoU di una nuova it popolo con II suo profondo .«e»- traditori nel loro .seno. «Per rscm- Com^^o Ìr“Jlo*"t?a 1f"catM?'!ìSSmne^e*”tT 

prima d, mcttcrv, lusieme, .se vo- -virasoAM guerra? v. timento antimperialitta che non pio. mi fm rtcfo. se uni in flnlin ' navS o ravlz^ne vi è una fa*Ì 

Erano in un tratto senza co- jet.; un consiglio... • 'TEHERAN, ago.sto. £,op„ cMtersi dilungato tulle pa«- permetterebbe mai al governo di nitcsfc un governo che fotte tolto !* pir.ionario della paura, di Ven- Bomigllanza minore che oer esemi 

.struzioiii sulle rive. Il ciclo sopra y„u,', j. |j trovò clic sol- f® tono la prima donna che tia tate grandezze dell’Islam, e aver- fare marcia indietro». l’influenza degli inglesi, sarebbe- turoli e ^angrandi, dopo lunghe ar- pio tra la tigre e il gatto dome* 

filila quell acqua aveva In tinle oiiella coperta non si <-upivn ricevuta dal grande Aiaiol- tic attribuito it succetto airunità A questo punto Sua Eminenza ha inutile per voi partecipare alle gcimcn,azioni, è stato traslato < nel .stieo . ' . 

pnpe e nerastre dei polpi vivi; pq-, \i„yVrn ì iina e dove Taìfro. '""V*".'’.''' T-fil./.? muferenze, perché questo governo - Premio per la critica ». insieme con ‘ Dagli altri semi della stesa* plan- 

II fiume divorando le rive «era ^ ordine religioso v priva del tcliu- ti i musulmani, Kachanl ha del- portare grandi fruttiere cariche di non farà mai leggi sociali...,. Di h onere eli Varese Garetti Ilizzarri ta crebbero- un cavolfiore un ca- 

fallo subito di fango. Ogni fatilo . - i ’ i < «I "* dorè, if velo nero che deve avvoi- lo; «Quelli stessi che sjrtillnnn np- uva, pesche, mete e intieme del rimando io gli ho ritjiostn; «Di- (Hinnessì N-irnli * “/evi •* ■ ' volctto cosiddetto di Bruxelles urt 

i lampi riss-I,iar..vn„o i luogh e ««“'<■' l*®»'’* <!«“' retta a me - flg^,ra di ogni (d il popolo persiano hanno dl^ thè. Senza guardarmi, mi ha fatto sgraziatamente, il nosL governo e Zev .- , vomuo ^coslddetto^ 

rininmhnvniio nel liiiin ^ Accosto I uscio alle sue spalle <• donna che st rechi davanti a lui. strutto l’amicrzia e rullila fra I cenno con ta mano di servirmi: è in pieno .snito l’influenza ante- * ®r d «Premio Versilia * di poc- ^ persiniT un'arborea dagli steli 
' I* a " rimase seduto fuori. Scossi* il cii- L’Aiatollah é tu più alta autorità 400 milioni di musulmani che vi poi it suo sguardo si ó distratto ed ricana, che é più pericolosa di *' E'ono i nomi di Parinclla, Fab* alti quanto un uomo • 

— Dove nndiunio:’ p„. Dietro nlln corlinn di gmee religiosa dell’lruu, dopa lo Scià, e fono nel mondo e li hanno messi é andato a posarsi sul giardino che quella inglese». bri c Bertolucci; per il «Premio ope- Dn che cosa era stato provocato 

Ti. fncevnno piò rude, il sole riveste fra i musntmnni la funzio^ contrasto fra laro. Il min com- circonda la villa, dolcemente. A questo punto II colloquio é ra prima», di loo mila lire, donato un slmile «miracolo» 7 • , 

Alla Ilice d un lampo Rico ave- ripriuoipiava a farsi intendere. Il ®he da noi fin il Papa. 7,1 questo pilo pm «Ilo c d. ricrea re r/ueslr, . f>»ilor Ho augurato a Karhani lun. du Flora Volpini, restano in gara La testa o giumolo del cavolo 

ta visto lino baracca, accanto ad nume scorreva giallo e grumoso, ^lomento di conflitti accanili per ed in ^ . llIfiflONl 0 americani un vita ed egli ha sembrato gradire i>.irisc. Meda Naldi, Aniw Pittoni aveva conservato celati In sè 1 II- 

una draga. Dirc.sse la barca ver- < Rasla iinn notte sereno. — pen- li d®* petrolio persiatin, J"* ® X “ ' ' ' molto questo augurio, per quanto Lticentini Oucsta sera vi sarà una n®am®ntl di progenie selvatiche e 

so niii’l ■ niintn rivn -* I 1 - i * l’opinione di Sua Eminenza Ka- procinto di organizzare permetterà ^ __ . accennasse asciandosi la barbetta ® «-‘'ceniini. vwc«a '«a vi sara una qi -ur» «Mele che aveva» 

so quel punto dtlla risa. so. — e aiicluil acqua si lavo». ^.,7,,; -nevanle. tanto ai musnlmatiL nel caso malnugit- Kachanì i. tmtubWnrTvmf» una nuova e forse decisiva riunione; quin- 


grige e nerastre dei polpi vivi; •* 
Il fiume divorando le rive «’eru _ j 
fallo subito di fango. Ogni Imito 
i lampi rischioravaiio i luoghi c 
ripiombavano nel buio. 

— Dove andiamo':’ po, 

— Laggiù. (.fiè 


riveste fra i musulmani la funzio^ <« contrasto fra loro. Il min com- circonda la villa, dolcemente. A questo punto II colloquio ■ é ra prima», di ,oo mila lire, donato un slmile «miracolo»? , 

. . , . - .... Ile che da noi ha il Papa. In questo pilo pm atto e di ricreare questa , ■ . . ' (mito- Ho augurato a Kachanì lun- Flora Volpini, restano in gara La testa o giumolo del cavolo 

tn visto uno baracca, aceanlo mi nume scorreva giallo e grumoso, momento di conflitti accanili per ed in . lUfiflONl 0 amerlCSIll un vita ed egli ha sembrato gradire i>.irisc. Meda Naldi, Aniw Pittoni aveva conservato celati In sè 1 11- . 

una draga. Dirc.sse la barca ver- < Rasla una notle sereno. — peti- li 71®**®**® d®* peirolio persiatin, J"* ® X “ ' ' ' molto questo augurio, per quanto Lucentini Questa sera vi sarà una n®am®ntl di progenie selvatiche e . 

RII niiel ■ niintn ilelln rivn -* I 1 - I * l’opinione di Sua Eminenza Ka- procinto di organizzare permetterà ^ __ . nccennasse asciandosi la barbetta ® «-‘'ceniini. vwc«a '«a vi sara una qi -or» «Mele che aveva- 

Bo quel punto della risa. so. - e anche 1 .icqiia si lava». ,,a tm valore rilevante, tanta «I musulmani, nel caso malaugu- Prlgin, al fatto che in sua esistenza nuova e forse decisiva riunione; quin- ^ 

a vedere se e aperta, — Scosse d capo. Una eh icKCiola stri- che l’ultima visita fatta da Harri- rato di una terza guerra mondiale, sta ormai per finire. Erano le UO. decisione definitiva sarà resa ‘ 

disse tirando .su la barca. .sciava per terra, verso un cespo man, prima di partire per Londra, di salvaguardare la loro neutra- *” * Molli musulmani attendevano dnb- noia nella none del t6, che anche nianta ha rlorodottn tutte le aciecie 

Giulia corse per la riva « spin- d'crhii. f.o sollevò con due dila e è stata quella al gran prete mas- Ittà. e più ancora di impedire lo F basto che Sua Eminenza si de- per quest’anno laureerà altri scrittori b lei orecedenti SI aoiéga in tal . 

«■l,Na „0 i! ..^ndo ,u.,o ""/I»'» . j, m Snl di mi..S" •!*"« '» *n. f..„ che modo Jom. da ó— ,1? pure nolo 

oiiporo dui remconlo del colloduio -Il hi oolerdlcl tarar. Io o..,rro J .S'nlit.nro «( * pr.occupiHo luol richiamar, molte macchine avan. Il rnviaaone o oavono. Baccontando ' 


Qiiiliu corse per la riva « spin- d erba. Lo sollevo con due dito e é stata quella al gran prete inus- ina. e più ancora ai tmpeatre io *?/*“”*' basso che Sua Eminenza si de- per quest’anno laureerà altri scrittori b leì precedènti SI «pièga iri tal '' 

6e la porta. — E* chiusal la posò sulle foglie. I,a cITuM-rioIa salma,io, il quale, secondo quanto stesso conflitto ». - imveriulisti 400 mlliorìt di miisul- ®'desie o riceverli. durame le danze di una fesw che modo come da éau sla pure nato . 

Era un casotto di legno con il s<'oinpaEsa;neI gusc-io. Il re-appare dal resoconto del colloquio „ Z7i TpolT^^ . E'®!»®®*® «j * preoccupato suol richiamare molte macchine avan- 11 ravJazone o navone. Raccontando X Xy.: 

tetto rii lamiera che .suonava co- ««aiolo scosse il capo. ■ altri "Z»i, lo" * coTonìZiori. TZ I* •!>*«.,C”inò Municipale, tra lei la sua « autobiografia ». Il cavolo ha; . .X . 

me un tamburo, sotio l’acqua. Lu I.a porta fu spinta dal di den- ali>i,wiat^d^TruVmn: «s'eZTsle^- menttTda 'parte dei paesi coloniz- Umite é nér fatto che egli non ^geonerto dalla *sxm cam^'^e^ml'^ha fi*® della ' gente avanti agli dunque rivelato le origini di tuUa 

porla .non cedeva; a .spingere, bai- Irò e lo slipile ballò conlro la p. renato qui per aiutare gl’inglesi zatori e la loro ingerenza nei no- . *”|. o^rtcani allo stesso ^ j porticina se- *P®''«®U« ^botteghino; per la ero- ” ■ ' - ^ 

lava tiilla la ca.sa. Poi Irnslò uno lesln delTuomo facemiogli male, potete anche andarvene. Il popolo stri affari». greUz. Al plano t^reSo Pecchi ^ '' P""® KcneaIoglco^__^ - - . , ■; .y 

Ktecco per far scattare un sali- Soltò fuori Giulia c prese a cor- iraniano non accetterà mai più il La mia seconda domanda è afa- IJii donne avvolte nei veli neri erano kIìc««o di ingreno. , iti I».s • J* ‘ ■ 

Bcendi e s’aprì che era uno scherzo, rere sollo !h pioggia. Rkvi venne loro sfruttamento ». h* tfcf nersiani ad essi venduti cer- nci^uccolate sui tappeti, alta moda Vi saranno, in compenso, numeri ngOYC QIUlllU di CTMO ' 

Rico e Giulia si trovarono nel sullo soglia: - Giulia! Dove vai! L’Aiatollah mi ha ricevuto glie portato « cano di Ir"^ uL e fumavano la pipa. Nel- di varietà di Scotd c Fabrizi, di O!- " ^ ^^.jy\:y::::, 

buio, spossati ma leggeri, ora che Giulia! Torna che ti bagni! — stia graziom mondo musulmano r‘uova gestione àelio a/rutfam«nfo *‘"P''®”?- V/S® ^ K* Villi e della brava Carla Bizzarri. , i,„ i.h j n kmi « ‘ ‘ 

di quella cascata, e battevano 1 perla. da Teheran, tutta -circondata da combattere il comuniSmo. E' ve- Dopo aver preso il thè, ho rlvol- l annuncio di Rèpaci. . base del metodo di MIciurin - Li- /‘X- X X 

denti, striugcndosi le mani dai — Po.sn quella coperta,, giova- un fresco giardino pieno di piante ro questo? Che cosa ne pensa va- lo ancora una ^manda a Sua ^mi- MARIA A. MACCIOCCHI SILVIO MICHELI senko, hanno ottenuto nuove qua- . jy X' 


denti, stringendosi le mani dai _ ] 

E olpastrclli pallidi e insensibili, nojjo 
lovevn essere un ripostìglio di , , ’ 
attrezzi dei renaioli: al riverbero . ’ " ' 


ve...,,,, if. tn-nuio qui per ainiare gi inglesi e ..... ~ . .X»;, ;a««o uscire tia una porticina se-’ . . c»* 7 boro venpalocHm • 

lltlogl, male, potete anche andarvene. Il popolo stri affari». ^ ^erróre P*®"® <®>'»’‘'»«® parecchie ^f.°? ^ «* P""» *»'* ® gen®a»08lco* 

prese a cor- iraniano non accetterà mai più il La mia seconda domanda è sta- .. t’rirrnll unti «f®"®® avvolte nei veli neri erano kIic««o ai ingreno. , ili I?as • 

Hicm v.-n.,n loro ./rytan,.n.o . _ ^ iX',ta.'„ "ctarùn 1"'ta TX/J: «« pc..tan ,cc»ccotata mi tappe» pita .»„* Vi .atapnp, ip compemo.. npm.ri NBOTC OliaMÌ 

li hPBni! - r del mptai'ta. «m praziota .. wlcipjm .plo /tali ZZe’ l'm».e..p. Mie allineale ,l .cor. villi . dell, b.,., Ca.l, Biz..„ri. . ~ “ 

n ,.nn le. «ulffl di Sheiiieram, un luogo di faticano e il monao musulmano. gevano le scarpe logore dei fedeli « Gli scienziati dell 

o con la co- ^ chilometro auspicato dal Vaticano stesso per ® . . . , , che si erano recati in visita da l'T* - sovietica «oclallsta i 

da Teheran, tutta circondata da combattere il comuniSmo. E ve- Dopo aver preso il thè, ho rivol- - l annuncio di Rèpac. base del metodo di 

» __ A. . «« _______ -.-.ta jvtt/vnvn es**rt e§ m/*» n e§ es »m V*,et li* w *4 * . - 


di*., ruppio -'/■ryr;;»l^,'■.e‘S■'°pi"e'^"^,:é° "'i5»cSr;i:ita»o,. po„ », 

dolo «I yplo. - Ci < y'yH^rm're T. ri""’,” 51IS; 


SILVIO MICHELI 


C1IIIVA/.I Elvi ivuciitiii; «Il rjvcrucru « . ■ a liuii uaurfuiu. nuLKur»» mt -, - • • s . # a .«>*..#•.» a 

dei Ipmpi che lìllrav, le (es- -'-y-llo. - * I» dentro. , , delle .taienze il "erte neT!n/ta’'é°„,taf! ?;;''ìa*Cn.»..rimta e"he ho*.l"e'“nt 

Bure s, scorgevano setacci, pale. Resto a guardare ,l fiume, cal- cw. palmento è tutto conffr pH Se «cinto alla popolazione il diritto 

fwchi. Tacque un tuono, e sen- colando di quani era iiipossato. fjuesto invito c'I afnfo, io vi dico di partecipare alla vita politica, 

firono un respiro; come se per St osse il capo. — f, ho detto su- P^r m la, a ■ „ rhr cmo non avrà alcun risultato, non assicuri alle donne di parte- 

terra ci fosse un cune che'si la- luto, io— fece fra se. enorme stella fatta di piccole lo- Per noi, oggi, l'importante è tot- ciparr alle elezioni?». 


mentas.se. Sotto la pioggia c’era un albero ganghe di specchio è incastrata nel tvre contro la colonizzazione tiran- 

— Qui, Bob,', hello, fin. — fece di gelso e Giulia ci s'arrampicò, soffitto e dal mo centro pende ®»ca degli inglem e per la hherta solo nella questione della lotta 

Rico per rabbonirlo prima che R,co non saspettata che fosse co- «” cr.stallo di pre piane islamica non vi è differenza 

mordesse. si brava ad arrampicarsi e lu .sco- ge e f netto stesso modo». fra donne e uomini:’tvtli hanno il 

— Zitto; non è un cane, è un PF«’*a 1»» riempi di contentezza. Allora io ho domandato: «Emi- sacrosanto obbligo di lottare ron- 

,,omo _ disse nililia e indietr.*?- Ma continuo a grillarle: — Kren- ll TniMalIlt? IierH nenia, se i colloqui che si sorto tro i colonizzatori. Dopo que.sta 

eiò alla Dorta. snalàncandola ° di tlilla la pioggia! Co.sa ci slamo ' tenuti attualmente fra il governo lotta noi dobbiamo dare una edu- 

* Alla liiee che entrò vidern ehe asciugati a fare, allora? L’Aiatollah, vedendomi priva del iraniano e gl’inglesi tramite per- caiione religiosa e culturale alle 

.-viia iute eoe entro vioero cne . _ „| velo, mi ha guardato con disap- tonalità americane, sulla legge donne e allora sara possibile farle 


.. u - ,. . ..- .., BEKLI.NO— La delegazione li riaga aU^ipztival della gioventè eoits l|AC09IFffÌA iltt PaPUFI!! 

bro c.on una Striscia d'arcobaleno.Iri di garantire la società musul-lpure io lasciassi correre, sarebbe'governi popolari che non abbianol dalloMHCttovo darante I» avelgfmento di ■n'aMemUea Ull I VI ■gitt 

illllllllllllIflIIIMIIinilllllilllillllllllMIIIIIIIIIIflIllitllllllIflIIIMIIIIIIMIIIIIHIIHIIIIIIIfnilimillllllMIItlllllllItllllininilItllllllllllllllllllllllllllllllllMIMIIIIIIIIimilllllllItlllllllllllllllllllllitffiNIIflIllfIMIMIIIIIIIIflINNiMMIM _| A*^A_■- 

-- GAZZETTINO CITI.TDRA1.E hi wtajMlsIntk 



NOTIZIE DEL CINEMA 





ni.sse nieo. — Gè una pioggia pioggia c quella ooccia ori rami mente di una giacchetta e dt un za in questa nuova siiuaztone: ». lernunonaie per t injouzia, cne 

del diavolo. - Hico qtia^i non ci vedeva più. paio di pantafonì bianchi, «ipro i L*AiatoHah ha risposto con eitr^- auro fungo a Vienna npl gennaio 

f g 1 * c- *• f ;-.-A 4 »s 4 é*,m «o^ea**» Oliali indostóCfl tin soprabito nrro, rna decisione: « Io ho detto ad Ifar- del '52, e pJi ho ricordato le atroci 

7 " “ Tecc 1 uomo. Si ri- ^ Lei smise tutta un trailo. „ turbante, ìndice del- riman che il governo Mossadeq condizioni di vita dell’infanzia ira- 

voltò verso la parete e ricomin- l/assu. guarda lassù! — e indi- ,^{ 1 ^ religiosa. non potrà mal modificare di un ninna, ira cui la mortalità rag- 

ciò a dormire. I due ragazzi era- cava in alto. .AI di là della piog- ■prima domanda che gli ho pollice la legge sulla nazionalizza- giunge 7'85«/#. Sua Eminenza ha 

no rima.sti a battere •! denti in già che ora veniva già sottile e posio, è stata: » Eminenza, quali zione. Se esso decidétse di fare ciò. risposto che per principio egli non 

piedi accanto a lui. limpida si vetles'a il cielo sgom- «mio a vostro avvito i mezzi capa- io mi opporrei fermamente e. se crede alte Conferenze, ma solo al 

— Siete bagnati? — disse Tuo- bro con una striscia d'arcobaleno, a di garantire la società mutui- pure lo lasciasti correre, sarebbe governi popolari che non abbiano 

mo .senza muoversi. ,,,,,,,,i,,,i,,iiiiitiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiifiiiiitiiiiiiifiiiii«iiiiiiMiiiiiHii((iiiiiiifniiimiiiiiiiMiitiiiiiiiitiiiiininiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

.Allóra chiudete la porta, che W T. 

c’è aria. > . -* 

. Poi miigg] e in quel muggito ' ■ 

venne alzandosi e stirandosi. But¬ 
tò la' coperta addosso ai due: 

— Asciiigateri, cosa aspettate? — 
e finì in un mugolìo, sempre sti¬ 
randosi. Era alto e robii.sto. ma 
con spalle e miisrnli che sembra¬ 
va gli pesassero addosso; c una -■ - 

lunga faccia spettinata e gonfia. __ 

Portava ima maelietta verde pie- DaoWanga di un Festival samenie come rappresentatha del mUy « regista 

j; /> n.„r.>lr.m: cosidetto » occidente s europeo. VU!e del tramonto, tnteress-snte 

na di biMhi. e sbiaditi pantaloni 5 , apre a giorni, al Lido di ve- avendo escluso, con una clausola sembra la riduzione che Ella Kasan 

da muratore. , nezia. la Xll Mostra intcrnazio- inequivocabile, le opere cinemato- ha tratto dalla commedia di Ten- 

— Tempo balordo! Già da sta- naie dei cinema. \on togliamo an- grafiche della Unione Soietica e riessee Williams, Un tram chUmaio 

mattina io l’ho detto. « E* dome- deipare critiche o biadici ma or- democrazia popolare. Desiderio, la produzione inglese 

n:n«-a? hn /!><»«/> In corrc dire fin d'ora che la mani- . . . .X • fornisce tra taltro il primo film a 

'1 P . n - ' À' „ - festazione appare viziata in origi- L'America, come al solito, m n- soggetto del celebre documentari- 
.^^« ® niver-o. ^ considerare piena- *7® dominare. Essa presenta una se- sta Paul Bothae una riduzione del- 

eh, SI^ sa: voi venite al Po per mente internazionale, infatti, una lezione che punta srspratutto tu la tragedia di Eliot, Assassinio nei- 

divertirvil Mostra che s: presenta tendcnzio- Ace ,n thè ho'.e. l'ultima opera dt\ la cattedrale. La Francia presenta 

' Parlando, s’era accoccolato per ' 

terra accanto a nna bassa men¬ 
sola fatta con quattro mattoni. 

C’era un pacchetto di tabacco, 
una pipa e dei fiammiferi. Sem¬ 
pre stando accoccolato riempi la 
pipa e l’accese. 

— Io ci sto mattina e sera a 
lavorare al Po... Eh, lo conosco... 

Basta guardi il colore e dko: 

. « Toh, sui monti piove! Va a scen¬ 
dere anche qui, se non cambia il 
vento! >. E asciugatevi con più 
forza, cristianin! 

■ Rico e Giulia' erano tutt'è due 
avviluppati nella coperta uno da 
un’estremità uno daH’altra, e si 
frizionavano con la stoffa ruvida. 

n renaiolo solfìara nella pipa: 

Ed ecco che se per esempio 
UBO come lei la domenica con la 

sua ranzza non sa cosa fare, di- . _ 

oe: c Ali. d va sul Po! >. Io in- tjaa sccm del firn leieisa «1 ■«gmeuBraeti». pressatalo oo« aos w ea | ! & prstocaalsta'dl aa Rlm «Ho H | 

a^ ** *'“"**^ latsg;^,^^ByLT'iTSrRSlwrtf ***** ** ** 1 ^ ^ nIT 1 **^dTSwd?wSl b ** * ** * * 



' Gli scienziati della Repubblica 
sovietica «ocialista Armena, sulla 
base del metodo di Mlciurin - Li- 
senko, hanno ottenuto nuove qua¬ 
lità altamente pregiate di grano, I 
lavori per la coltivazione delle 
nuove specie sono stati condotti in ' 
tre zone: a) zona di montagna; b) 
zona di collina; c) zona di pianura. 

Il membro effettivo deU'Accade- 
mia delle scienze della R. S. S. Ar- . 
mena, Gulkanian, ha ottenuto una » 
magniflca qualità di grano, chia-, 
mata « Artasciati 42 ». Tale qualità 
è destinata ad essere coltivata nel-' 
le valli; es-sa non richiede un’eccre»- 
aivB frescura, ha tm forte rendi¬ 
mento. non è soggetta alla ruggine 
gialla. 

Sempre sotto la direzione dello ■ 
accademico Gulkanian, altre quali¬ 
tà di grano sono state sperimentate' ; 
con successo: ad ■ esemplo « TAr- ■ 
mianka > per le zone.di montagna 
a bassa temperatura e il < Bgvar- 
di 4 > per le zone di collina, ove il , 
terreno sia secco. La diffusone di. 
queste nuove qualità - nei campi - 
colcosiani dà magnifici risultati, 
permettendo di pròèlurre grano in. 
luoghi nei quali prima, la coltiva¬ 
zione del grano non avveniva. 


Decadenza di un Festival 

St apre a giorni, al Lido di V®- 
nezfa. la Xll Mostra Internazio¬ 
nale del ctnem.a. xon vogliamo an¬ 
ticipare critiche o giudizi, ma oc¬ 
corre dire fin d'ora che la mani¬ 
festazione appare viziata in origi¬ 
ne: non Si può considerare piena¬ 
mente internazionale, infatti, una 
Mr.stra che s: presenta tendenzio¬ 


samente come rappresentativa del 
cosidctto « occidente = europeo, 
avendo escluso, con una clausola 
inequivocabile, le opere cinemato¬ 
grafiche della Unione Soietioa e 
dei paesi di democrazia popolare. 

L'America, come al solito, inten¬ 
de dominare. Essa presenta nna se- 


Billy Wilder. « re<7i«t« «f®! corrotto 
Viale del tramonto, interessante 
sembra la riduzione che Ella Kasan 
ha tratto dalla commedia di Ten¬ 
nessee Williams, Un tram chiamato 
Deaioerio. La produzione inglese 
fornisce tra l’altro ll primo film a 
soggetto del celebre documentari¬ 
sta Paul Botha e una riduzione del- 


lezione che punta srrpratutto su) la tragedia di Eliot, Assassinio nei- 
.\ce ,n thè ho'.e. Tulltma opera dt ; la cattedrale. La Francis presenta 





tJaa eccBa del firn 
•I Um il iai lattim 


mmèmStTéirm 


:a cattedrale. La Francis presenta 
quattro film, tra cui II diario di un 
parroco di campagna, che Bresson 
ha tratto dal romanzo di Betnanos. 
e un Barbalo di Christian Jacque. 

Vi saranno, poi. film della Germa¬ 
nia di Bonn, dell'Argentina. del¬ 
l’India. di ttracie, delia Spagna, del 
Marocco fothello rf» Orson WeUet) 
ed altri. 

Infine rttalia: Verranno preten¬ 
tali tre film: La città si difende, di 
Pietro Germi. Parigi è sempre Pa¬ 
rigi di Emmer e Ombre sul Canal 
Grande di Glauco Pellegrini. Pelle¬ 
grini è al «vo primo film a soggetto, 
dopo aver realizzato una serie di iis* 
teressanti documentari. 

Naturalmente è cosa lodevole lo 
avere mxito film di giovani regi¬ 
sti. Ma perthi soltanto tre. quan¬ 
do il regolamento della Vostra né 
ammetteva quattro? Porse che non 
rf sono oggi quattro film da pre¬ 
sentare ad una competizione di rf-, 

is'LSiT.rrt-Js.'?:" y^r 7 f.!r;yrt*r--!T?* 

lyrsSK JLs Sisifi 


-- - ' ' PERUGIA agosto. 

n messaggio di amicizie e di 
simpatia che un gruppo di - intellet- 
tuali perugini ha redatto. perchè 
^MmH ' sia inviato al grande violinUta so- 

vietico David Oistrach, e .die è de- 
positato presso il negozio Cecche¬ 
rini, sta raeooglicodo im s e mpr e 
maggior numero di firme. Flnna- 
no intellettuali, modesti lavoratori» 

«ante Bagazzo dot eapelH verdi dei- coloro c he in tendono 

-, o «. -ta 1 lo stesso Ijos^t - mere la loro Jtmpatia agli mtdlet- 

Glusep^ De SantLs ha ormai lo ».«so Losey. . deR-Unio^ Sovietica e in 

aloasra. • >- particoUre a David Oiatrad» che 

«OFFIO» Ma» UD flsXXI SUs lìO^O Wm dmweeèsa m rt •umrauaA 

episodio del crolio di Via Savoia Proseguendo r/ella polenfica prò- uaU^.*** JTì 

nel quale rtmaiero ferite numerose testante iniziata con Ofo ha biso- 

daUliografe in cerca di ;avoro. Vi- gno degli uomini, ii reg".sU Deiar.-'^f,!*^ 
aconti pronegue nelle rlpr«e dei noy reailzaerà un LuUro, che egli ****1®^ avuto to fo rtuna di 

suo Bellissima, che ha per imer- Intende presentare a’ congrei»o***^“^5 • ouaaivtius. . 
prete Anna Magr.anl. Antonlotu sta deilo chiese luterane - nel luglio I , statone tótiv^ aoranta IB 

terminando la sceneggiatura della 1851 jqusle moki amici de^_inus Mm so - 

Signora senza camelie, che sarà in- _ _ l«“‘° **>enti dalla citta, non impe- 

terpretato da Lucia Bo*è. enuKa. : . difce che al negeziq Céccterini la 

Luciano Emmer sta lavorando ' u, commedW di Cucar WLde firme di adeslona' al 

alla sceneggiatura delie Ragazze di L'importanza di chiamarsi Ernesto «*>***««5® *« •?^**** .* « ««riedu- 

Piazza di Spagna, per ll quale è sarà portato suMo schermo daila ®®”” P™ noto perso- 

stato scritturato F.duardo De Flitp. produzione inglese di Arthur Rane salita dell ambiente musicale pe¬ 
po, Leonide Moguy sarà produtto- per la interpretazione di George ™*R®* Fra gli altri hanno aotto- 
re e supervisore di Cenfo piccole Btenc scrìtto a mcjaagfto O do». Oresla * 

^ Foamj m ' ■ - »• * ■ ■ Trotto e il dott FTanca Ifenc». 

Mto*> rtSS* d^i^erSa*h^ ^ ^ ^ ' ronl. ambedue dirigenti deirAiw- 

. nauj .e rlprM di Cameriera bella Continuano in Cfcoslovaoebto I s»ni»i a-n* mnsTra ■»>« 

presenza, offresi. Mancano soiton- rfWlval dei cinema del laroimlort. Amia dell a mude m. n 

to alcune «cene eoa Vittorio Oe durante 1 quaìl vengono vistortate *« aaeor» qgse«B 

Sica. Impegnato nella regia dei sup w opere già presentate e premiate pittrice Antonietta Oerruti • 

Umberto D. Dopo di ciò Da Sica si Festival Intemazionale di Kar- qaella del senatore Asmaodo IW» 

^perà. pro^lm^te dij^ ri- ,ovy Vary. . dell assieme ad altre apposto da 

dazione dell Oro di napoli, di . , . a* ■ 

iiarotta. ‘ Mas a esUil mteUettaali a da m^eati ■pirli. 

■_ . ' . Circa quaranta operatori a colori qt^l a ybtto atto ^ 

hsssf m limm. hanno lavorato, in qoasu gtomi per e di amieìna caB fu Bri UH 

' Il regista americano Joaepb Lo- riprendale in tutti I suoi aspetti U deUTJIllS, i cittodial di 
my di cut abbiamo vedute raosnts- . grandioso Pesttval imssnmliiiiaìa eooAazmmam auavauswto rtoauÉlto 
mente ti bei film tinciaggio. Terrà della gtoventà di Berlino. OU opà- affronto dw fi jmmal MBtokek to 
probabilmente in ItaUa a leallaza- latori sono stati dliattl ctol grandi coma d^TatotoM 

re un film tnterpeetato da toul c doctmentoriata Motta Isvoa cha. 1 ^ 

Munì, n soggetto del film è stalo aieme al legista m un bis Ritov. ^ ***^^.** 

tosso da Ben Barttman. uno dto realizzerà aul FtotivaJ un flbn a tovisàm eiMtoH • l^toHia 

edMoi di BaUgededa. hm gB ava- . liMtos atotoamaa di jtodtwtoda aaB^ daUTtola fgitog di «ato ImbI» 


Ì2_^'^^'J!*!®^**J|e;arione Amici della 


occuperà, prohahllmente. di una ri¬ 
duzione deirOfo di .vspoTf, dt 
liarotta. ' 


Istsy sa ItdBa. 

' Il regista americano Joseph Lo- 
sey di cut abbiamo vedute raoents- 
mente ti bei film Linciaggio. Terrà 
probabilmente in Italia a leallxza- 
le un film Interpretato da leu! 
Munì, n soggetto del film è stalo 
■tose da Ben Barttman. uno dto 
edMoi di BaU y vdedv. Hm dB avd- 


■ y'. ■ 1 ''•'X*' 

*J. Ji^: V/’ ifVr'r 
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ANCHE NELLA " TRE VALLI „ LA SOLITA STORIA DEGLI ASSI 


EPISODI PÒCO NOTI DELLA VITA DI FAUSTO COPPI 


V, V . . . • ■ —__ ...... - .' . . ,'•.•••. ■ . " • . .- • , . 

|G. De Santi trionfo di fona In volata II primo vólo di guerra 


regolando Pnsbttlffornaru e Carren 9 u p rimo bàmbardam énu» 

j. «— TTb , • _ . , .-—— / Al momento di salire In aereo gli diedero un salTagente Infece 

Loraggìosa prova di Minardi ■ Bartali sesto - Tarata la squadra per i ^^mondiali,, del paracadute: ^Serve eventualmente per reooperare la salma!,, 


. d’arrivoV 


r^‘ r^aùrr !i« Sabalihl Sc^ermainie: un fuoco ii)‘M;;^irVL;:ci;^o 

r rinsrazia il cìbIÒ uèr «azia rice- P?8lla che brucierà in un lam- Draiolii 11) Pettinati; IZ) CoddI; 13) 
vuU .d ora roe?^ 'o- ** Pf**"® etrappo di una certa Aueenda; H) SalImbenI; 15) Oladlcli 

alla VfllU è quello di Pagllazzi, 16) PonMn; 17) Harducci a quindi 

' K Fanti. Gallo. Pezzi o Seghezzl. a tutti HI altri, . 

’ riumft li^nftoa » Brlnzlo: 26" di Vantaggio, Dura 

v/ *»^rno le paga a caro preizo. gen* noco m» serve a PnuTiazzi oer i® Grotte di Valgunna* SI sve- 

5 : t, . vtóer 1. cor» « «’i poc *, %’X’ro. dSv. f»''* « «uopo? Inlanto 1. rus. 

> fascino, è io striscione di un traguardo dì 

»er Ja ^Tre Vùlìi^ cò anci^e un monffiifna che - - ffìro dot •‘^iro - - ® volata per altre diecimila 

V- V non Vie^ie..... impunto a chi |as.sa per primo, 

• ' storia si è fatta vecchia. E ar- pagliazzl ha già fatto qualche cosa. 

; : rivata anche aU'orecchio di Coppi Ora tocca a Piazza • far<i vedere- ScudeUaro a 2*12 ; 5) Bonini; 6) 

f che della -Tre Valli, avrebbe fai- Piazza «rrit4 di slancio a Chulna: 

tp volentieri a meno: Fausto e ma Zampini, Martini e Pasqulni gli Carducci che tira la fila del 
j . Manco; dopo tanti viaggi e tanto saltano sulla ruota, lo acchiappano lu ritardo di 4 10 . Martini 

, ' SfP^tre anche questa fatica. Per e si fanno acchiappare dol grup. 7" s^’^Prc staccato “- comincia a 

Bartali, invece la fatica non pesa: po, che porta la corsa a Varese, fatica e perdere strada. 

• ■ -Mi /accio anche questo pnsiegoia* dopo 11 primo giro cucita ruota a Ottavo giro: Piazza ha 11 passo 

5 ;r; fo: chi mi dà ma Migaretta?,. ruota. Ecco l’ordine di passaggio: SH re- 

. /; Coppi, : Bartall « Magni, natu- 1) Pagliazzl: 39’45" (37,735 km al- Invece Clolli si stacca: è in 

r. relmente. Con tutti gii assi le fi- l’ora); 2) Mollnarl; 3) Bizzl. Poi S.?" * . ® compagnia. 

guru 0 1 frlUi del ciclismo nazio- gli altri meno Bartolozzl e Zam- Piazza intanto continua lo sforzo 
naie, e naturalmente sul quale plerl, a 2’15", Tognonl a 3’38” Con- 5 “ “no, due, tre... ~ 11 traguar- 
v' ‘ spicca J« bandiera rossa con croce temo a 3’52”. Una caduta senza J® ’‘®-”® di Bedero è ancora suo. 
i;-:; bianca di Kubler, contro il quale danni, di Grosso, Zampieri, Pina- 

. . oggi la Iella giodierà grosso gros- rollo, Bartolozzl « Ottusi. arriva Ciolll a 2 57 . poi Barbicro 

Vf,;. . con Pasquani, ScudeUaro, Petrucci 

6 ■ / , V • • ' • • « Bonini a 3'86”. 

‘■vl'ff nVUnVAa «It a.ssiT 'La .solita storia: Il 

'{ r.MMg Jl ; U • SS| Ji 1 '. ntardo M fa g^rofiso: 4’50”. Reagì- 

é •A / _ ‘. . ’ • Y . ì ' ;,. , tunto la fiipa f(j Piazza « Minardi 

^: 'K ' Secondo giro: occo de Santi: ha Btinzio'con 10" ■ di vantaggio su continua. Ecco al passaggio a Va¬ 
ri.: vinto 11 Giro di Germania ed ora Barblero; 20" su Minardi * Pon- rese: !) Piazza (4n'17'’ media .17 e 
>;,v:H.fa vedere.,Scatta a Sant’Am- sin; l’io"-sul gruppo. Ora, è Lo- 236); 2) Minardi; poi il gruppo con 
brogio, acatta all’Acquedotto, ma retto che si è messo a fare il pap- Magni che lo tira a 5'e". Ma non 

i. ; : perde la ruota quando Zanazzi al- pagello a Padovan e Grosso: Pe- c'è Petrucci nel gruppo, hu spac- 
T'.V lunga »u per la rampa e arriva a trucci strappa con decisione ed ar- calo II cambio. Anche per Martini 

Brlnzio per andare a prendere la riva al traguardo rosso di Bedero è iella nera: spacca un’altra gom- 
; Margherita (ed un punto) sul tra- un po prima di Barbicro e Rossi, ma e dice: -IVoit vale più la petia 
Ir e RUArto rosso di Bedero. Anche lo Poi, di bpon passo e con una buo- di continuare... *. ■ 

j. *'; atrappo di Zanazzi è un fuoco che na Intesa, Petrucci, Barblero ^ e /fono giro: Piazza ha voluto fa- 

non dura. Adesso è Pasqulni che|Ro.*sl prendono 11 largo e arrivano re troppo e ora nelle gambe ci ha 
:: nv fa da pallino della corsa — mo- a Vare.se di passaggio per giuo. j crampi... è la crisi. E Minardi, 
r scia. Basata e Incerta. (Inora — carsi, in ^ volata. 26 bottiglio di allora, va via da solo. Dunque Ml- 
Ku ed arriva per primo a Da Miniera champagne; Petrucci frizza e batte nardi contro lutti: arriverà? Non 
t ,-ed a Grotte di Valganna; dietro Barblero e Rossi. Dopo 15” arriva- dura. Comunque Minardi tenta la 
a Pasqulni tl buttano una mezzo no Seghezzi, Ciolli e Bonini; dopo avventura e raggiunge il trnquar- 
(i / : dozzina di uomini cha a Pasqulni 60" Pettinati, occhio di punta del do to.mo di Bedero con 2’.19” di 
fanno le scarpe ed arrivano con ^ppo. vantaggio .su Piazza e 3’45" su Bar- 

Ì;\'. un breve ■ vantaggio sul gruppo Sesto giro: tre più tre fa sei: bili staffetta del gruppo che sta 

' : (2") a Varese, Secondo passaggio: cioè Seghezzi, Ciolli e Bonini, a stringendo la vita del pa.s.so. Mi- 

1)' Dret (89'24'’ alla media di chi- Sant'Ambrogio vanno a far# com- nardi non ha la vita facile:* dal 
4,:; lometri 88.071; 2) Grosso; 3> Za- pagnia a Petrucci, Barblero e Ros- gruppo comincia il fuggi-fuggi, Ec- 
nazzi; 4) Corrieri,’'* • • . . . • . * 1 ^ jp ni si corre meglio: la fuga co li pas.sagglo a Varo.»#. Minardi 

- Terzo flrfro; la eoroi continua, la ha più respiro ed arriva a Brin- f43’0e" media .14.490): 2) Moresco 
‘/(-if; noia erescet gli-scatti non fanno zio con 1*18" di ■ vantaggio. C'è a ,1'08": 3) Gianelli; 4) Sabatini;' ' 
'v'Vvbrodi», le figura* ai fanno vedere, il traguardo rosso di Bedero. ora: Decimo giro: caccia a Minarli. 
Ecco e Motta (Rossa un allungo di Ciolli scatta ed arriva un attimo Cominciano il gioco Moresco e Sa- 
Grosso, Piazza, Padovane — final- prima di Bonini, Petrucci, Barble- batini cha scappano dal gruppo e 
menta — un nome «rosso: Coimi ro, Bossi e Seghezzl, Il gruppo — a Motta Ros-^a hanno già ridotto tl 
^'• v ohe «l'Ianele ell’lnseguimento. E’ l -gro-ssl» voglio dire continue dirtecco e 1*30", 'Tira e molla: Ml- 
y poco, ma * già qualcoaa. Coppi, a fare la fusa. SI lasciano scappare nardi ' «rrlva anche .sul tra^ardo 
:però non errlve alle route di Pa- anche Minardi, RMquInl, Piazza, J®*^ Bedero con 118 di van- 
i, : dovan, Grosso e ^azza, il quale Rivola e ScudeUaro. uomini che, JsRglo *® 5*®*’®'*®® * ®bf 

• Poi guadagna 11 traguardo rosso a a Grotte di Valganna. prendono le .benino ^adagnato 1 03 a Bartali, 
. , Bedero, Ma aeco il dietro front di ruote in fuga ed a Varese — per • Coppi a Magni I quali hanno un 

Kubler, Óie coaa è accaduto a diecimila lire — fanno una volata guizzo, ma Pa sotti li incalza. Fa il 
Fetdy? Una cosa gravo: ha rotto la che si conclude coM: 1) Barbiero gioco di Moreno, il Pa.sottl? Co- 
- . ■' forcella della bicicletta • ora vie- IIMI"; 2) Minardi; 3) Petrucci. Poi munque, Minarti continua a darci 
;;;;^'na a chiedere ze può continuare nell’ortine: Pasquinl, Ciolli, Rossi, dentro con tutta la forza che ha 
la corse aenza numero nel gruppo, Bonini, Piezza, * Scudella- **™^*,' ® 

? ■ e senza dare fastidio a nessuno: f®- H gruppo con Dino Rossi in te- ®’ ®^'n®rdi è 

.«eo« la fu« a piro; alla 

ìv. ! Wsnto le gambe. Gli dicono di Me • Settimo «Irò. encora la rtga a «.attii narHnm a «i huttn 


Minardi non et gioca nessuno. Mi¬ 
nardi passa per primo anche sul 
traguardo rosso di Bedero e vince 
cosi una bicicletta che è il premio 
per il più bravo In salita. Minardi 
o gli assi? ' 11 duello è la febbre 
alle ruote. Canna: ancora vantag-1 
glo per Minardi (30"), la Miniera: 
ancora vantaggio per Minardi (16") 
Al De Santi e PasoUi che sono 
scappati dal gruppo. Grotte di Val¬ 
ganna: De Santi prima e Pa.sotti 
dopo acchiappano Minardi. Povero 
■» Pipazza M. Volata a tre, dunque? 
No. Perché quando il traguardo è 
li a due pas.si il gruppo salta ad¬ 
dosso al tre dcirultima fuga. Ma 
De Santi trova la forza per scat¬ 
tare oncora c .staccare di due mac¬ 
chine buone Pasotti, Fornara, Car¬ 
ica e Minardi. . 

De Santi è saltato fuori - dalla 
scatola a sorpre.^a di prepotenza. 
Anche Pasotti che in volata ha una 
ruota vivace ha dovuto abbassare 
bandiera, 

ATTILIO CAMORIANO 


• l: v- - : -. 

■ -i.v / : 


/n «Il reggimento Panferle («v 
me in quel» di Cavalleria), per for¬ 
tuna, non vi sono soltanto del colon¬ 
ne!» {quelli che ho descritto nel pri¬ 
mo di questi articoli) con o senso 
baffetti: vi sono pure del graduati 
come il furiere Gino Bovone. Fu da 
ini che andò un bel giorno il copo* 
rate Angelo Fausto Coppi per sentirsi 
dare una notizia non tanto allegra, 
— Siamo mobilitati — annunciò 
il furiere. — li tuo battaglione, caro 
Coppi è mobilitato, divento il terzo 
reggimento di marcia. - , 

— A piedi/ — chiese Fausto allar¬ 
mato. 

— Non a piedi, ma neppure in 
bicicletta, caro mio. Tu sei fra I par¬ 
tenti. Si va in Africa. La conosci 
l’Africa, la Tunisia/ 

— /n Tunisia fanno, anzi facevano, 
dette ottime riunioni in pista e red¬ 
ditizie anche. 

— Altro che riunioni in pista! — 
disse crudele il furiere — si tratterà 
di scapole, bombe a sparatorie. A/d 


0 | ponto io, tutto non è perduto. Io* 
seta far» a me. v 

Il furiere aino Bovone passerà olla 
storia come un vero e proprio teme¬ 
rario. infatti egli, li giorno della no¬ 
tizia poco lieta. Si presenta dal ter¬ 
rificante colonnello e gli spiega che 
sarebbe stato un delitto mandare al 
fronte, al fuoco, un campione come 
il caporale in questione, il colonnello 
non sapeva chi fosse Fausto Coppi, 
ma si ricordò del s velocipede s, dis¬ 
se che il s biciclo» non serviva nella 
guerra moderna ed aggiunse fiera¬ 
mente: . . 

■ — La Patria ci ha chiamato tutti 
a fare il proprio dovere, non posata-j 
mo esimerci. Dobbiamo essere pronti 
a sacrificare la nostra vita se è ne¬ 
cessario. Per aapera ed astra e cosi 
via. 

Il furiere Gino Bovone appena 
uscito dall’ufficio del signor colon¬ 
nello fremente (il colonnello non il 
furiere) di amor patrio, per nulla ^ 
turbato dalle avversità, consigliò Fau¬ 
sto a * marcare visita*. Coppi era 


GLI XI GIUOCHI UNIVERSITARI MONDIALI 


al tor neo di calcio di Be rlino 

Irresistibili gli atleti Bovietici nella pallavolo o nel basket 
Finalmente un titolo per Olga Uyarmati, l’eterna seconda 


Padmn, Óron, • Pl«i* eomln. hr’iìuaVdo tmsÒ dl'Bwl«ro. Poi I, V\n*ou,'!° 

o5 • ffiuncono 0®nn® con ni Ton iLfinBwti ^»mmm mrw» hm 


Gli azzurri per Varese 


VMBOK. 14. — A) «omiao «tno,*' 


IL omo OHX'OTEST 


Uk Van Steenbergen 
iempre in c giallo » 


" taglio ou Petrucci Ao ho tuli» TOO. di 1*4" doirAcquedotto. di 

- MW» fitS *M 5 ÌSS ** Bonini, Ptoquinl, Barblero, Scu- sa» jfotta Rosea, 44" da Brinzlo. 

«*«”•*•» • Olovannl Rossi <^o pel Chlsoa perchè la «ente fa il tifo 
f V oSó.M YgrelSaitino la dlftocc», Xl gruppo perdo tempo: por Minardi, ma sulla vittoria di 

> " fuio • Magni dico: *ta tappa i ' ' — ■ n « ■ " . ' ■■■■■ ' ■ — 

ì;;: lungo, c’é tempo... ^ • UT ' 

Glt azzurri per Varese 

dotto con PO’* di vontegilQ au : " ' ' 

; Barbiere, Minarti, Petrucci, otaf- ’ VMBOK. 14. — Al tormiao dona ..w. 

fotta avanzaUdal «ruppo, In ritor- «Tre Vaiu Taroalao* affi, dUO»**- : ~ ®* OIOO onX ’OTEgT. 

Steenbergen 

gii S'.aKT.fIÌJS m’vSS:;V i'Sf »enipvej|2JL«i«Uo» 

f: s;e> Grosso? Non se. Però, fa un bel ridort prssMm por l eamploaatl OAINT BRICUc; 1«. — L'ottova top- 

,4 >adOTa»= ^ ^ •toasl. Beeoao l ao«li Bartall. .€•»- po dol qito doU Ovjst la Brort -JB^t 

n dioeo gira così por un lungo p4 Magai, Bo Saati, Pasotti o MI- 

^ pezzo o Padovan pianU la ruota aardt Bls^a dleaioroto. Bordueci. ®®£fìÌ® * ^ 

ftaSS WJMrd, row di ^ero V.U?I .“SSl >. dMldc 

^ ^prima di Grosso. Poi anche Jl di- •^52**,^,***y • ,•*^2“ aerale èia aoguonU; 

oco di Padovan • Grosse a furia ?'*” * * l) Van Steenbergen con 47 ore 

^: , dl girare ji frusta un po*. Infatti f imiSalirt itorSK a So V«. 

«1 pasoifgio da Varese, Is situa- Grandi aoacliè It aassagglatora Ci- Kentnov en oae , _ 

alone è ancora Ingarbugliata: 1) mnrrl. ■ 

^ Padovan 41*11" (^403); 2) Grosso; H Coamlsaarle Tecnica per 1 di- vltiOni w AttfOS vITbOM 
3) Bizzi. Poi Petrucci, Fornara. letiaatl. Proietti, dal caato ano. In- . n—a^ JU 

, i Quinto giro; Padovan e Grosso. !*?f? wD GW PDl WgilW 

' ^ S^fuaa^«*»tót5jnbTOrtQ''*^fan’ ««detti da aiao- UBBOKA. lA ~ La tersa tappa del 

i f t l «Mio fui*» « Sant Ambrogio ® guata al campIonaU montfalt. Giro oielutlee dal Portogallo è alata 
no piu grosso u gruppo « Mona L’italiano Sieago ai è elaastfleato vinta dal portoipicse Alves Barbosa 
Rosea, dova Rossi • Petrucci ta- gg*. Nella claasillen fcecraia Barbosa eh* ha eeverte i ITT Km. dai pereor- 
: guano la corta per zaggiimgere detiene la maglia rotto. . . as in 4 era 8 primi e M oocondi. .■ 


VHIofia A Alvei larAosi 
nel ttiG M Perfegille 


’ - ’ (Dal nootro Inviato apaelalo) . 

BERLINO. 14. — Fra Io tante attra- 
doni che gli sportivi sovietici han¬ 
no offerto In questi XI Gluoqhl Spor¬ 
tivi Unlvcrsltnrl, meritano aenza 
dubbio un cenno particolare I* rap¬ 
presentativo dell* U, R. S. S, della 
pallacnne.strò e pallavolo. SI ricorderà 
che I campioni del basket hovIcIIco 
hanno di recente a Parigi dato una 
prova della loro abilità, vincendo 1 
Campionati d'Europa; a poiché an¬ 
che qui essi, pur non schierando la 
forte squadra di Parigi, hanno do¬ 
minato aia In campo maachila che 
femminile gli uomini -hanno oggi 
battuto la pur forte Bulgaria per 114 
a 25 c le donne la Polonia per M a 
12. Crediamo ala più intereaaanta oc¬ 
cuperai del pallavolLstl che dal tem¬ 
po del «mondiali» di Praga non al 
erano più «albltl all'estero. La squa¬ 
dra maachllc di pallavolo dell'URSS 
costituisce un grande spettacolo per 
l'occhio dello spettatore. Un gioco ri¬ 
gidamente statico'e in un certo sen¬ 
so monotono qual’è 11 «VoHag-bo»*, 
acquists finezza e fascino aa lo pra¬ 
tica un complesso di fenomeni e 
qual'ò quello dell'U.R.S.S., t pregi 
stilistici, tecnici e tattici sono tali 
e tanti cha al resta abbagliati a ve¬ 
der volare nello apaclo 11 pallone, 
■oggiogato da braccia poderosa ohe 
In ogni momento — contro le otcs- 
■« regole della legge gravità — san¬ 
no regolarne la trateUorla con una 
fulmineità che. l'occhio degli apetta- 
torl a fatica può seguire. 

Avevamo visto questi • «cannont» 
giocar# c vlneare contro gli italiani 
e per quanto Barbieri e compagni ot 
fossero ben battuti, ci era sembrato 
allora che t sovietici non avessero 
spinto s fondo il loro giostrare, for¬ 
se neU'lnteuto di non schiacciare, 
con un punteggio umiliante. U no¬ 
stra balda aquadretta. che Infatl non 
sfigurò. 

Ma lari abbiamo visto I asvletlel 
contro I cecoslovacchi, vale a dire 
contro gli unici awerear! eapaei di 
Impegnarli raatmenta a fonda B Ieri 
il che abbiamo goduto uno Indimen¬ 
ticabile Incontro, con epaltacolo cha 
ogni pubblico gusterebbe assai di ptù 
delle tanto decantate — a in effetti 
piuttosto fasulle, perchè aggiustate 
esibizioni deglt Harlam Globatrot- 
tara nel sBoaket». 

Al peri del poderosi cestisti negri, 

3 ueati sei ragazzoni sovietici, alti 
agli 1.80 agli 1J)7 sono un «attrazio¬ 
ne », ma ' qui, nel giuoco. c*è una 
realtà sportiva, un'Impegno a una 
sincerità che l protagonisU negri non 
possiedano e che, nel momenti di 
maggiore Intensità, raggiunge quasi 
la spavalderia, tanta è la sicurezza 
della anperlotltà sul ' paltone. Un 
amico sovietico cl diceva che 1 sei 
atleti che abbiamo visto non sono 
po! I migliori dell'Unione: molti al¬ 
tri pallavolisti, non studenti, vantano 
maggiori numeri de! componenti la 
squadra da noi osservata, nella qua¬ 
le però, cl sono Ullanov e Rava, en¬ 
trambi «nazionali». 

La Cecoslovacchia, forte anch’esaa 
di qualche « nazionale ». ha opposto 
una valida resistenza, ed ha perduto 
per 3 a 0. lottando però accanita, 
mente In ogni partita (15-10; 15-13; 
15-8). Ma come contrastare le «schJac_ 
rlate» poderose di un Ullanov? Co¬ 
me sorprendere quel difensori aem- 


ipre pronti a tuffarsi coma veri e 

a ri portieri di « Foot-batl »? Come 
lare la potenza di quel gioco di 
squadra, le mosse meravigliosamente 
sincronizzate di quel sei atleti, In pe¬ 
renne movimento di anticipo sul pal¬ 
tone, afliatati a tal punto da sem¬ 
brar guidati da un unico invisibile 
(ito magico? 

I Sempre nella pallavolo. la nostra 
squadra, che sta superando ogni più 
I ottimistica previsione, ha battuto 11 
Brasile 3 a 0 (l8-3; 13-5; 15-12). Nel 
torneo di calcio, la finale per » ter¬ 
zo posto è stata vinta dalla Cecoslo¬ 
vacchia, che ha battuto per 3 a 0 la 
Polonia. Particolarmente attesa è la 
finalissima di domani, gra le due 
squadre ■ più • forti, l'Ungheria e la 
Romania che chiuderà U Torneo e 
quindi' 1 Giochi. 

Nell’atletica leggera altri cinque tL 
foli assegnati; metri a Cevona 
(Cecoslovacchia) con 11 buon tempo 
di 3’50”4 davanti agli ungheresi Be- 
res e Bolfyeal; il salto con l'asta al 
sovietico Brascnik (metri 480) da¬ 
vanti al polacchi Adamczyk e Vazny 
(entrambi con metri 4.10), In una 
gara avvincente, nella quale ben set- 
t« atleti hanno sorpassate 1 4 metri; 
n landò del martello al sovietico 
Sclorin (metri 54.M) davanti all’un- 
gherese Bonyhadl (53,88) e all’altro 
sovietico Zlbulenke (5382). 

lai graziosissima unghereaa Olga 
Gyarmatl — eterna seconda d! tante 
altre prove, dietro aU’lmbattiblle 
eludine — ha finalmente conquistato 


un titolo; quelle del 200 plani In 
2S"4/10, davanti alla tedesca Koeckrltz 
(vent’annll) seconda In 25"6 e alla 
sovietica Matsclna. Net getto del peso, 

I Infine predominio assohito delle alle, 

, te delrU.R.S.S.: la detentrice del re¬ 
cord mondiale Tocenova, ha vinto 
con metri 14,48 davanti a Ziblna 
(13,83) e a Gurscegova (12,06). 

II titolo femminile del tennis da 
tavolo è andato alla nota « ragazzina » 
ungherese Gisella Farkas, vittoriosa 
in finale sulla romena Rosseanu. Nel 
canottaggio ITI-R-S.S. ha vinto le 
gare de] « Due sema > maschile e del 
• Quattro con » femminile, mentre la 
Cecoslovacchia ha vinto quello del 
«Due con» maschile. Nella ginnasti¬ 
ca. infine. Io stesso monotono ritor¬ 
nello: superiorità assoluta degli atle¬ 
ti sovietici fra gli uomini e fra le 
donne, .• 

mrORINO MANDER 


Turpin-« Sugar » 
per felevis ione 

NBW YORK. 14. — L’I.B.C. annun¬ 
cia che U campionato del mondo dei 
pesi eha farà disputato da ztandolf 
Turpln a da Bay Augar Robinson il 
13 satteinbra, sarà trasmesso per te. 
levizlene la 11 sale cinematografiche 
aitnate in otto città degli Stati Uniti. 


0001 LA “ CLASSICA.. PI PE RRAOOSTO 

Senza rivali a Pescara 
i bo lidi della Fer rari 

Ascari. Villoresi e Oonzales i favoriti 


nscARA. 19. — Via libera, doma.' 
ni Mr la Ferrari 4500 sul circuito 
di Pescara psr la disputa dai ■ elas- 
aieo Gran Pramla», una gala avuo¬ 
tata Quatt'anno da ogni izttarsase 
tecnico a agonistico dal ritiro del¬ 
l’Alfa (paura di sconfitta?) e dalla 
mancata partaelpazlos» di Farina 
sulla vettura inglese B.RJL Un mar¬ 
gine troppo «levato divide, infatti, 
i bolidi aspirati modenesi dalle 
modeste Maaeratl « dalle Talbot 
4300 a doppia aoeenaione. un margi. 
ne che non lascia adito ad ineer- 
tezna a fa dire al pronostico tutto 
di un fiato;* la vittoria alla Ferrari ». 

Unico dubbio il noma del vincito¬ 
re: Ascari, Villoresi o Gonlales? Si 
impegneranno a fondo i tre piloti 
deU'Atfa eppure la • sendaria * ha 
già varato l'ordine di arrivo? In 
questo interrogativo è calato runico 
motivo della gara. 

Questa mattina hanno avuto luogo 
le ultime prove dal corridori, ecco 
1 tempi migliori: , - - . l 


^earl in ll)'43”3^ la . Km. 144,3131 
a VlUoroal in 10’48'’iao. Km. 143,068; 
•eguono naQ'ordlna Chiros. (^nzaleo, 
Roaler, Xtanealln, Levegh, Caban- 
tona, D» Granghtriand, Branca. fiheU 
Murray. WhTtbead. 

Beco t numeri delle macchina, con 
l’elenco completo del corridori; n. 2, 
Malrasae (Talbot 4500); n. 4. Uaban- 
toas (Talbot 4300); n. 8, Ascari (Fer. 
rari 4500); n. 8, Etaacalln (Talbot 
4300); n- 10, Gonsales (Ferrari 4500); 
n. 12. Shell (Maserati 4300); n.' 14, 
Da Granghcriend (Maserati 4500); 
n. 18, ChIroB (Telbot 4300); n- 20, 
Braaca (Masarati; n. 22, Vllloresi 
(Farrart 4500);'n. 24, Whythead (Fer¬ 
rari); n. 36. Bosier (Talbot 4500): 
n. 38, Marray (Masarati). 

Apprendiamo all’ultimo momento 
che 1] pUots Bracco, vincitore della 
rteantlaalma « Bel ora », ha deciso 
di partaeipara alla gara Coima Pe¬ 
scara e correrà su una Ferrari 1300 
IcoB compreaaora che porterà il n. 3. 


un poco titubonfe, ma ìe insistenze 
dell'altro furono tali e tante, accom¬ 
pagnate da così genuino fervore che 
acconsentì e la mattina dopo eccolo 
a torace nudo davanti olCufilclale 
medico, il « Illofare », cioè il capi¬ 
tano, era assente, lo sostituiva t^n 
sottotenente spaventatisaimo datl'tn- 
sieme degli avvenimenti che stavano 
circondandolo ed erano II per scop¬ 
piare. Pareva lui il malato, auscul¬ 
tando la gabbia toracica del paziente, 
premendogli il fegato, facendogli apri¬ 
re la bocca. La visita fu accuratissi¬ 
ma. bisogna dirlo. Il tenente medico 
non era a digiuno di cose sportive, 
sapeva chi fosse Fausto Coppi, ma 
aveva paura. 'Perciò dopo di aver 
mandato giù saliva, disse impaccia¬ 
tissimo: - 

—■ Un organiamo perfetto: come 
faccio a mandarti all’infermerIaT Co¬ 
me fa un campione della tua fatta 
ad essere malato? MI accadrebbero 
delle grane. H colonnello non ne ca¬ 
pisce niente, però... («somma, non 
me ta sento, f.' una cosa grave, d'al¬ 
tronde non possiamo esimerci, dob¬ 
biamo andare, essere pronti... 

— ...o sacrificare la nostra vita — 
interruppe Coppi, memore della le¬ 
zione del colonnello raccontatagli dal 
furiere. ■ - . ■ 

fi battaglione di Coppi, diventato 
terzo reggimento di marcia partì per 
la Sicilia e giunse a Cdstelvetrano. 
Lo comandava sempre il fierissimo 
Signor colonnello con hafjetti e cita¬ 
zioni latine e vi era pure il tenente 
medico assillato da mille preoccupa- 
I ctoni, pul, Il reggimento, si fermò in 
attesa di essere trasportato sulla spon¬ 
da africana e furono giorni tristis¬ 
simi per tutti i soldati e per i gra¬ 
duali sino a caporali e caporali mag¬ 
giori. Per gli altri, più in su della 
I scala gerarchica, te cose andavano. 
come sempre, un po' meglio. Ave¬ 
vano tfouitlo consegnare tutta ta pe¬ 
cunia quelli della truppa per il cam¬ 
bio della moneta, erano senza soldi 
e le biciclette che circolavano per Ca- 
stelvetrano erano pochissime, vec¬ 
chissime. Ve lo immaginate l'umore 
del campionissimo? Nero come la pe¬ 
ce. SI aggirava per le .stradlcciolc con 
it caperai maggiore tlassara che era 
un tipo alla mano, buono e confor¬ 
tevole. 

— Non te la prendere Faustino — 
gli diceva... — in fondo non c'è nien¬ 
te da fare. Bisogna accettarla cosi 
eam'è. 

— Non me la prendo — rispondeva 
Fausto. — Tanto più che vedo con 
vero piacere fra noi due (ndlwfdut, 
due amabili superiori. 

— Qua»? 

' — Il ootonnelto a il tenente me¬ 
dico. Sono con noi. ot saranno di 
conforto. 

Il tono del campionissimo era tal¬ 
mente amaro e desolato che 1! ca- 
parai maggiore non ebbe la forza dt 
replicare e di dire la verità. Si accon¬ 
tentò di mormorare qualcosa all'indi¬ 
rizzo defili amati superiori e et tac¬ 
que. Poche mattine dopo era sul cam¬ 
po a fare l’appello del partenti. Un 
S. SI con le eliche in moto attendevo. 
4d ogni fante consegnarono due ea- 
ricatorl, la divisa color cachi con Io 
bustina a visiera. Zaino affardellato 
ttassara cpn t ruolini in mano gridava 
a gran voce t nomi per via dei motori 
rumorosissimi. 

— Caporale Fausto Coppi. 

. — Presente! 

OH diedero un salvagente Invoca 
del paracadute. « Per recuperar* #- 
ventualmente le salme tn marea ven¬ 
ne spiegato, B, quello ecentualments. 
rappresentava, tn fondo, a voler es¬ 
sere ottimisti ad ogni costo, una spe¬ 
ranza. Coppi earico come un mulo 
salì nella carlinga con il eaporal mag¬ 
giore Massara. Prima di chiudere, 
questi gli indicò sui prato un altro 
aereo pronto a partir». 

— Guarda — disse il eaporal mag¬ 
giore Massara al caporale Coppi. 

coppi osservò. Stavano salendo »ut- 
l’aereo in questione il colonnello dai 
baffetti e dalle belle ettazlont latine 
in compagnia del tenente medico. 
Qgesto ultimo. dalTespressione del 
viso, at capiva che si sentiva più »ol- 
levato: non em più preoccupato. 

— Lo Patria li chiama eplegò 
ttassara ol corrente di tutta la sto¬ 
ria, — Tornano a casa i due, non 
tengono con noi al fronte, non te¬ 
mere. Altro che per aspera ad astrm. 

coppi non rispose. Ma ta suo fac¬ 
cio divenne ancora più scura. Leva¬ 
tosi in volo l’aereo che lo traspor¬ 
tava. dopo un’ora e venti minuti. 
Fausto Coppi jcaporale del terso reg¬ 
gimento di marcia, arrivava a Tu¬ 
nisi e non acero fatto che j«ocftl pas¬ 
si sul prato quando doveva gettarsi 
precipitosamente a terra. Un bom¬ 
bardamento con 1 flocchi, a regola 
d'arte, tra il primo, dovevano ve¬ 
nirne altri. Poi. la prigionia. 

GIULIO CROSTI 

. (continua) 


, -TtATRI ■ ' 

TBBMB Df CARACAIXA: Blpoio 
FORO ITALICO: ora 21: HoUdoy ona 
io# ■ ' 

COLLI OPPIO: ora 81,19: CBabcmog 
TUluàloalsta. . - 

CASINA OELLB ROBC: ora 11.49: 
Varietà eoa Fanlùdla, Ballotto Glaa 
Geert • L. SoUlwer . 

VARIITA* 

Alhambrat Non ma lo dira • Tlv. 

Vogues 1951 con 1 Bono# 
Àmbra-TovloelU: La vaadlea'krlea • 
rivista . . • . , 

La Fanlcat La acdottHea a rivista 
Manzoni 1 La sposa ribella a rivisto 
Nuovo: L'isola dal tesoro e rivista 
Volturno: Vagabondo a cavallo e rlv, 

' ARENI ' 

Arena Appio: Re della Tungla 
Castello: I racconti dello zio Tom 
Del Fiori: Romantico avventuriero 
Esedra: Cosacco nero 
Felix: Libera uscita •. 

Fiume: La giovane guardia 
Ionio: La giovane guardia 
Monteverde: Allegri vagabondi 
S. Ippolito: Ziegfeld follia* 

Taranto: Continente nero 

Venus: Marocco . _ ‘ 

Del Pini: 11 calmano del Piava 

CINEMA 

A.B.C.: Forza Redi 
Adriano: Lo spaccone vagabondo 
Alcyouè: La vendicatrice 
Ambasciatori: L'avventura di capi¬ 
tan Blood 

Apollo: L'inaffeitablla 
Arepula: I ragazzi volanti 
Artston: La sposa illegittima 
Asteria: Canzoni per le strade 
Atlante: Verso le coste di Tripoli 
Attualità: Ogni donna ha il suo fa¬ 
scino 

Augustus: n leena di AmalA 
Aurora: Libera uscita 
Ausonia: La vendicatrice ' 

Barberini: U canto del fiume 
Bologna; Kasbach (il ce dèlia Jungla) 
Brancaccio: Kasbaeh (Il ra deUa 
Jungla) 

Capranichetta; Cosaeeo'nere 
Castello: I racconti dello zio Tom 
Centocelle: Più forte dell’odio 
Cine.Star; Vendicatrice 
Clodlo: Bill li sangunarlo 
Colonna: La figlia del corsaro verde 
Colosseo: Addio all’esercito 
Cristallo: Gioia della vita 
Delle Maschere; I conquistatori dal 
sette mar* 

De] Vascello: Stasera adopero 
Diana: I racconti dello zio Tom 
Porla; La torre bianca ' 

Edelweiss: Gli amanti del sogno 
Europa: Buon viaggio pover’uomo 
Excelsior: Verso le coste di Tripoli 
Farnese; Tragico destino 
Faro: Capitan demonio 
Fiamma: I cnw boy del deserto 
Flaminio: 6 ora chl-bacerà 
Fogliano: Le avventure del capitan 
Bicod 

Galleria: Lo spaccone vagabondo 
Giulio Cesare: Canzoni per le strade 
Golden; Canzoni per le strade 
Imperlale: Il padrone delle ferriere * 
Impero: L'isola del tesoro 
Indnno; L’isola del tesoro 
Indnno: L’Isola dell’arcobaleno 
Italia: H ponte del senza paura 
Massimo: I racconti dello zio Tom . 
Mazzini; Passo del diavolo 
Metropolitan: Buon viaggio povera 
uomo 

èfodernn: Coaaeeo nero 
Modernissimo: Sala A: Amore e san¬ 
gue; Sala B: Oli amanti del segno 
Novocine: I cavalieri dell'amera . 
Odeon: Gioia di vivere 
Olympia: Cielo tempestoso 
Orfeo: Giustizia è fatta 
Attavlaao: La seduttrice . 

Palazzo: La torre bianca 
Parioll:. Le avventura di capitan 
Blood 

Piata: Assedio d'amor* ' 

Preneste: L’Isola del taaore 
Quattro fontane: La vendleatriee 
Quirinale: Canzone per le strade 
Reale: Canzone per le strade 
Rex; Canzone per le strada 
Rialto: Cenerentola 
Roma: Febbre del desiderio 
Rubino: Carcerato 
Salarlo: Corea in fiamme 
Sala Umberto: La tribù disperaa 
Salone Margherita: Fantasia 
Smeraldo La torre bianca 
«:*aiom^Tl generale mori all’alba 
Superclneraa: La mia amica Irma 
Tirreno; L'inafferrabne 
Trevi: U re della Jungla 
Trianon: U leone di Amalfi 
Trieste: La torre bianca 
TnMOto: X ronqulstatorl 
Pentun Aprile; La giovane «tiardla 
Vittoria: Canzoni per le strada 
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indo dùl dopo aver 
Ito, por U tnMUmmto di 
ag^ di todJrigii oi quoU 
lo «tudmèt P»o Mia po- 
for capo luafo U loro 
ai nord, «vovo prowodu- 
ilocoro roporti «raoriconi 
cinomt di dosetm roes- 
tl« l’optragioQO ers fitta 
BÓrtontlmcatc dtl colon- 
Oter fta nel minimi por- 


liuotiflcato oirtvo di mio- 
!; I rtptrti furono tonuU 
I vflltgff indksti do Imi 
1 pwid l pidiftt fu «rdi- 
«pBwmtfotB «oMto ofU 
Bl rofitfp te POON dt 


toMcrino di lovoratora civilo piot- 
90 la mensa. 

La deocrigicmo die Lyuk fóce 
dello straniero incontrato al tem¬ 
pio convinse subite il tenente su¬ 
dista di Wonnaml che quello era 
uno dctKIl uomini ricercati daEli 
americani, che avevano promewo 
per la cattura im premio di due¬ 
cento dollari. Il tenente era mol¬ 
to più attaccato al denaro che ella 
^oria militare: quando con la Pi¬ 
llola in pugno al decise di entra¬ 
re te ceea di U Deum restò per¬ 
ciò a orpreao e (Muto di trovare 
seduti pocifkainente intorno al te- 
volo con taot di ti davanti aolo 
I dua minatori. Tanto ateuro ara 
dt avara In taaea 1 duaeanto dol- 
lari. 

teralt a 1 mm G0I 


cho quei due erano tra i più at- rabbia e non sapendo come altro in quale direiione è andato uecen- 
ti\i comunisti della miniera: ma fare per imporre la propria auto- do dalla tua casa. In quale dire¬ 
proprio per questo il tenente ave- riU, tolse la sicura dalla pistola; rione? Parla! 

va preferito lasciarli in pace, te-Non lo sai? Non lo sai. ban- Li Dzun pensò che era inutile 

mendo di non poter affrontare dito comunista? Avrai visto però irritare il sudista, mentre era me- 
con 1 auoi pochi uomini una sol¬ 
levazione popolare provocata dal- 
Tarresto dei due. Ma ora la si¬ 
tuazione era diversa ed egli si 
sentiva sicuro, con gli americani 
attendati a pochi chilometri di 
distanza nella foresta del villag- 
flb. 

— E immagini che Io tl cre¬ 
da? Immagini che lo non sappia 
che tu sei uno schifoso cane co¬ 
munista? — si mise a gridare il 
tenente cpiaDdo U Dzun ammise 
che poco prima un entico operaio 
della miniera era passato a casa 
per salutarlo, ma era subito ri¬ 
partito. 

Mentre n tenente continuava a 
tenere la canna della pistola pun¬ 
tata sul due minatori, i suoi uo¬ 
mini cominciarono a peitiuislre la 
casa: nel giardino la neve che 
aveva ripreso a cadere aveva fat¬ 
to scomparire le orme lasciate da 
Kim e dal due minatori per re¬ 
carsi al nascondiglio. 

Quando i aoldati, dopo vane rl- 
eatchc. tomarooo. il tenente chie¬ 
se, agitando la pistola: ^ Dove 
tra diretto 11 tuo amico? 

14 X>enn bmrva un altro torao 
dj tò. tirò una beccata dalla Pipa 
a laftM, aaRaa nee n ti m vbitare 
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ilio convincerlo ch'egli diceva il 
vero. Per andare verso il sud il 
forestiero avrebbe dovuto passare 
per la casa della cultura. 

— E’ andato verso nord — dis¬ 
se. — Prendeva la strada della 
foresta. 

— Vedrwno sei Hai detto la ve¬ 
rità — fece il tenmte dopo esse¬ 
re rimasto un poco a pensare. Fu 
mandato a chiamare uno dei figli 
di Lyuk. il quale abitava neU’ul- 
tima casa del villaggio • da\unti 
alla ciuale ai doveva per forza 
passare andando verso la strada 
della foresta. Ma il figlio di Lyuk, 
tenendo lo sguardo fisso a terra, 
mormorò di non aver visto pas¬ 
sare nessuno. 

— Forse tu dormivi- — fece 
14 Dzun e nella sua voce c’era 
una malcelata minaccia. 

— Dormivi? — domandò il te¬ 
diente sudista, n figlio di I,yuk 
rimase in silenzio continuando a 
tenere gli occhi a terre. AUore tl 
tenente ripetè la domanda alzan¬ 
do il tono della voce e dirigendo 
su di hu la canna della pistola. 

— Non dormivo. Non dormivo. 
Sono stato finora alla finestre — 
mormorò in fretta il giovanotto. 

— Facevi la spia a qualcono? 
— d(xnandò Ryn con dlspre n o. 

— VI consiglio di non ess ere 
arroganti; voi dot fece Itoffl- 
ciale. Poi al sf or s ò di dare un to¬ 
no aotense alte propria voce e 
dl«a: — Iffiik e tatti 1 parenti 
di tpiik apite te BMlm pr^ 


ttóone. Essi sono gli unitì onesti 
cittadini di questo sporco villag¬ 
gio. ' 

— Pulisciti la bocca prima di 
nominare il nostro villaggio —- 
fece Li Dzun, 

— Ti ho consigliato di non es¬ 
sere arrogante; tra qualche mi¬ 
nuto potresti pentirtene — fece 
il sudista. — L’uomo che cerdila- 
mo è in paese. In quale casa lo 
avete nascosto? 

— Se sei tanto sicuro vallo a 
cercare tu stesso. 

Arrivò un soldato e disse qual¬ 
che cosa sottovoce all’ufllclale che 
subito divenne più autoritario. Gli 
americani erano finalmente arri¬ 
vati e già avevano circondato il 
villaggio: due carri armati sta¬ 
vano entrando in paese. - 

^ Portateli al comando questi 
due benditi!.— il tenente 
che o«mai al amtiva fuori di ogni 
pericola I due minatori furano 
condotti alte caia d^la cultura 
con le baionette del aoldati pun¬ 
tate dietro te apalle. 

Quasi contemporaneamenta ar¬ 
rivò una Jeep, da cui diacaaa un 
OBpitatto americano. 

— Dov*è (locato prigioniero? — 
domattdò eublto. L*uradale eodl- 
star impalato auU’attentl, gli faea 
il eoo rapporto: il for es tiere en¬ 
trato nel vUlaifffo corrlepandeva 
aaattaoMBta ai connotati dalla f»- 
tai^ndte a nc u r ami ta ara ancora 


L'americano, dopo aver bcatem- 
miato per tm poco, feoa venire 1 
due minatori e attraverso l'inter¬ 
prete cominciò subito a interro¬ 
garli. Era un semplice ufficiale di 
fanteria, poco pratico in materia 
investigativa, ma aveva inttiìto la 
importanza di tutto Vallare e vo¬ 
leva consegnare lui personalmen¬ 
te il prigioniero. C’era in ballo 
una licenza premio di duo mesi 
e lui al fronte ci stava da (pian¬ 
do la guerra era iniziata. Pensò 
che bisognava essere decisi per 
far presto e lui stesso cominciò 
a prendere a cazzotti i prigionie¬ 
ri. Ma già si era stancato e i dua 
continuavano a tacere. Allora fe¬ 
ce venire quattro fra i «ol uo¬ 
mini più robusti. 

Dopo mezz'ora 1 coreani erano 
irriconoscibili. Uno d^ll america¬ 
ni picchiava con un pugno di fèr¬ 
ro e 14 Dzun aveva una terga fe¬ 
rita al cranio che sanguinava ab¬ 
bondantemente. n capitano co¬ 
minciò a un certo pnnto a tame- 
re che da quei due non avrebbe 
cavato niente. Allora venne in¬ 
viato fi) giro per fl paese a bordo 
di una jeep l'ufficiale sudista. Con 
im megafono egli drdtnò aHà po- 
oolarione di usdra dalle case e 
radunarsi sulla pian davanti al¬ 
la casa dtìla cultura. Entro un 
((oarto d’ora dii fossa trovato la 
casa ssrsbba stato ftMfteta. 

. fCoafteBa):;. 
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di GIOVANNI LAMANNA 

Uno desìi a$petti più intereS’- 
tanti della lotta per giuste con¬ 
dizióni contrattuali contro l'alta ’ 

• rendita fondiaria e la rapina 
sulle terre e sui prodotti è, 1» 

. Calabria, quello riguardante t 
rapporti tra .l'Opera Sila ed i, 
concessionari « precari >». ' ? ' 

Quando nell'autunno scorso, in 
seguito alle forti pressioni delle 
filasse contadine per immediati 
espropri ed immediate assegna- i 
zioni, ropcro diede, in alcuni 
comuni del comprensorio, • in 
concessione precaria circa 3.000 
dei 26.000 Ha. allora espropriati, 
i contadini nel prendere posses¬ 
so di queste terre chiesero al¬ 
cune^ garanzie e, cioè, che nej- 
l’eséguire le arature meccaniche 
la • « tecnica » ascoltasse i loro 
consigli, che le spese fossero 
mantenute nel minimo c da essi 
controllate, che ai precisassero 
le forme e le condizioni con¬ 
trattuali., ■ 

L’Opera rispose con la preten¬ 
siosità dei « tecnici »> che disde- 
f nano nella loro azione l’apporto 
dell'esperienza contadina, con la 
sufìicienza dei /unzionari che, 
iiell’applìcare la legge di « ri¬ 
forma », si sentono inves.iti del 
mandato di perseguire imper¬ 
scrutabili fini al di sopra e al di 
fuori di ogni controllo 

Ma anche la farina dell’Opera 
no in crusca e i fatti maturano 
e pardano a tutti un linguaggio 
chiaro. 

Le arature fatte ad inverno 
inoltrato e ad una profondità di 
30-40 centimetri su terre tradi¬ 
zionalmente arate a 5-8 centi¬ 
metri hanno gravemente com¬ 
promesso lo produzione. I costi 
di produzione non soltanto sono 
aumentati nella valutazione eco¬ 
nomica delle singole voci, ma 
Sono fatti pesare • in un’unica 
soluzione ed a « prezzo commer¬ 
ciale ». sui contadini, che, oltre 
a realizzare costi più bassi nella 
loro coltivazione diretta, li scon¬ 
tavano attraverso l'uso dei pro¬ 
pri mezzi ed il sacrifizio del 
proprio lavoro- ■ La produzione 
media delle terre cui l'Ente 
ha concorso con lavori e spese 
è di q.li 7 di grano ad ettaro di 
fronte alla media di q.li 10 rea¬ 
lizzata nelle stesse zone • colti¬ 
vate dai contadini terraggeristi 
privati e soci delle cooperative. ' 

- La perdita complessiva sulla 
produzione di queste terre è, 
dunque, del 30 •/•. 

Lo rendito fondiaria percepita 
dall' Ente rimane la stessa . di 
quella riscossa dagli agrari nel¬ 
le zone dove la lotta per le ter- • 
re incolte ha avuto particolari 
successi \ anche in riferimento 
all’equo . canone. Tale rendita, 
però, è ulteriormente appesan¬ 
tita a carico del coltivatore per 
V aumento delle spese colturali < 
fatte pagare ■ in contanti e per 
la ‘ diminuzione della produ¬ 
zione. • ' . • ■ ' 

La presunzione e l'arroganza 
del tecnici e funzionari dell'O¬ 
pera, che hanno determinato 
questa rovinosa situazione — 
mostruosa, in un ambiente di ri¬ 
forma! —, attraverso una ma¬ 
novra volgare e truffaldina in¬ 
tendono, oggi capovolgerla a 
tutto danno dei contadini. 

Quale doveva essere la nata-, 
ra del rapporti contrattuali su 
queste terre precariamente con¬ 
cesse e su cui l’Ente era inter¬ 
venuto con uno speciale con- ^ 
corso di spese colturali, e come 
doveva essere ripartito il pro¬ 
dotto tra le parti? L'Opera, pur 
rifiutando di precisare la natura 
€ lé modalità di questi rapporti 
direttamente ai contadini, in una 
riunione del Consiglio di Am- 
mini.strazione parlò ' espressa- 
mente di compartecipazione e lo • 
stesso ex-ministro dell’Agricol¬ 
tura, nella recente discussione 
al Senato sul bilancio dell’Agri¬ 
coltura, ebbe ad affermare che 
la ripartizione delle spese e del 
prodotto sarebbe avvenuta se¬ 
condo le leggi agrarie vigenti. . 

Al momento del raccolto, pe¬ 
rò^ quando si è costatata quella 
che era la produzione, tali af¬ 
fermazioni sono state dimenti¬ 
cate dall’Opera. Se la produzio¬ 
ne ■ è alta, la convenienza del¬ 
l’agrario e di accettare la com¬ 
partecipazione; se è bassa, la sua 
convenienza, in particolare se 
ha concorso nelle spese e se deve 
osservare le percentuali della 
legge Cullo, è quella di imporre 
un canone fisso. La stessa con¬ 
venienza è stata quella dell’O¬ 
pera ed ^ suoi funzionari si sono 
presentati sulle aie pretendendo 
di prelevare tanto grano quanto 
corrispondeva alte spese, calco- 

■ late — senza olcun controllo — 
in natura e, in più, 120 chili di 
grana a titolo di canone. 

Voriando la resa doi quattro 
ai dieci quintali di grano ad 
ettaro, nel caso di una produ¬ 
zione media di quintali 7 per 
lire 52.500 (calcolando il prezzo 
del grano a lire 75, quando, in 
efl'ctti l’Opera, che ha il mono¬ 
polio dell’ammasso, realizza un 

■ prezzo di lire 78 al chilogram¬ 
mo, che giucca a suo esclusivo 
vantaggio), l’Ente preleva per 
spese lire 30.000 (escluso il con¬ 
cime), prelevo per canone lire 
9.000, lascia, al contadino lire 
13.500 per sessanta giornate la¬ 
vorative occorrenti alla colttca- 

- rione dì un ettaro di seminativn. 
Ripartendo, invece, secondo la 
legge Culto, a metà per concorso 
speciale del concedente, al con¬ 
tadino spetterebbero tre quin¬ 
tali e mezzo di grano per lire 
26.250. ' ■ 

Nel caso limite di una pro¬ 
duzione di quattro quintali, a 
voler soddisfare la pretesa del¬ 
l’Opera, il contadino resta sen¬ 
za un chicco di grano a com¬ 
penso della sua fatica e con un 
debito di lire 9.000, con la di¬ 
sperazione della sua antica 
canzone: 

nSimminai ranu, e rieogliet- 
ti guai, 

' all’aria riventaru zampagliuni». 
Contro questa situazione as¬ 
surda e contro questa illegit¬ 
tima pretesa, i contadini pre- 
caristi assieme agli altri colti- 
vatori diretti, a vario titolo, 
delle terre espropriate sono in 
lotta per controllare le spese 
! sostenute dall’Opera e regolar- 
. ne il rimborso, per pagare una 
. indennità pari a un terzo del 
canone esistente o presumibile, 
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A Viareggio il "Villoggio deli'UnitA,; 
ha aperto i suoi bgttentt al pòpolo 
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Grandi feste a Foligno, Montone e Prato • Gli impegni presi dagli “ Amici „ 
di Popoli • La diffusióne del venerdì organizzata dai giovani di Siena 




Questo numero def/'Unith oinn- Calabria, dall’Umbria. dall’Abruz- gara di emulazione. Essi dediche- urgenza ' di una ^ soluzione loddt- 

(I Vinreggin, n Monticchio e jo, rinUn Tosennn, dnl Nord. 5ono ^o^ino tulli i uenerdt aita <ti//u 8 Ìonc sforzi flnor* com- 

ne//c a/lre località in cui oppi il notizie di impeanì, di proponiti, di ^It’nordinrtrln dc/l'Unltù. ^ dalle organlzzazlòni sindacali 

popoto fcxieaaia U suo giornale, piaui di lavoro, di feste, di prò- H per fliùrc ecco I imponente im- 

mentre pii «/Vmici . • sono intenti grammi di convenni. Mollo le Ini- P^O^o di Torino; 20 milioni òer In «^“^emente^ la geM- 

a dare gli ultimi ritocchi agli ziafive, piccole e grandi che dima- del- "" J‘L 

stands. ai pnnnctii, al cartelloni, strano l'entusiasmo e la ricchezza ^ UnItA t utte le domeniche. . Interessamento e pertanto 

alle mostre della stampa dpmocrn- di fnnfnsin dei compnpni. _ ■_ll.n CGIL e 1» Federazione italiana 


\ ' 5'^ 


tieo; mentre i cuori degli atleti Keeo innanzitutto II programma 
batlono prossimi alla competizione della ■ grande festa det/'Unità di 
e le orchestrine scelgono le musi- Viareggio. Ieri è stato aperto n 
che che questa sera daranno il v/a tuffi il Villaggio dell'Unità e si 
alle danze. Giungerà in tempo per 




augurar^ a tutti i lavoratori ita- 
liaut un felice Ferragosto c par¬ 


lato e di ikjIIu « volo. Oggi la pior- tua di aver esposto al, Ministro 
nata à più ricca. Ore IO: apertura Cr.inpilli i termini della Vertenza 


il .suo interessamento e pertanto 

l’agllaiione, del panettieri : 
tempora neamente • jospeja , JSSc.mén.c t 

La Segreteria della CGIL intor- spostc. .v 
a di aver o.sposto al, Ministro ' ri un n 

r.inpilli i termini della Vertenza . C illOnO iT. K* 1163141 


tare In voce della verità e della relativa alla ippllcnzlone de'In rl- 






|vrce in ogni famiglia italiana. 


ne Italia-URSS. dall'ANPI, dalle valutazione salariale e della scala 
mganlzzazionl sindacali, da r Noi mobile ai lavoratori panettieri. 






Anche ieri sul nostro tintolo di n . ............... mobile al lavorntor pancttie 

rtiiroc rtri sui no.uro ruiuuo ai Donne», dalla slampa democratica 

edazione la nostra sezione prò- ,tand ospita un'intere.s- l-a Segreler ia confederale. « 


BRVKHLY MILLS (Gallfornia). 14 
— Il noto editore americano Wil¬ 
liam Randolph Hearst, conosciuto 


mcn- come il dittatore della stampa ame- 


llnpo 36 ore di pioRIfia il fiume Saflaben ha stniriputo allnaando l'abitato della zona di St. Morite 


vince ho scaricato un mucchio sante mostra illustrativa della .sto- la sua po.sizlone rleana e per il suo violento anli- 

ma.ssiecio di notizie sul * Mese del- ria del Partito comunista itnlilmo. r^onlmrin ’ad ogni aumento del comuniSmo, è oggi morto nella sua 
In stampa comunista •. Vengono da Avrà quindi inizio una grande sot- Prezzo del pane, ha .sottolineato, la casa di Beverly Mills. 
ogni parte della penisola, dalla toscrizlone a premio per l’UnitA. - — .... .i. — . n .» 


UNO SGUARDO RETROSPETTIVO AL PROCE SSO DI VITERBO 

I capi delia polizia confessano alia Corle 
che nessuno indagò sulla sirage di Porleila 

Contraddizioni, accuse, ritorsioni negli interrogatori degli alti lunzionari dì 
P. S. e degli iitfìcali dei C.C. - 1 mitra di Messaiia e la storia di “Fra diavolo,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ispettore Messana: Le Indagini si preoccupava di eliminare i con- come mai il suo-cor^fldente non lo «* nitri mezzi, verranno degli statali e negli ambienti sin- 

VITERBO 14 — Fra le doman- 1® fecero prima il commis- correnti. Avvisai - subito Messana ave.sse avvisalo delle intenzioni di Potenza c dai paesi vicini. daculi .si fa rilevare che i comu- 

de nro'noste’ dalla mrto civile nel- Guarino e il maggiore An- della cosa, ma egli mi dis.se di non Giuliano; c rispcttore mi ri.spose ** svolgeranno a Pra- nicali di fonte governntiPa là do- 

l’ultima udienza del nroce.sso di 8 nsdni. Ma subito dopo la strage muovermi, dicendo che poteva ave- che a queH’epoca Giuliaito aveva “onfedi/erro, a Foligno e in ve riferiscono circa le attuali re- 

Vitèrbo Di-acedénte le ferie ima ftuinto da Roma un ispettore ve notizie sicure da un suo confi- allontanato - Fra diavolo.., sospet- stoltissimi altri jiacsi grandi e pie- iribuzionl del pubblici dipendenti 
di esce di narllcnlare inleresse è Straordinario, Il comm. Roselli. ed dente, da un momento all'altro, tatui..lo come traditore. pon cnrri.apontlono a verità, da Ba- 

«tnin recninla dalla Porle- una do Psssato a dlsposizione del Andammo avanti in questo modo Prv.sidente: E riusei.ste a vedere llfesc della'stampa comunista giunge notizia che r ferrovieri 

manda questore. Noi deH’Ispettorato ab- fino alla fine di giugno. «Fra diavolo?,.. si aprirà onni ufficialmente in prò- degli inrpiunti fls.si di quel com- 

«ibilità di venire a cano ' final- pensato subito che la strage Presidente: E l’Ispettore come Paolanioni; Fu lui che mi mi.ee dt Perugia dove già hanno partimcnto si sono a.stcnuti dal la- 

mente di oueirinBarbUBlinta ma- dal bandito giustificò que.cto suo comporta- in contatto con i (rateili • Pianclii. luogo dite riuscitissime feste ^^^0 per la durata di 10 minuti. 

S di cSaddiUorie SiarL Giuliano. Io non «ono l’autore del mento? . • i quali essendo .stati a Portella, mì " c « Reschio 1 compagni , sciopero, al quale - hanno a- 

zloni che imoediscono di indivi- *'t*Pb”*'to aU'autorità giudiziaria. • Paotantoni; Fin dal marzo ’47 dissero che all'azione avevano par- ^J^t^^ngia, come olà abbiamo pub- dcrito tutti j lavorntori interessa- 
duare 11 filo della verità .sullo fivol- .J,” !’• Mes.s;ina mi aveva detto che aveva tecipato elementi raccogliticci, fra ^lat/^vcr la^'riuscUa"^^^ ^ sta'o effettuato quale prò- 

glmento delle indagini per «a «.tra- •‘'Silo 47. un confidente sicuro, ma non mi i quali un .. Bamblneddu.. c mi av- contro la mancata corre- 

ge di Portella della Ginestra: la Presidente: Vi pervenne alcuna aveva mai fatto dei nomi: alla fine visarono di rivolgermi a Francesco dell'anticipo agli .-itatali. 

citazione dell’ex capo della poli- informazione per mezzo . del Fer- volli venire a capo della faccenda: Caglio detto « Reversinoche si T I ferrovieri .si .sono limitati per 

zia Ferrari e del gen. Tad-b'l dei ceri? avevo fatto i funerali a .scs.santasei strofinava . troppo con la famiglia "a 7 superare l od- jj momento a tale so.spen 5 Ìone in 

Carabinieri. I due alti funzionari Messana; Nulla. Nessuno fu fer- carabinieri, e poi non ero più an- Giuliano. ° j ;/? p • ottemperanza alle direttive del 

avrebbero dovuto finalmente me- mato per confidenze del Ferreri. dato ai funerali perchè mi vergo- . Avv. Sotgiu: I Pianclii ed 1 Fer- - Sindacato - nazionale. . ‘ ^ ' 


Alte ore 12 sarà aperto ci pub- 

bfico il ristorante al villaggio ga- ■ . gfl a A* 

strnnomico. che ha annunciato una | M A 1 ^ A M I ^11 All A II VI 

00100610.01 IU In IHUH: 

Italiane. .1 ■ - 

Alle IS avranno inizio le gate ’ g- * I* A' ■ 

fipi fprrnviprì ni Biri 

potrà assistere ad un divertente ^I^Pl |%ÌPl I IvVI^Pl I ' ' III I I^HI I 
spettacolo di orfe Varia. Alle 18,30 ■ ' • 

il compagno Gelasio Adamoll, di- . - ■ , . , • , v ' 

liti comizio ed alla'fine, a tarda I lavoratori reclamano la corre- 

sera, dopo un concerto bandistico, , - •• • ,• a a 

la festa si chiuderà con un ballo SpOnSlQne 0611 OntlCipO affli 5101011C 

povolarc gratuito. , _. 

Do Monficchio. uno dci-'ccnfri ' ; ... ' 

più belli della Lucania, gli • Ami- ‘ Mentre vengono smentite le no- Quei UN - MONTEVIDBO (Ur*- 
ci» ci comunicano che tutto è tizie relative al provvedimenti del guai) — ^ Pregovi far ' tlnogers 
pronto per rtcci'crc migtinin di j^òvemo per quanto concerne le espressione fraterna calorosa aell- ■- 
cittadini che in pullman, in bici- nuove tabelle delle retribuzioni darleti aetlanlolto milioni lavora- • 
''letta r con altri tnerzi, verranno degli statali e negli ambienti sin- lori mondo intero organUutl Fe¬ 
da Potenza e dai paesi ulcini. daculi .si fa rilevare che 1 comu- deraslone sindacale mondiale al va- ;■ 
Altre feste si svolgeranno a Pra- nicali di fonte governativa là do- loroai ferrovieri argentini per loro : \ 
la. a Pontediferro. a Foligno e in ve riferiscono circa le attuali re- lotta eroica in difesa libertà diritti , 
moltissimi altri jiacsi grandi e pie- iribuzionl del pubblici dipendenti sindacali stop ■ • ‘ 

coli. PQP corri.spondono a verità, da Ba- ■ Abbiamo telegrafato generale Fe. - 

Il Mese della' stampa comunista giunge notizia che 1 ferrovieri ron esprimendo profonda Indigna- - 
st aprirò onoi ufficialmente in prò- dogli in\plunti fls.si di quel com- ilone lavoratori mondo intero con- ■ 
vincia di Perugia dove già hanno partimcnto si sono a.stcnuti dal la- tro • feroce ' repressione legittimo 
avuto luogo due riuscitissime feste per la durata di 10 minuti, sciopero - ferroviario et ehiedendo 


comporta- in contatto con i fratelli • Pianclii riu.scitis.sime feste ^^^0 per la durata di 10 minuti, sciopero ferroviario et ehiedendo 

i quali essendo .stati a Portella mì c « Reschio / compogni . sciopero, al quale hanno a- liberazione arrestati — Presidente 

marzo '47 dissero che all'azione avevano par- olà abbiamo pub- dcrito tutti j lavoratori interessa- DI VITTORIO. ^ 

che aveva tecipato elementi raccogliticci, fra impc- ^ stato effettuato quale prò- - „ , 

a non mi i quali un ..Bamblneddu» c mi av- ^ f*^®'*'* coufro la mancata corre- ■ | ({0(f6f| n0f rilMOnivire 

i: alla fine visarono di rivolgermi a Francesco aumentare 1" spnn.sione dell'anticipo agli .statali. v *** i 

faccenda; Caglio detto .. Reversino ». che si fltornnHera e festiva dc(t Unità j ferrovieri .si .sono limitati per ’ i 16131110 6 POOflIl ^ ' 

____ _ 4 _ __ c ver ranaiunnere c suverare t’ob- _- .-i.. " ivim«w v 


co d'i svolgere le in'^aginl relative comodatevi. Volete anche voi li- a«aai da Mcssan», e gli dis- della polizia, 3 '"jlgevaho tuttavia 

alla strage di Pc, tclla le'.U Gi- luminare la Corte sulle indagini commendatore, o mi dice que- attH’ita delinquenziale ? 
nestra. relative alla strage di Portella? *' Paolantoni: Il padre di Ferreri 

Che di una slmile precisazione f.-, Pnnlnntnni- rnmnroai «Il queU'occasione che -seppi campiere, i due fratelli Pia¬ 
si eentis.se la mancanza, è Indubbio, uo 'u , » o che il confidente era ..Fra dia- lecevano gli emissari di Giu- 

e si sente ancora, almeno fino a 1 aveva compili- volo». liano, e Ferreri era un delinquente, 

che non verranno a deporre, aitri ta Giuliano. Era come dire, colui Presidente: E dopo la .strage di “"«“'nafi e pericolosi. 


fissati superandoli largamente. 


Uempcranza alle direttive del Presieduta dal Ministro del Lt- 

indaepto - nazionale. !' v ^ ' voro ' e della Previdenza Sociale, 

-- sen. Leopoldo Rublnaccl. si è riu- 

lln ffilearamma di Di Vittorio commissione centrale per - 

un luivgrdmmd Ul Ul ?miwiiw occupazione in agricol- 

ai ferrovieri argentini ,, tura. : 

. .- La ’ Commissione haautorizzato . 

Il compagno Di Vittorio ha oggi 1 prefetti di Teramo e di Foggia 


testi citati d.TtIa Corte per chia'ri- che deteneva 
re questo mistero. banditismo nel 

Al fine di rendere ai nostri let- . 
tori rifnmedlat.T lmprè.ssione delle 
diverse contraddizioni che nel cor- riiu 

so delle udienze si sono accumu- * 

late, fingiamo per un momento 
che, nella Corte di Viterbo siano ^ ^ 

presenti tutti coloro che hanno 
svolto la loro attività in relazio- 
ne alle indagini: il mar. Giovanni 
Lo Bianco, il magg. Angrisani. il i 

col. Giacinto Paolantoni, rispetto- j 

re Messana. l’ispettore Coglitore. I 

Ecco quale sarebbe lo strabiliante 
dialogo che ne risulterebbe. 

Mago. Angrisani: Fui incaricato 
delle indagini di Portella assieme J^e prc 

con il dott. Guarino della questu- . _ 

ra. Nulla mi disse Tispettorato. ed petixio 

io con i miei soli mezzi riuscii a 
sapere da quattro cacciatori che si 
trattava di un delitto della ban- SIENA. 14 - 

da Giuliano. orova che si i 


monopolio de! iPortelIa ? 


banditismo nella zona, e lui stesso! Paolantoni: Chiesi a Messana 


UNA GRANDE GIORNATA PER SIENA 

Sene controde in lino 
per il Polio d'agosto 


Le prove Janno prevedere una accanita com¬ 
petizione - Tre uorticùsi giri nella piazza 


Presidente: Ispettore Me-ssana, 
Messana sentito? 

Ispettore Messana: io non parle- 
’ cipai mai direttamente alle inda¬ 

gini: queste furono compiute da 
Giammorcaro; neirispcttornto vi 
erano rapporti molto riservati fra 
i funzionari. 

r^rgg u« Avvocato: Possiamo, di gra- 
■AOe sapere a che cosa in sostanza 
.serviva l’Ispettore Generale di P.S. 
^ in Sicilia? E quale opera ha svolto 

g in relazione alle indagini ? 

OwOf Ispettore Riessano: Io inculcavo, 
inculcavo, che si doveva agire, che 
bisognava venire a capo della que- 
slionc, arrestare i colpevoli ! 

Pisciotta (dal gabbione): Doman- 
f/j date all’Ispettore che fine hanno 


‘ Il 19 iin convegno di Amici del- Inviato un telegramma di sondarle- ad emettere decreti per rimpom- 

l’fJnità a Foligno aprirà ufficiai- là con 1 ferrovieri argentini In scio- bile di mano d'opera nelle rin>'t- 

mente il Mese. A Siena i giovani pero. Eccone 11 testo: v tive Province durante rannata 

romnnìsff sono impcprififi in una Signor Enrlque Pastorino - Vo» agraria 1951-oZ. , 


NEL BUIO UEI.L/V VORAGINE LÉflNEUX 

Audaci esploratori giunti 

a 50 5 metri nel sotto suolo 

L’^aphaeaeps", grossa formica giallastra cicca, abita i corridoi sotferraoei 


ra. Nulla mi disse l’tepettorato, ed petizione - Ire UOrUCOSl giri nella piazza date all Ispettore che fine hanno PAU, 14. — Dopo avere supera- mero assai limitato di specie, é piò notizie e per le cui ricerebe •! 

io con i miei soli mezzi riuscii a fatto i mitra che l’Ispettore ha dato to asperrime difficoltà gli speleo- tuttora • scarsamente " conosciuta. ' erano tanto prodigati meizi della 

sapere da quattro cacciatori che si •. ^ a me e Ferreri per ammazzare Giu- jogi della spedizione Max Cosyns; Essa è estremamente diversa da Marina militare, aono approdati 

trattava di un delitto della ban- SIENA. 14 — Fin dallo prime - La corsa del popolare AlbatiO, h^no nel caso che si voltasse verso che stanno esplorando la voragine quella che vive alla superficie del- sulla spiaggia di Torre Melisaa. 
da Giuliano. prove che si effettuano In prepa- il fantino dell'Istrice, è st.it^ pru-^ ’ comunisti» Lepineux. sono giunti alla Tanta- la terra. Si tratta principalmente presso Crotone. ’ 

Presidente: Ma Lo Bianco, ave- razione del Palio del 16 prossimo dente, pur essendosi Imoegrato tn Un giornalista del - Giornale siica profondità di 505 metri sotto di coleotteri ciechi, pressoché in- ; . . ‘ 

te mai visto voi la dichiarazione gj ^ avuto, come previsto, un par- alcuni punti della pista per alle- d’Italia: Non c vero che Messana la superficie terrestre. Essi hanno colori, tra i quali uno dei più noti OSS toSSÌcì 0111d*tCflllÌ 
del cacciatoi? , ,, ticolare accanimento fra le contra- nare 1! cavallo e per renle*si tei.- abbia dato i mitra a Ferreri per seguito in forte pendenza un corri- è l’aphaeneps, specie di grossa for- ^ , • gs 

Mar, Lo Bianco: Ho saputo della {jg gara che ol sono sfida'e rei to delle sue possibilità. In tc»za questo. Riteniamo per vero che doio orientato verso nord-ovest e mica giallastra. COIltrO 1 ClVlIl 111 

oichiari^ione incidentalmente: • noi saggiare le possibilità dei ri 5 ,>e»- posizione la Torre ha lns;s»!'o c-m Messana 'fece consegnare cinque comunicante con il vasto ambiente Riprendendo le loro esplorazio- 

stessi dello ispettorato avevamo jjy, cavalli avuti in sorte- una corea che ha entuflii"!m,ilo l mitra a Salvatóre Ferreri. ma la esplorato ieri. Il corridoio al cui ni. j membri dellji missione Max TOKIO. 14. — Radio Rechino an- 

fomito al maggiore Angrisani una _ ^ una par- sostenitori della contrada, senza spiegazione non è quella data da m«erno scorre un torrente sotter- Cosyns sperano di scoprire qual- nuncla oggi che il Bflnutro degli 

fotografia df Giuliano a cavallo movimenUia e mip"'- peraltro riuscire a colmar** lo Pisciotta. Il Ferreri a yja volta ranco, è risultato ingombro di ter- che galleria che consenta loro di Esteri della Repubblica Popolare di 


Gas tossici americani 
contro i civili i n Corea 

TOKIO. 14. — Radio Pechino an- 


fornito al maggiore Angrisani una una par- sostenitori della contrada, senza spiegazione non è quella data da m«erno scorre un torrente sotter- Cosyns sperano di scoprire qual- nuncla oggi che il Bflnutro degli 

fofog^rafla df Giuliano a cavallo ’U,-. e peraltro riuscire a colmare lo Pisciotta. Il Ferreri a sua volta ranco, è risultato ingombro di ter- che galleria che consenta loro di Esteri della Repubblica Popolare di 

perche venisse sottoposta ai cac- vedeva la caduta del svantaggio. E’ mancato l'impegno consegnò le armi a cinque campo- reno franato. tornare alla superficie seguendo Corea Pak Hen Yen, ha inviato tn 

ciatorl. ma non ho mai lette la di- Chioc.: ola. ai a/»)- In questa prima pftiva di aHre rcalesi che si erano assunti il com- I membri della spedizio.ne non itinerari diversi da ^quelli seguiti data 11 agosuj un messaggio alte Ns- 

chiarazione dei quattro testimoni. oltremodo lottata fra le con- contrade con ottimi cavalli, quali P*to di eliminare Giuliano. Ma il contano, per il momento, di scen- curante il viaggio di andana. o\- zlonl Unite protestando fonnalmen- 

Prendente: E come avete potuto della Pantera, deiristr; e il Bruco, la Lupa e la Se.va. Di doppiogiochista Ferreri. informo dcre ulteriormente, ma si ripro- fhc comunichino con le altre te «contro l'tmplego det gas fatto 

allora sapere che colpevole del.a jgjjg Torre, mentre 11 Bruco, aitro aui, pertanto il pronostico si fa del fatto Giuliano iL quale pensò mettono di esplorare minuziosa- 'oragini csjstenti in gran numero m corea calle forze americane s. Nel 
®^*ii**l JfrP." 4 -.: .,,-!__favorito, attardato dalla ;mperfet»»i sempre più difficile non esiendo di attirare ir. - un tranello i suoi mente i corridoi scoperti finora. questa regione. suo messalo ir Mnistro precise 

IrfO DÌOTÌCO. OÌUlÌ3nO ero_^ Cf:>4r\ n4%«cìKnA «««OPA iiT\ ullb^olì n«»r <tg*rirt!narli f*rvrm<»ntranp> la Inrf\ rtr»fa ~~ i ch® dODO 11 1. OSOAtO OfllErlCO^ 


^ Mor, uo tìiartco: oiuiiarsO era restava prudentemen^ stato possibile avere un tUe^to subdoli avversari per sterminarli Essi concentrano la loro attenzione _ - — ^ ” 

nelle seconde posizioni senza for- confronto fra tutti i cavili che In conclusione, ed anche per vie sipraltutto sull'idro-geologia del | 12 D 6 SC 3 t 0 rÌ ul L 6 UCd 
la «uRe forze, di polizia, certo eccessivamente il cava-'o. danno una certa garanzia. diverse, rimane confermata l’affcr- calcari e sulle acque delle fonda- * 

competere con esse e poteva cir- j-n. Pantera nr»n seconda prova è stata vif'ta mazione di PisciotU; » I mitra eh? z;oni geologiche c contano di faré anflfftllailft «ani A talyi 

colare solo lu, con un numero di La contea Pantera cren- contrada della Torre, giunta ci avevano dato per sparare sujin questo campo alcune interesaan-i *rr* .. — - 

a^ati *l“fnti erano necessari a la ^ ai***t»rTn*ne Prhna con una certa facilità per Giuliano, se si fosse voltato vers-> ti «coperte. , BRINDISI, 14. — I dodici pcsca- 

Hlllt tiil «TePa rnr« tallonata molte da vi- mancanza di impegno da parte il comuniSmo, servirono invece per Oggetto di interessanti. studi è tori che col motopescherecek».Si- 


maggio io vidi le postazioni alla della corsa, tallonata molto d,* vi- j*.', Ji»j.- pomnetitrlH 
n.-™..- - rVi- ani'rntito «e'-e 3,tre competitrlci. 


Pizzuta e riconobbi j muretti ajcino^dairistrice che ha soj’cni'to 
secco tipici del bandito. , lun duello ravvicinato con la Ferie.] 

# _ 

In cinque contro uno 

lo malmenano per tre ore 


jammazzare la gente a Portella del- anc 


Ancora una volta il Palio tieneila Ginestra!», 
sospesi gli animi dej senesi, che BENEDETTO BENEDETTI 

malgrado le accese discussioni che . _ 

si fanno nei dieci rioni parteci- . 

panti alla com. non osano definì- ■ 

tivamente pronunziarsi per questa « 

o quella contrada. L’incognita sarà 0^0 vIb IwOv 0? I 

risolta «citante dopo l tre vorticosi 

giri nella piazza. la sera del 16 • 

agosto, e in questa attesa la oas- ■■O AS50Wtf% 0 
sìone dei «enesf va a’imentando d: % 

ora in ora. ' 


Oggetto 
iche la 


;ro che comunicnino con le aure te « contro l'tmplego dei gas fatto 
sragìni esistenti in gran numero m corea calle forze americane*. Nel 
1 questa regione. suo mcasaggli» Il Bflniatro precise 

— che dopo 11 1 . agosto aerei amsne^ 

112 pescatori di Leuca si is: 

approd ano sani e mM 

BRINDISI. 14. — I dodici pesca- rio state lanciate anche contro te 
ri che col motODCschereccio «Si- truppe clnest. il SflnlsCro conclud» 


fauna cavernicola dimo- rio» e due barche eraoo partiti dal •RSi'tngendo: «E* questo l'atteggia- 


Irante airinterno deH’abisso, Que-lLeucx nella notte tra venerdì e ta-|*rieoto degli invasori ame rtean i. men- 
Ista fauna che comprende un nu- bato acorso, di coi non ai avevano |tr® sono In corso t negoziati di 

I Ksesong ». 


Marito e moglie s'accoltellano , TeS 

in mezzo o una piazza di Napoli 


Gfi soencMi i itri i ro iio 
resertilt moaol wo 


Un morto e due feriti 


la maimenana perire are mezzo a una piazza di Napoli 

[ - — - ■ . - — - -■ hanno firmato un accordo quadri*»- 

Gli energumeni accusavano il malcapi- y„ g ; , 

due rirerano separati - Anche un passante^ che cercava di metter pace^ |americani aaranno* impioti cosa* 
tato diciottenne di aver rubato 2500 lire rgdtniieflto d M ittetirro; ferito - / due coniugi sono stati ricorerati aìVospedaìe con prognosi riservata »rzasf saro» 

’ - — ■ " ■ — ° . Quest'aoconJo è analogo a queia 

BfiTrv'NA. 14 — Un violento di PS al ouale nrotestava la «ua CAMERINO, 14. — Un morto e ; - ^ concSusl dagli stau Uniti eoa 

inSrStmu^ di «terzo grado - innoceiiza sii furto imputetogii *dai Retiti dei quali uno ^vlssimo, NAPOLI. 14 - Un tragico eoi- 66 enne Ernesto Tennerlello, che ^ ^^SSSJte® Ù dell* America laWn» 

J 4 4 — nr* ba QibitA im cincue ** tragico bilancio di un mcl- logo ha avuto una violenta hte aveva tentato, ma troppo tardi, di _ 

durato ben 4 rc ore ’ dente automobilistico avvenuto n scoppiata In piazza Oerolomini tra interporsi tra I due contenlenti. SJTfrSì* di^ | ^ _ | 

giovane studente ad opera di cm- -^- località Pozzetto, presso Camerino, i coniugi Vincenzo Schlemmer e - te l 2 dteWarav^ dl^ver iJri- | . n IR «ettew^ I 


• . “ . _V.» -..v,i4rv f>;r>niiA sono 11 vragico oiiancio ai un un.»- jogo na avruio una vioienia i;ie 

durato __ __ **. ■ dente automobilistico avvenuto io scoppiata in piazza Oeroiomini tra 

giovane studente ad opera di cm- ■ località Pozzetto, presso Camerino, i coniugi Vincenzo Schlemmer e 

que giovinastri che gU ascrivevano ds^llia ninvllA 15,20. Un camion di prò- Rita Talamo, entrambi 24eonl. che 

un piccolo furto. xiinvs x; sa ■■ prietà del signor Marini da Mate- vivevano da tempo separati per 

n giovane. Piero Amadesi di IS «noù anche PamantC guidato da tale Italo Mosatti incompatibilità di carattere; ieri 

«nni, mentre si trovava al Lido di Aurelio di anni 31, carico di ce- sera la giovane. Incontrato il ma- 


" già conciusl dagli stati Uniti eoa 

recava Ieri pomeriggio a vari paesi dell'America latina, 
id una sua conoscente, la 


QNHrt tperii feriti 
nel creile i Mi'iiigikiliri 


signorma Battlstlnl Cosse che vive 
con la madre Angelina Sordo di 65 an¬ 
ni. La Cosse dichiaras'a di dover usci¬ 
re per una commissione, ed il ragazzo 
si offriva di accompagnarla. 

Ma mezz'ora dopo la Sordo vedeva 
ritornare U ragazzo che le chiedeva im 
pezzo di corda dovendo aggiustare un 


Casalecchio, nei pressi della Sa- «Apóij 14 _ un caso di bieamià *"®”^ * ***^1?^*® tentava di convincerlo a ri- tÒRINO. 14. — Quattro muratori. 11 parafango deOa sua bicicletta, 

nah» T 7 »n{vB avv cinato da uno * in i»*» i!ì ®®"‘P****® con lei. ma ne geenne Piero Brugnino. 11 23enne Carlo Improvvisamente, un attimo dopo U 

’J^ «v! di den^!^S^tÌ?r abtondoiMf tem ^ *f® oP®r®L si rovesciava per ol- aveva un netto rifiuto: la discus- Ferona. U aoenne Luigi^ Botto ed U Sorto si senU^ aggrwUte alle apM- 

sconosciuto «he, accuando nlugale SMrta da tale Rosa Còppola tre 50 metri lungo un campo. sione diventava ben presto acceeia- w*”}***!?* so^ pre- le; U ragazzo chiude te boc ca la 

avergli rubato 2 J 00 lire, pretende- SSli^V^to GhSepSfAliS!*^ - siroa. e a un tratto, la donna. 

va la restituzione della somma, al ^nto la denunzlant* Fawa abban- MaWIRI TCRRIBH-I estratto un coltello, colpiva più uta^ìmni^Stm iìui MlA^ SatltS^^fSbSrta?*^si 

diniego dril'Amadesi, protestatosi donata per andare a conytvCTe con la - , volte il marito; quest'ultimo, ben- rt, puro miracolo 1 disgraziati dalla stretta e. menando colpi all’im- 

innocente, l'individuo lo prendeva prop^a amante ^lizia rintraccia- Una frPCCia cbè ferito, riusciva a disarmare la hanno ri^rtato solo frattura. cW alle paza at^ Invo cava disperatam ente sac- 

., ■»**«*« _ ^ _^ ^ fermava sta l'Aliso che la donna una ■■ Talamo • la vibrava a sua volta gambe, dii alle braccia per cuL tra- corso. Vedendo ebe fa cosa prendeva 

a schiaf^mentre si avvicinavano ^ convivente. Ann. Careni; que- neirocchio di «n’«michetla rortellate ' d ptù vtetaJwdaSrvenl- ««.brutte 11 flov.«/SS^ 

altri quattro energumeni, suol ami- ^'olUma per* si mostrava meravl^- _ - a«®une coltellate. -- --- w t. »!«».». . u 

ci, che colpivano anch'essi con pu- tisslma della misura di clizia, sffer- rrgGIO EMILIA. 14. — Mentre j 
arvAl m 11 oIavutia «tiiAant* (mando c dimostrando di aver rego-{««ni hambinf stavano cloeando c 


n 15 setteabn 
de ite(prara«aMi 
cMa'pcr tl Mig 
aaggia. edMo^ aal 
la Pace» ergad 
viste «Vie Naev 
to ». Gli tetereiei 
viare eatra tal* 1 
pia dett'aettetea 
RedMiaai #*■* 
Naerc >: Via •* 


faPld 


Wtss V4-es^4 ««stsw «ssw-ss wv«* UZaiUldl «d^GAACi ■ ibbavmaw wa aawaauuwe REGGIO EMILIA. 14. — Mentre al- 1 1 

enl e schiaffi U giovane studente, mando c dimostrando <« aver rego- cani bambini stavano giocando con rnsììa aitano potuto fare per im- 
' dftlft al dnnver» sul nnstn Hel Isrmente sposato l'Allso. archi di legno e treccie fatte con fer- pedire la fulminea 

Solo al Praghe sui posto dei -ccertavano che l’Allso. ri tolti da vecd»! ombrelli, uno di que- venivano trasportati a-losp^a.e. 


Soccorsi da alcuni passanti, chelnx 


sportati al ptù vicino oepedalc. veni- una brutte piega. 11 giovane, 
vano tutu gludleaU guaribili la un splnton*. «uentanava la dM 


Solo al fungere sul posto del 


larmente sposato l'Aliso. 

Le Indagini accertavano che l’Aliso. 


Un'arzilla vecchietla 

lignida il suo aagroggora 


dava a pazza fuga per te aeale. t 
do però proprio nelle braccia dal 
tinaio dello stabile che. uattomente ad j 


tinaio dello stabile che. uattomenl 
un agente di paseagglo. era siale 

guardiano del Lido, il che awe- b^iJ^'é'ÌJnìugato^n te Cop^dà. dal- sU s t^l a ndava ìnflU^^nriT'ix- ove rimanevano entrambi riceve- ImuMb il dOO ■gfTBddnra ^^^apoi£tod%Mvìelao cenuaBas- 
niva dopo tre ore, i cinque lascia- u quale aveva avuto un figl io nel 1943 destro della bimba Rita Colorettl prognosi riservata, a pian- , ______ rlatoTil rmaoo ha diadarate di avar 

vario llbt^'3 TAmadeii che ai r«- era rtu^to a rt«iy»qt^to nmntammtii medicata la tonati. Le condizioni della Ta amo TORINO. 14. — Un gravlsstmo ten- aggreÀto te vecchia non sapenie in 

cava all’ofpedale a farsi medicare SjSSkTlSSSut^^SiKSte bsSùSnV fJST perderà te^ta dat sono più gravi. Una lieve ferita utlvo di rapina è stato commeaao da ‘^■ì* ^ 

Ig gueoaMàvama&ta dal aara«daUo di telai deeuaaana locchio lecite. Iriportovà aachg un pasaantg. Ulun llemin , «dare a divertine - r 
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SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIÓNE D’AMICIZIA AL FESTIVAL 


IL SABOTABGIO AMERICANO ALU PACE 
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Featosa dama di un Kruppo.di giovani tedenohi 



11 aoldato inglese mutilato della guerra di Corea fraternisia con la delegazione voreaita 

.. .••,•.- . 
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La noatra dell’arte contro la bar barie' a Berlino ' 



Vl?Ì‘C“ 





S' ■ - r 





* j 



wi 


m 



' » 



fW^l 

y.| 

B 


1 

' ' 


1 ' ' 


rk 

i 



La dclegasioae i 


per le ^ic di Berlino 


L’eroina RaynMnde Dkn 








no 


fràt érniazano a Bor linòflHntregùnsul parallelo 

La commovente Mtoria della partigiano ventenne Kim Gan Suk • ■"■ '■■■• --————-7- — ' 

——— -——--—■ Fflrmo intervento dt Nam Ir - Intensificati bombarda' 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI v; i«ciò che I popoli '«I unlsoono ■ ed ’ ha parata di un milione e mezzo monti HHrnnnvnli ‘ Mii Phvnnnvnnn ^ n In pllfn pnrnnnn ' 

BERLINO. 14*- Mentre Oli ae- avanzino nella pace). di giovani, in Piazza Marx-Engeh OMIUnaVail bU riiyonQyOlig B IH tlIIH LnrBBnB 

rei U.S.A. continuano a lanciare 1 Nello < tUidio, i tre- criouani,. del domenica scorai, la cui risonanza .-. :■--■■■. '■ -- ■ "■ ' ■■ ' ■ — — ;- . 


. «*/i «mio a Aittiin aa oiire quaiiro mi- runtia leaesco aobta ormai, prò- - - ,—7 .-’ “v:.i ‘ i- 

nitro hombe /ime- Honi di giovani tedeschi, e oggi si dotto anche nell’Ovest un movi- hamio nuova offensiva. Ed ha spiegato , 

lana ad ‘ uccidere *‘”*a incontrati I triouani di Fran- mento di massa di resistenza all’ag- j® dei «compensi» mlli- nuovamente una carta 8 ®° 8 raflca, 

coreani in un «ob- * Partitoni del Vietnam, gressiva politica coloniale ameri- competerebbero loro f®*" n ^ ® 

IO «ta be«a Vate- «sporca carni; ha dimostrato i grandi tue- la «supremazia aerea e navale, eventual ritocchi alla linea chiesta 

e'di Filudelila dice- ouerra » di aggressione dei colo- cessi conseguiti dalla Repubblica un dagli alleati. . - ' 

I rf; ce„; il nialisti francesi. democratica tedesca nel campo del- « chiaro intervento ha messo Sarebbe questa una prova delio 

I«7ii e kiminunna ®d ancora gli anglo-americani le conquiste .sociali, fondamento ‘“c® l’assurdità e il cinismo di «spirito di comprensione» degli 
Iraternità o tli ruirè » B>ovoiii greci, Che hanno vi- per iin’tinilà tu boti democrotìche; ««a tale richiesta: la « supremazia americani: la stessa tesi ha soste- 
iuo/o americano *h» la loro patria devastata e as- ha permesso ai combattènti della a®raa e navale» si traduce in reai. nuto oggi Rldgway in una conte- 


««di tLciA>RP liti rfpf#n » w®n«a»iiiu vari ritrci, p i-uiii j ruy* utt €riiu.fnvnic lu vt/iuitiii e la ji/rzu »,-- -- ••—• t*.- *« dmsiai ua*- 

commossa un altro americano fla Presentanti del Medio Oriente, ac- di pace del popolo tedesco, ed ha pedire d’un passo le truppe di ta una linea punteggiata, quella del 
arande sala era piena di americani r^omunati, dall’Iran alla Giordania, confermato come questa gioventù ^^rra. ■ ... fronte secondo la delimitazione faU 

canadesi e inglesi) che siano i miei •^l’Arabia, all’lrak, nella resisten- c que.sto popolo sapranno essere Nam Ir ha parlato per un’ora c ta dagli esperti americani. E’ questa 
connazionali coloro che portano la contro i piani imperialisti direi- in prima linea contro la guerra che tredici minuti. L’americano Joy ha egli ha detto ai giornalisti — la 
selvaggia aggressione al popolo co- h' a colonizzare completamente i gli americani preparano nella replicato con i noti argomenti del- linea che noi «accettiamo* di di- 
reano Ma il popolo americano è ^'1 “ /arne base di ag- Germania occidentale. la «logica militare», dietro i quali scutere. Ma, come ha rivelato nei 

con voi contro il comune nemico Ore.ssinne antisovietica. ENZO BAVA gli invasori al trincerano, quasi che giorni scorsi Nat Ir, la linea che 

intnerialista. Insieme, salveremo la — . ■^ ..i — . ■ . — - gU americani, chiedono al tavolo di 

j}f,ce u i • ; ~ . - ■ Kaesong. è diversa e anche piu gra- 

.conquiste socialiste or un popolo di . tre milioni . ‘^ssvSr%;slè. 

decorata'al valore, rispose: «Ero , ' ^^--. . . . .-- quella di Ridgway. Essa Penetra 

una debole ragazza quando pl’im- ■ •• . ìl}]®® 

Olire mezzo, milione di sludenli 

combattimento, ero folle di paura: . La conferenza stampa di Ridgvr^ 

ma mi spingeva avanti il ricordo I ff lB S '■ • • • «• ® dunque un ennesimo tentativo di 

nel ielice Azerbainian sovielico 

combattere non solo per la salvez- ; v . ì® ,*’®* "®‘.® » ^opo, dove si pre- 

za della Corea, ma anche per la • • ' ' —-—. ■ ■ .. .— - . ferisce limitarne la portata. Nelle 

libertà e la pace del popolo ante- m t t . . ». .. • . . • • “ . ■ dichiarazioni di Ridgway soltanto 

d,;c.u«,o d, ■ h elevato tenore di vita del lavoratori - Neanche ; , ,TJu“Si°d1 
tfccSu”onUf,ZZ\°\,'ifi i: ■ ®“. .analfabeta L’aumentata produzione petrolifera ; . ; ppSbbe'Slsftm’f. 

chi. Era una giornalista francese, . ' Pló vasto accordo di pace. Essi in- 

Dominique De Santi, che traduce- MOSCA, M3 • fTe/epre.,s>. - La a Baku e poco tempo dopo glun- livello culturale delle popolazioni. rÌDr“ndeVe^L‘uSzS^dì 

l'o. E «flesso ia commozione le regione del mondo : socialista che sero i Rothseild. Al principio di Inutile dire che oggi non si trova JlntaReio 

troncava la voce. La stpsa comma, pri^uce la maggior quantità di pe- questo secolo si producevano in un solo analfabeta nella Repubbll- SfòsSeKcormutoaSeri- 

CI iiolio. la Repubblica sociali.sta so- questa regione più di lo milioni ca dell’Azerbaigian. Al contrario, «ano è rclemento che pone in crisi 

( 1(0 Rissi if/eri alla vtu ufesia^ton v.-eticii dell Azerbaigian, si estende di tonnellate di petrolio niranno. 6 milioni li libri vengono aiinual- j *is Kaoconn anert» co ■ 

dei giovani francest. iMtani e te- un^ i conGni settentrionali del- Nove su ogni dicci abitanti del- mente ' pubblicati (due per ogni riMrd^rà^alla^nrSsta di 

deschi occidentali contro il Piano fa Per.sia. La di.stanza fra Tchc- l’Azerbaigian non sapevano lee- cittadiiicT) oltre a 100 milioni dì ^'®®™®*^® , 

Sr/o’stato'^dl BotarLThe%an dell’Azcrbai- gore o scrivere. Benché almeno i copie di giornali e di riviste . u^wna'^^d'a ^mimadzz^e L^^pS- 

diJre f "re colori erano al Jeii ' ^ ^ Popolazione fos- Il popolo dell’Azerbaigian, che esa ai^ej^cana dfspin|ertì 

tr /7 de (^mitde ifaclfr fremilo di ''‘'•«Sio aereo di meno di due ore «ero di origine locale, i figli dei roppre.senta l’I,? per cento deH’in- ^ Xl 

fniin f,rhiinrniì nti «II/ inni qucsti diic mondi totai- funzionari c degli ingegneri eu- tera popolazione sovietica, è prò- stessa che determinò la parteciPa- 

ITdan^nZ in "enonnl ‘ ^i®n® al connuto^de” volSrterrSet 

concentrici i giovani dei tre Paesi. hi meno di quarant’aiinl Baku ''^®hco per questo interessamento popoloclnesc^—rivelacheessivè- 

Ad un certo inomenVo. Ser mia ’i è trasformata da villaggio in «^yato ®®"® «®®l®.a' «Sh degli per larvila, il lavoro e^la cultura S^no nella conferenza di Kaesong 
intervista radio, si trovarono uno ®“tà di un milione di abitanti, abiliti dell Azerbaigian o del- della Repubblica. Dal 1»13 la prò- ur,Q schermo dietro cui tra- 
accanto > all’altro itii ‘oartiaianó ^’^olte nazionalità si incontrano — 1 Armenia. „ ... , duzione > dei campi petroliferi _ di mare nuove avventure imperialiste. 

frarese gli originari dell’Azerbaigian, che vivevano in cond zio- Baku si è più che triplicata ed è "‘lenire i rappresentanti americà- 

iiazi«/f, UM ex soldato della « XVehr- ^®»o discendenti dei persiani, rus- feud.yli e io .scuole erano ad es- in continuo aumento. Allo stesso hanno accettato di partecipara 
macht,..cUe combattù in Italia e »:• armeni e molti altri — eppure ^®P.*’®.®h'-‘’®-. Durante 1 4fl anni di tempo aumentano . ^che i salari domani ad una nuova riunione, 
in Francia ed un partigiano i/e- qualsia.si discriminazione naziona- zarusta. .solo 262 insegnnn- dei lavoratori nonché il loro li- pincrociatore pesante Toledo e 1! 

liana che vide cadere il ' fratello le, razziale e perfino religiosa è " orano originari dei Azerbaigian, vello generale di vita. Ed è pm- faccia canadese Van Galep hanno 
m combntt/men/o: si abbrncciaro- sconosciuta qui da 30 anni. _ : ^P^.®,'.*^ citta di questa Re- prio que.sto uno degli obiettivi ai intensificato, insieme a stormi di 

(lo, ed insieme-cantaroao la pope- Settantacinque anni or sono, un PU®hhca avevano l elettricità che quali mira il governo sov’ietico. ■ bombardieri americani, il martella- 
lare canzone: «Ami, go .home n capitalista svedese, Nobel, venne serviva wicamente per le mac- VLADIMIRO TILL mento . delle città coreane. . 

chine nei campi petroliferi. »». 


CONQUISTE SOCI ALISTE DI UN POPOLO DI TRE MILIONI 

Olire mezzo milione di slndenlì 
nei felice Azerbaigian soviejico 

L'elevato tenore di vita dei lavoratori - Neanche 
un analfabeta -. L'aumentata produzione petrolifera : 


Provocatoria olleosin di Tito 
allo Ir ontlere deirPa ilierla 

Uoa ferma nota magiara ^ deauocia il lentalivo 
della cricca di Belgrado di aggravare le relaztooì 


- Nel 1890, Stalin, notò molto di- ' _ — 

na di Cori, iniziava la" sua vita Il MORTI E 12 FERITI NELLA SCIAGURA A SEATTLE 

polìtica a Baku. Nel 1917 .con la , - ■ -— 

vittoria della Rivoluzione d’OUo- ^ _ _ 

bre il petrolio ' dell’Azerbaigian ' 11 —' ' 1 - Ì- 

Un DoniDdriiiBrfi procipiiE 

lava totalmente d’aspetto. - ' - . 

^esplodendo SU una casa 

di insegnanti, di ingegneri, di me- . ■ • . ' 

dici e di artisti cornpietano i prò- ■ '.. ■ - . 

Gli «campati Juggono con le vesti in. fiam- 


eciagura viene ' ricostruita 


Scossa iellnrìca 
anche in Svena 


BUDAPEST, 14. — Il Ministero ancora una volta nella maniera l® deH’Azerbaigian. La metà . C| rArcanO anCOm le DOSSÌbÌIÌ vittime 

ungherese degli alTari esteri ha più energica contro le sistemati- dei 583.000 studenti che hanno Ire- 

consegnato alla missione jiigosla- che violazioni di frontiera da quentato-l’anno scorso-le scuole - . , ,, 

va a Budapest una nota del se- parte delle forze confinarie jugo- SEATTLE (Washington), 14, — incendiata alla ricerca deUe vit- 

guente tenore: slave, violazioni di carattere ag- era costituito da ragazze e oggi ajgantesco bombardiere B-50 time. 

«Dietro istruzione del P^P^io gressivo. e chi^e che il governo ™®h® son® le dottoresse, le ^ eciagura viene ricostruita 

governo. Il ministero ungherese jugoslavo prenda immediatamen- Jritì'ar% di’aue^o precipitato su una casa di legno dai testimoni oculari come.se- 

Se prot«tSo?reMO U*S?ir- ro Durante gli ultimi tredici anni, poco dopo essere decollato per gue: il gigantesco quedrim^ore 

menieproiesiaxo presso 11 gmer ro cessazione. - . Stato sovietico ha sdcso 600 m= un volo di prova dal campo di stava cercando di acquistare 

^he^'e ^^remeState ww^Sonì n I’™hli — 150 milioni. di Seattle. : ^ quota dopo il decollo, quando 

pomniìit? dSìuSìL ^MoS?S d ^ — Per la costruzione di I morti sono almeno undici, improvvisamente si inclinava su 

fri^^Hera tent^fvi dì ‘‘‘chiama 1 attenzione del governo centinaia di migliaia di abitazio- fra cui sei membri dellequipag- un fianco in direzione della col- 

,^mirare «nTe rnntrn i tenfaiivl J^Soslavo sul fatto che la rcspon- ni per i lavoratori dell’Azerbai- gio e dodici i feriti. - lina. L’ala andava ad urtare con- 

lu" riitaH?ni unphp?e^i p Sabilita di tuUe le Conseguenze gian. n bilancio nazionale della Gli-abitanti della casa si sono tro quattro automobili in sosta, 

Pii -Ti iprHfprip violaziooi di frontiera rica- Repubblica ha devoluto 383 milio- precipitati per la via. alcuni con sparpagliandoli come giocattoli. 

Hpii.ihKifpn Vii„ csclusìvamcnte sul governo ni di rubli per l’a.ssistenza sociale, i vestiti in fiamme, altri gridan- e l’aereo esplodeva contro 1» 

as.«;curando il funzionamento di do pcr le ferite riportate. casa. , 

«i cpprt PoW iT h’addendum accluso alla nota no centri permanenti di a-ssisten- Soltanto dopo due ore di ac- La fragorosa esplosione è sta- 

p -1 fpHmon^in cui pan,- coutìcne la lìsta delle violazioni za alle madri « ai fanciulli e la canita ' lotta i vigili • del fuoco ta udita e diverse miglia di di- 

ucc.^ow o li I n mo s I m- fj-ontlera e delle pròvocazionì creazione di nuovi ospedali e sa- sono riusciti a domare le fiam- stanza. 

PO di guardie confinane iinghe- commesse dalle forze confinarie i^atori. me. Nelle prime ore di stamane ; . -:-- 

..no Ai n sp,rp,.np jugoslavc ncl corso degli ultimi Non solo U livello di vita i no- la polizia stava ancora rovi- ScCK<tfl fplinrica 

d.ir.T,pubSi«"p^po!arx : 

gherese ha dichiarato che le si- --n - - - _ aum c io ov czia _ 

S“‘dSf„'.S'tLrco NUMEROSE LOCALITÀ’ DELL’ANATOLIA SCONVOLTE scfS“nS“’«S ì5J2 

parte integrante della provocato- ieri alle 19,37 dall’osservatoriò di 

ria politica del govenio jugosla- ^ ^ a * Lund, neUa Svezia meridionale. - 

i^/ilnipno lronlàì niorfi p forili 

{loro immediata cessazione cd ha »/ * ■ • ■ ■ A ■ R.,, ■ ■ ■ ■ che la scossa si è protratta per due 

1 ammonito quel governo della pie- « - ' m ''' • “W * ' ® l’epicentro è stato locali^ 

Ina responsabilità che esso porta jn^ia -I «a ^to a'2.500 diUometri da Lund, 

Iper tutte le conseguenze di que- ■■■ ■■■ ■ probabilmente nel Caucaso occìden-. 

'ste violazioni di frontiera e di W M.-» a M. ■ P • a a^ ■ ■ P-PP ^■■bILp dentale o nell’area dell’Islanda. 

jqiieste provocazioni. , - ■ ■ — ' . . 

.Popolare Ungherese — conlimia . Oirnl coDiunlcazIobe iDterrotta con la zona dt 8hankirl 52 Li^**ÌitS? 

jognl giomo^al governo jugoslavo ■ epicentro dello spaventoso som movi mento tellnrico neii3 J mOSWVla fi TitU 

iEsso non lo ha fatto, essendo ANKARA. 14. — Trenta morti re adeguate Informazioni appa- numero Mitxà a 477. Oltre un mi- ^ ? * • JT** ^ 

convinto che lo scopo del gover- sono stati sìnora accertati In se- re certo che.» danni debbano es- itone ui Lei sono tratti menoUmente Partite dara^emi^me'ro^ì» ^ 
i no jugoslavo è di provware lo guito allo spaventoso terremoto s®*’® st ati ingenti. dai fondo e rersati agii ecrtttori in gosiavo nei giornale albaneae ‘ zeri 

.scambio dì note al fine di aggra- ^-he h 3 sconvolto la notte scorsa m » ^ avanzata. ‘ j Popullit. Quest'emigrato. Itadoch 

ivate, anche in qtiesto modo, le , shankiri nei pressi - rlUfOIH (tllillflll „ —-:-— . ‘ Jivkovlc, acrivc: .1 Utìatl derubano 

; relazioni e di incitare il popolo »® regione ai ananKin nei pressi . . a _ Uu ffelgpiihni plMitlÉ • punto 1 contadini da stnppar 

; jugoslavo contro quello unghere- di Ankara. ^ psf ^ SuiIImI n RiMpBi . ^iiai^ jj dalla bocca. Ques t a ru- 

jse, .E’ precisamente per questo Si teme che vi siano numero- _ ^ ~ ' fUlll M POiVPe heria è tale che l’anno scono del 

motivo che il governo uncherese se altre vittime e certamente un ® ~ -— ■ contadini «mo rimaaii con appena 

ha impartito disposizioni alle for- niimero rilevante di feriti, ma ‘ aaslcura «gj e^t- tbiUSSI, IA — La delegazione tre chUi di grano per nntero anno, 

ze di frontiera di manifestare la non si hanno dati piecisi in rumeni favorevo’l ; condizioni deU-.AMoc«aelone OJanda-CRSs. che il gettito deiie tasse è «Uto l’anno 
massima - prudenza e calma nei quanto, a causa delVìnterruzio- ^ creazione aitiat lc a. sta effettuando un viaggio neirunio- *coiso di 20 miitazui di den^rt ^au- 

confronti delle azioni provocato- ne di qualsiasi tipo di comunica- L’« Agenzia rumena di notizie» in- ne Sovietica dietro Invito deKa P*rl®*» a quello dei 1949 e qimt’an- 
rie delle guardie confinarie jugo- zione. e possibile avere solamen- f®«ht che. au imasattra dei Partito «VORS». el trova ora a TSblleai —« 

slave e di non cadere nelle prò- te informazioni frammentarie. opemio. un fondo per gn acrltton è dove^ dopo aver visitato 1 musei, gli 11*1 cotUaS^ 

V(^ZÌOTÌ. ’ ■ La scossa dì terremoto he in- «Otttulto sotto gii auspici da:- i«tau« aanKarl a case di riposo, L’anno scorso la produzione beili- 

_ Ma vi e un limite alla pazienza «g-e-coto altre -reeloni della Tur- * degd scrittori ds'.ia Repub- ai è recata nella fabbrica di tesomi ca è aumentata del. 28'< .^rispetto al 

del POf^o e del governo unghe- cc^vola«.Tìdo nu- popolare rumena, al flna dt di lana, che « la più grande deinn- 1949 a «pese della produzione ci- 

rese * che non possono assistere ®hià esiatich s n\olgen preoiare aiuto materiale agii aaal- duatcìa leggera gaorgiàna, per eea- ® «peclalinenti dt macchine . 

elemflmwdej^za re«*ir^qu^. mero^J^Uà ma rimane ac- , promuoverne la prmiualone minarvi iSterm^^rrSonT^ **^~‘*- *’• ^ ®‘>- 

ste' sistematiche e premeditate cenato che lepicentro del grave _ btntato per 1 lavon in minieta nei- 

provocazìonl sul confine unghe- sommovimento si è avuto nella I’««cito e per il rimboachtaente, 

sommovimenio si e avuto neiia cSnque apeclali Casa di iipoao ao- aealsato alla proiezione di vari do- — _ , 

Pertanto il ministero tiegli af- intorno alla capitale e ho atate sperte nei Meae. nelle quali emnanun. prodotti dag'd etooi di piktro ingrao Btrataara 

fari aaton' della HcDubbUu Po- precisamente neUa zona gii acmtoTi peaaeao manpraóR a TOUpaL n 9 armo. Imane teetate •«»»• acasari vieadirattoia raaR 

■hSTiR’wiTr wìlfMilSl » mmam m''m*st mSm JgJ^aaae ao« l aeè^a 


coDiunlcazIooe iDterrotta con la zona dt 8hankirl 
epicentro dello spaventoso som movi mento tellnrico 


neRa Jugoslavia di Uto 


i Popullit. QuecA'emlgrato. Radoch 
Jivkovlc. scrive: « I UUati derubano 
a tal punto 1 contadini da stnppar 
loro li pane dalla bocca. Questa ru¬ 
beria è tale che l’anno scono del 
contadini sono rimasti con appena 
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